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[Diocesi di Trento],  Catechismo della Religione Cattolica  (Abbozzo), Libreria Editrice 

Tridentum, Trento 1920 . 
 

Foglietto aggiunto:  
 
Al reverendo clero diocesano  

 
* Nellôelaborazione dellôabbozzo di catechismo, che si ha lôonore di presentare 

allôesame del rev. Clero, i compilatori si attennero ai seguenti criteri direttivi: 
1. Il catechismo diocesano deve servire come indirizzo ai curatori dôanime per le 
istruzioni agli adulti in chie sa, e quindi deve essere un sommario della dottrina 

cristiana.  
2. Deve essere soprattutto il testo di scuola per il catechista e per gli scolari.  

3. Deve quindi essere breve , affinché lo scolaro possa impararlo possibilmente a 
memoria, e il catechista poss a esaurirne la spiegazione in cicli concentrici entro il 
tempo determinato dal piano dôinsegnamento da stabilirsi. 

4. Il contenuto deve essere intelligibile  con dicitura scorrevole e piana affinché i 
fanciulli possano facilmente apprenderlo a memoria, e co mprenderne il significato.  

Per queste ragioni i compilatori evitarono per quanto era possibile le definizioni, i 
concetti astratti, i termini tecnici e poco popolari, la costruzione inversa e complicata 

della proposizione.  
Lôabbozzo ¯ stato stampato senza asterischi, perché, fissato il testo definitivo, se ne 
estrarrà un piccolo catechismo per la IIª e IIIª classe popolare.  

Al testo definitivo sarà aggiunto un piano dôinsegnamento in cicli concentrici. 
Voglia il rev. Clero esaminare attentamente lôunito abbozzo, e proporre le aggiunte, 

omissioni o cambiamenti che sembreranno opportuni.  
 
I singoli m. r. sig.i Decani sono invitati a riunire il clero del decanato ad una 

conferenza e raccoglierne le proposte BREVI E CONCISE possibilmente in un unico 
schema e di trasmetterle poi per il tramite del R.mo P. V. Ordinariato alla più lunga 

per la metà di maggio , poich é la commissione deve approntar e il testo definitivo al pi ù 
tardi per la fine di giu gno; così per il nuovo anno scolastico il testo sarà pronto per 
essere usato nelle scuole.  

 
Trento, 25 marzo 1920.  

 
Per la commissione  
Sac. G. B. Bazzoli  
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| (p. 3) Introduzione  

DOTTRINA CRISTIANA  
 

1. Perché siamo sulla terra?  
Siamo sulla terra per fare la volontà di Dio e così salvarci.  
 

2. Che cosa vuole Iddio da noi?  
Iddio vuole da noi:  

1. che crediamo,  
2. che osserviamo i comandamenti,  
 

 
PARTE PRIMA  

Della Fede.  
Senza la fede è impossibile piacere a Dio (Ebr. 11, 6)  

 

3. Che cos a dobbiamo credere?  
Dobbiamo credere tutto quello che Dio ha rivelato.  

4. Perché dobbiamo credere tutto quello che Dio ha rivelato?  
Noi dobbiamo credere tutto quello che Dio ha rivelato, perché Iddio non può né 

sbagliare, né ingannare.  | (p. 4)  
5. Chi ci insegna quello che Iddio ha rivelato?  
La Chiesa  

6. Dove è contenuto quello che Iddio ha rivelato?  
Quello che Dio ha rivelato è contenuto nella Sacra Scrittura, e nella Tradizione.  

7. Che cosa è la Sacra Scrittura?  
La Sacra Scrittura è la raccolta dei libri  che furono scritti per ispirazione dello Spirito 
Santo e sono riconosciuti dalla Chiesa come parola di Dio.  

8. Come si divide la Sacra Scrittura?  
La Santa Scrittura si divide in libri dell'antico e del nuovo Testamento.  

9. Che cosa è la Tradizione?  
La Tradizione è la dottrina rivelata che gli Apostoli hanno insegnato soltanto a viva 
voce e che la Chiesa ha fedelmente conservato.  

10. Con quale segno speciale il cristiano manifesta la sua fede?  
Il cristiano manifesta la sua fede col segno della santa croc e.  

11. Dov'è contenuto brevemente quello che dobbiamo credere?  
Quello che dobbiamo credere è contenuto brevemente nel «Credo» o «Simbolo degli 
Apostoli».  | (p. 5)  

 
 

Il Simbolo degli Apostoli  
 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della t erra.  

E in Gesù Cristo, suo Figliuolo unico, Signor nostro;  
il quale fu concetto di Spirito Santo, nacque di Maria Vergine;  

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morto e sepolto;  
discese all'inferno, il terzo dì risuscitò da morte;  
salì al cielo, siede  alla destra di Dio Padre onnipotente;  

di là ha da venire a giudicare i vivi ed i morti.  
Credo nello Spirito Santo;  

la santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi;  
la remissione dei peccati;  
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la risurrezione della carne;  

la vita eterna. Così è.  
 

 
PRIMO  ARTICOLO  

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra.  

Dio e le sue perfezioni  
 

12. Chi è Iddio?  
Iddio è lo spirito infinitamente perfetto, il Signore del cielo e della terra.  | (p. 6)  
13. Perché diciamo che Dio è uno spirito?  

Noi diciamo che Dio è uno spirito, perché è un essere che non ha corpo, ma ha 
intelletto perfettissimo e ottima volontà . 

14.Perché diciamo che Dio è infinitamente perfetto?  
Noi diciamo che Dio è infinitamente perfetto, perché Egli possiede tutte le perfezioni in 
sommo grado.  

15. Quali sono le principali perfezioni di Dio?  
Le principali per fezioni di Dio sono le seguenti:  

1. Egli è eterno e dappertutto presente,  
2. Egli conosce tutto,  

3. Egli è onnipotente, santo, giusto, buono, misericordioso e sapiente.  
 
Iddi o è eterno, perché è sempre stato e sarà; onnipotente, perché può fare tutto 

quello che vuole; santo, perché ama il bene e punisce il male; giusto, perché premia i 
buoni e punisce i cattivi; misericordioso, perché perdona volentieri al peccatore 

pentito; s apiente, perché dispone tutte le cose nel modo migliore per raggiugere i suoi 
santissimi fini.  
 

Delle tre divine persone e della santissima Trinità.  
 

16. Quante persone vi sono in Dio?  
In Dio vi sono tre persone: il Padre, il Figliolo e lo Spirito santo.  |  (p. 7)  
17. Ciascuna delle tre divine persone è Dio?  

Sì, il Padre è Dio, il Figliolo è Dio, lo Spirito Santo è Dio: tutti e tre sono un solo Dio.  
 

Al battesimo di Gesù si manifestarono le tre divine persone: lo Spirito santo  discese in 
forma di colomba e il Padre  fece udire dal cielo la voce: Questi è il mio Figliolo diletto. 
Nel santo Vangelo leggiamo che Gesù consolò gli Apostoli dicendo: io pregherò il 

Padre  ed egli vi manderà un altro consolatore lo Spirito Santo .  
Le tre divine persone sono perfettamente eguali, perché sono un solo Dio. Una non è 

lôaltra, come apparisce dalle parole di Ges½, perci¸ si dicono distinte . 
Noi non comprendiamo né possiamo comprendere, come le tre divine persone siano 
un solo Dio, perciò questa dottrina è un mistero.  

 
Dio creatore del cielo e della terra  

 
18. Perché Dio si chiama creatore del cielo e della terra?  
Dio si chiama creatore del cielo e della terra, perché egli ha creato il cielo e la terra e 

tutto ciò che esiste.  
19. Perché Dio ha cre ato il cielo e la terra?  

Dio ha creato il cielo e la terra per la sua gloria e per il bene delle creature.  
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Il creato ci mostra lôonnipotenza, la sapienza, la bont¨ di Dio e tutte le altre perfezioni 

divine e perciò invita gli angeli e gli uomini a lodare Iddio. Così il creato ridonda a 
gloria di Dio.  | (p. 8)  

Noi dobbiamo poi usare le creature per il nostro bene temporale ed eterno. Così il 
mondo serve al nostro bene.  
 

20. Ha cura Iddio del mondo da lui creato?  
Sì, perché lo conserva e dispone ogni cosa co n sapienza e bontà.  

21. Come si chiama la cura colla quale Iddio tutto conserva e governa?  
La cura con la quale Iddio tutto conserva e governa si chiama divina Provvidenza.  
22. Perché Iddio permette tanti dolori?  

Dio permette tanti dolori:  
1. per convertir e i peccatori,  

2. per offrire ai buoni lôoccasione di guadagnarsi maggiori meriti per il paradiso, 
3. per darci un mezzo di espiare le pene temporali dovute ai nostri peccati.  
23. Perché Iddio tollera anche tanti peccati?  

Iddio tollera anche tanti peccati,  perché Egli non vuol impedire la libertà che ha 
concesso agli uomini.  

 
Iddio sa ricavare il bene dal male, come vediamo anche dalla storia di Giuseppe 

veduto.  
 

Creazione degli Angeli  

 
24. Che cosa ha creato Iddio oltre il mondo visibile?  

Oltre il mondo vi sibile Iddio ha creato moltissimi spiriti invisibili che noi chiamiamo 
angeli.  | (p. 9)  
25. Chi sono gli angeli?  

Gli angeli sono spiriti che hanno intelletto e volontà, ma sono senza corpo.  
26. Che ufficio hanno gli angeli?  

Di servire Iddio e custodire gli  uomini.  
27. Come erano gli angeli, quando Iddio li creò?  
Quando Iddio li creò gli angeli erano adorni della grazia santificante e di bellssime 

qualità.  
28. Conservarono tutti gli angeli la grazia santificante?  

No, ma molti la perdettero, perché peccarono di superbia.  
29. Come castigò Iddio gli angeli superbi  
Iddio castig¸ gli angeli superbi col cacciarli per sempre nellôinferno. 

 
Essi si chiamano demoni.  

 
30. Come premiò Iddio gli angeli buoni?  
Iddio premiò gli angeli buoni col farli eternamente beati in p aradiso.  

31. Ci amano gli angeli?  
Sì, essi c i amano, per questo ci proteggono nel corpo e nellôanima, pregano per noi e 

ci stimolano al bene.  | (p. 10)  
32. Come si chiamano gli angeli destinati a nostra speciale custodia?  
Si chiamano angeli custodi.  

33. Quali sono i nostri doveri verso lôangelo custode? 
Noi dobbiamo pregare divotamente lôangelo custode e seguire le sue ispirazioni. 
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Preghiera allôAngelo custode 
Angelo di Dio, che sei il mio custode, illumina, custodisci, reggi e governa me, che ti 

fui a ffidato dalla pietà celeste. Così sia.  
 
34. Ed i demoni come sono disposti verso di noi?  

I demoni ci portano odio e invidia, ci tentano al peccato e cercano di renderci infelici in 
questa vita e nellôaltra. 

 
Creazione dellôuomo 

 

35. Chi furono i primi uomini?  
I primi uomini furono Adamo ed Eva.  

36. In che modo Iddio creò Adamo?  
Iddio lo form¸ di terra e gli inspir¸ unôanima immortale. 
37. Quali doni aveva dato Iddio allôanima dei primi uomini? 

Allôanima dei primi uomini Iddio aveva dato: 
1. la grazia sa ntificante.  

2. grande sapienza.  
3. la volontà inclinata al bene.  | (p. 11)  

38. E quali doni aveva dato Iddio al corpo dei primi uomini?  
Lôesenzione da ogni dolore e anche dalla morte. 
39. Tutti questi doni erano destinati solo ai primi uomini?  

No, erano de stinati a tutti gli uomini, se Adamo fosse rimasto obbediente a Dio.  
 

Il peccato dei primi uomini  
(Peccato originale)  

 

40. Che cosa comandò Iddio ai primi uomini?  
Iddio comandò  ai primi uomini di non mangiar e il frutto dellôalbero della scienza del 

bene e del male.  
41. Obbedirono i primi uomini?  
I primi uomini non obbedirono al comando di Dio e perciò commisero un gran de 

peccato.  
42. Quali furono le tristi conseguenze di questo peccato?  

Le tristi conseguenze di questo peccato furono le seguenti:  
1. I primi uomini perdettero la grazia santificante e meritarono lôeterna dannazione; 
2. il loro intelletto si oscurò e la volontà si inclinò al male;  

3. vennero assoggettati a molti dolori e alla morte.  | (p. 12)  
43. Quale danno ha portato il peccato di Adamo a tutt i gli uomini?  

Tutti gli uomini ereditarono da Adamo il peccato e le sue tristi conseguenze.  
44. Come chiama la Chiesa questa peccato?  
La Chiesa lo chiama peccato originale.  

45. Chi fu preservato dal peccato originale?  
Solamente la santissima Vergine Maria fu preservata da questo peccato e perciò si 

chiama Immacolata.  
46. Gli uomini potevano ancora salvarsi dopo il peccato di Adamo?  
Gli uomini con le sole loro forze non potevano più salvarsi; perciò Iddio, infinitamente 

misericordioso, promise ancor ai primi  uomini di mandare un Redentore.  
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ARTICOLO SECONDO E TERZO.  
Ed in Gesù Cristo, suo unico Figliolo, Signor nostro -  il quale fu concepito di 

Spirito Santo, nacque da Maria Vergine.  
 
47. Chi è il promesso Redentore?  

Il promesso Redentore è l'unigenito Figliolo di Dio, che per noi si è fatto uomo.  | (p. 
13)  

48. Che cosa vuol dire: il Figliolo di Dio si è fatto uomo?  
Il Figliolo di Dio si è fatto uomo vuol dire, che la seconda divina Persona ha preso un 
corpo e un'anima umana.  

49. Come si chiama l'Unigenito Figliolo di Dio fatto Uomo?  
Lôunigenito Figliolo di Dio fatto uomo si chiama Ges½ che significa Redentore e Cristo, 

che vuol dire Messia o consacrato.  
50. Chi è la madre di Gesù?  
La madre di Gesù è la beatissima Vergine Maria.  

51. Pe rché  Maria Santissima si chiama madre di Dio?  
Maria Santissima si chiama madre di Dio, perché, per opera dello Spirito Santo, 

partorì Gesù Cristo, il quale è Dio e uomo insieme.  
52. Che cosa dice il Vangelo di san Giuseppe?  

Il Vangelo dice che san Giuseppe  era lo sposo di Maria Vergine e faceva le veci di 
padre a Gesù Cristo.  
53. Perché il Figliolo di Dio si è fatto uomo?  

I l Figliolo di Dio si è fatto uomo per ammaestrarci col suo esempio e colla sua parola e 
per meritarci il paradiso colla sua passione e m orte.  | (p. 14)  

 
 

La vita di Gesù Cristo.  

 
Gesù nacque a Betlemme in una grotta (Natale -  25 dicembre). Ivi si manifestò ad 

alcuni pastori per mezzo di un angelo e quaranta giorni dopo fu portato nel tempio e 
offerto al suo eterno Padre. Ritornato a Betlemme venne adorato dai Magi (Epifania -  
6 gen naio). Poco dopo dovette fuggire in Egitto. Morto Erode, ritorn¸ dallôEgitto e 

passò la fanciullezza e l'adolescenza nella piccola città di Nazareth, dove viveva 
soggetto a Maria e Giuseppe e cresceva in età, sapienza e grazia davanti a Dio ed agli 

uomini.  Allôet¨ di dodici anni and¸ con Maria e Giuseppe a Gerusalemme a celebrare la 
festa di Pasqua, e vi rimase per volontà del suo divin Padre tre giorni. All'età di 
trent'anni si recò alla riva del fiume Giordano e si fece battezzare da Giovanni Battista. 

Uscito dall'acqua pregò e lo Spirito santo discese sopra di lui in forma di colomba e il 
divin Padre disse dal cielo: Questi è il mio diletto Figliolo nel quale mi sono 

compiaciuto . Si ritirò poi nel deserto dove digiunò quaranta giorni, alla fine dei quali fu 
tentato dal demonio. Ritornò al Giordano, ed incominciò la sua vita pubblica 
coll'insegnare e coll'operare miracoli. Raccolse intorno a sé anche una schiera di 

discepoli, tra i quali scelse dodici apostoli. La santità della sua vita, la bellezza della 
sua dottrina e lôammirazione per i suoi miracoli suscitarono l'invidia degli Scribi e dei 

Farisei che non tralasciarono nessun mezzo per farlo condannare alla morte.  
 
54. Che cosa ha insegnato  Gesù Cristo?  

Gesù Cristo ha insegnato le verità che dobbiamo credere, i comandamenti che 
dobbiamo osservare e i mezzi che dobbiamo usare per arrivare in paradiso.  | (p. 15)  

55. Gesù Cristo è veramente il promesso Redentore?  
Sì, perché in Lui si è adempito tutto quello che i profeti avevano predetto intorno al 
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promes so Redentore.  

56. Come sappiamo che Gesù Cristo è il Fig liolo di Dio?  
Noi sappiamo che Gesù Cristo è il Figliolo di Dio:  

1. dalle parole del suo eterno Padre;  
2. dalla dottrina di Gesù Cristo stesso;  
3. dalla dottrina degli Apostoli e della Chiesa.  

57. Come dimostrò Gesù Cristo la verità della sua dottrina?  
Gesù Cristo dimostrò la verità della sua dottrina:  

1. con la sua santissima vita;  
2. coi miracoli e colle profezie.  
58. Perché chiamiamo Gesù Cristo nostro Signore?  

Noi chiamiamo Gesù Cristo nostr o Signore:  
1. perché egli come Dio ci ha creati;  

2. perché come Dio e uomo insieme ci ha redenti.  | (p. 16)  
 

ARTICOLO QUARTO.  

Patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morto e sepolto.  
 

59. Che cosa patì principalmente Gesù Cristo?  
Gesù Cristo patì nel Getsemani angosce di morte, nel pretorio di Pilato fu flagellato e 

coronato di spine, sul Calvario fu crocifisso.  
60. Quali miracoli successero alla morte di Gesù Cristo?  
Alla morte di Gesù Cristo si oscurò il sole, si squarciò il velo del tempio, tremò la  terra, 

si spezzarono le rupi, si aprirono i sepolcri e molti morti risorsero.  
61. Che cosa successe dopo la morte di Gesù?  

Dopo la morte di Gesù il suo cuore fu ferito da una lancia, il suo Corpo fu posto in un 
sepolcro che fu suggellato e custodito dai s oldati.  
62. Perché Gesù volle patire e morire?  

Gesù volle patire e morire:  
1. per riparare l'offesa fatta a Dio coi nostri peccati;  

2. per liberarci dalla schiavitù del demonio e dall'eterna dannazione.  | (p. 17)  
63. Che cosa ci ha meritato Gesù Cristo colla sua passione e morte?  
Gesù Cristo colla sua passione e morte ci ha meritato la grazia di Dio e il diritto al 

Paradiso.  
64.  Per chi è morto Gesù Cristo?  

Gesù Cristo è morto per tutti gli uomini.  
 

ARTICOLO QUINTO.  

Discese all'inferno , il terzo dì risuscitò da morte.  
 

65. Che cosa significano le parole: discese all'inferno?  
Le parole discese all'inferno significano che l'anima di Gesù separata dal corpo discese 
nel limbo, dove erano le anime dei giusti morti prima di Lui.  

66. Che cosa s ignificano le parole: il terzo dì risuscitò da morte?  
Queste parole significano che Gesù Cristo il terzo giorno dopo la sua morte riunì la sua 

anima al corpo e uscì immortale dal sepolcro ancora chiuso.  
67. Come sappiamo che Gesù è veramente risorto?  
Noi s appiamo che Gesù è veramente risorto soprattutto dalla testimonianza degli 

Apostoli e degli altri discepoli.  | (p. 18)  
68. Che cosa ci prova la risurrezione di Gesù?  

La risurrezione di Gesù ci prova:  
1. che Gesù è vero Dio, come egli ha detto;  
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2. che anche  noi risorgeremo, come egli ci ha promesso.  

 
ARTICOLO SESTO.  

Ascese al Cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente.  
 
69. Quando ascese Gesù al Cielo?  

Ges½ ascese al Cielo col corpo e con lôanima quaranta giorni dopo la sua risurrezione. 
70. Che cosa significano le parole: siede alla destra di Dio Padre onnipotente?  

Queste parole significano che Gesù Cristo anche come uomo partecipa alla potenza e 
alla gloria del suo eterno Padre.  
71. Ha cura di noi Gesù Cristo in Cielo?  

Sì, perché intercede conti nuamente per noi presso il Padre.  | (p. 19)  
 

ARTICOLO SETTIMO.  
Di là ha da venire, a giudicare i vivi e i morti.  

 

72. Quando verrà Gesù a giudicare gli uomini?  
Gesù verrà dal Cielo a giudicare gli uomini alla fine del mondo.  

73. Chi sono i vivi e i morti?  
I giusti e i peccatori.  

 
ARTICOLO OTTAVO.  

Credo nello Spirito Santo.  

 
74. Chi è lo Spirito Santo?  

Lo Spirito Santo è la terza persona della santissima Trinità, vero Dio come il Padre e il 
Figliolo.  
75. Quando fu mandato alla Chiesa lo Spirito Santo?  

Lo Sp irito Santo fu mandato alla Chiesa nel giorno  di Pentecoste, quando discese in 
forma di lingue di fuoco sugli Apostoli e sui fedeli.  

76. Che cosa operò lo Spirito Santo negli Apostoli?  
Lo Spirito Santo santificò gli, Apostoli, li illuminò sulle dottrine di  Gesù Cristo e li rese 
forti fino al martirio.  | (p. 20)  

77. Che cosa opera lo Spirito Santo nella Chiesa?  
Lo Spirito Santo illumina e dirige la Chiesa e per mezzo di essa ci comunica le sue 

grazie ed i suoi doni.  
78. Quali sono i doni dello Spirito Santo?  
I doni dello Spirito Santo sono i seguenti:  

1. il dono della sapienza;  
2. il dono dell'intelletto;  

3. il dono del consiglio;  
4. il dono della fortezza;  
5. il dono della scienza;  

6. il dono della pietà;  
7. il dono del timor di Dio.  

 
ARTICOLO NONO.  

La santa  Chiesa cattolica.  

 
79. Che cosa è la Chiesa cattolica?  

La Chiesa cattolica è la società di tutti i battezzati che hanno la vera fede e 
ubbidiscono al Romano Pontefice.  
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Cessa di essere membro della Chiesa chi rompe il vincolo di unione con essa diventando  

apostata, eretico, scismatico e che viene dalla Chiesa scomunicato.  

 

80. Chi ha fondato la Chiesa?  
Gesù Cristo ha fondato la Chiesa.  | (p. 21)  

81. Come ha fondato Gesù Cristo la Chiesa?  
Gesù Cristo ha fondato la Chiesa in questo modo:  
1. radunò intorno a sé dei discepoli e tra questi scelse dodici apostoli;  

2. costituì uno di loro capo supremo;  
3. mandò gli apostoli in tutto il mondo ad annunziare la sua dottrina, a santificare  i 

fedeli e ad educarli alla vita cristiana.  
81. Ch i fu il primo capo supremo de lla Chiesa?  
Il prim o capo supremo della Chiesa fu lôapostolo san Pietro. 

82. Con quali parole Gesù Cristo costituì san Pietro capo supremo della 
Chiesa?  

Cristo costituì san Pietro capo supremo della Chiesa con queste parole:  
1. Tu sei Pietro e sopra questa  pietra edificherò  la mia Chiesa, né prevarranno con tro 
di lei le porte dell'inferno (Mt 16,18).  

2. A te darò le chiavi del regno dei cieli; e  qualunque cosa avrai legato sulla terra, 
sarà legata anche nei cieli; e qualunque cosa avrai sciolta sulla terra sarà sciolta 

anche nei cieli (Mt 16,19)  
3. Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecorelle (Gv 21, 15 e 17) , che significa: governa 
tutta la mia Chiesa.  | (p. 22)  

84. Chi è il successore di san Pietro?  
Il successore di san Pietro è il vescovo di Roma, che si chiama Sommo Pontefice, Papa 

e Vicario di Gesù Cristo.  
85. Chi succedette in luogo degli altri apo stoli?  

In luogo degli altri apostoli per volontà di Gesù Cristo succedettero i vescovi.  
 
Governo della Chiesa.  Il Papa è il pastore supremo e indipendente di tutti i vescovi e di tutti i 

fedeli del mondo cattolico. Tutto il mondo cattolico poi è diviso in provincie che si chiamano 

diocesi e ogni diocesi in parrocchie. Al governo di ogni diocesi il Papa nomina un vescovo e al 

governo di ogni parrocchia il vescov o nomina un parroco.  

 

Missione della Chiesa.  
 

86. Perché Gesù Cristo ha fondato la Chiesa?  
Gesù Cristo ha fondato la Chiesa, perché essa conduca gli uomini all'eterna salvezza.  
87. In qual modo la Chiesa deve condurre gli uomini all'eterna salvezza?  

La Chiesa deve condurre gli uomini all'eterna salvezza in questo modo:  
1. coll'insegnare la vera fede e i comandamenti di Dio;  

2. coll'offrire il sacrificio della santa Messa e coll'amministrazione dei sacramenti;  
3. col dirigere i fedeli nella vita cristiana  per mezzo dei suoi precetti.  | (p. 23)  
88. Che cosa ha promesso Gesù Cristo alla Chiesa?  

Gesù Cristo ha promesso alla Chiesa l'aiuto suo e dello Spirito Santo.  
89. Con quali parole ha promesso Gesù Cristo alla Chiesa questo aiuto?  

Gesù Cristo ha promesso alla Chiesa questo aiuto colle seguenti parole:  
1. Ecco che io sono con voi fino alla consumazione dei secoli (Mt 28,20);  

2. Io pregherò il Padre ed egli vi manderà un altro consolatore, lo Spirito di verità, 
affinché resti con voi eternamente (Gv  14,16 e 17).  
90. Può dunque la Chiesa insegnarci qualche cosa di falso?  

No, la Chiesa nulla può insegnare di falso, quando dichiara quello che dobbiamo 
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credere e operare, fare o tralasciare per salvarci, perché è infallibile per divina 

assistenza.  
91. Chi  è infallibile nella Chiesa?  

Nella Chiesa è infallibile:  
1. il Papa in unione coi Vescovi;  
2. il Papa da solo, quando insegna come pastore e maestro di tutta la Chiesa.  

 
Assemblee della Chiesa: 1. concilio ecumenico, provinciale, sinodo diocesano; 2. concl ave.  | 

(p. 24)  
 
92. Da quali note conosciamo la Chiesa che Gesù Cristo ha fondato?  

La conosciamo da quattro note o caratteri: una, santa, cattolica e apostolica.  
93. Quale Chiesa possiede questi quattro ca ratteri?  

La sola Chiesa cristiana cattolica.  
1. Essa è una, poiché ha dappertutto la medesima fede, i medesimi sacramenti e il 
medesimo capo.  

2. E' santa, perché tutti quelli che fedelmente la seguono giungono alla santità, e in 
essa vi furono sempre dei santi.  

3. E' cattolica o universale, perché fu da  Cristo stabilita per tutti gli uomini ed è estesa 
a tutti i paesi del mondo.  

4. E' apostolica, perché i suoi capi, cioè il Papa e i vescovi, sono i legittimi successori 
degli apostoli.  
94. Come Gesù Cristo inoltre ha voluto che fosse la sua Chiesa?  

Gesù C risto ha voluto che la sua Chiesa fosse pienamente libera e indipendente da 
ogni altra società o che avesse tutti i mezzi necessari per condurre gli uomini 

all'eterna salvezza.  
95. Chi è fuori della Chiesa cattolica può salvarsi?  
Chi è fuori della Chiesa c attolica per propria colpa non può salvarsi, perché Gesù | (p. 

25) Cristo  ha costituito la sola Chiesa cattolica come  mezzo ordinario per condurre gli 
uomini all'eterna salvezza.  

96. Chi è fuori della Chiesa cattolica senza colpa può salvarsi?  
Chi è  fuori della Chiesa cattolica senza colpa può bensì salvarsi in via straordinaria , se 
cerca sinceramente la verità ed osserva la volontà di Dio in quanto la conosce; gli 

mancano però molti mezzi che rendono  più facile e sicura l'eterna salvezza.  
 

La Comunione dei  Santi.  
 
97. Che  cosa è la comunione dei santi?  

La comunione dei santi è l'unione spirituale tra i fedeli in terra, le anime del purgatorio 
ed i beati in Cielo; tutti insieme formano il corpo mistico di Gesù Cristo (Chiesa 

militante, purgante, trionfante).  
98. Come sono uniti i fedeli in terra?  
I fedeli in terra, specialmente se in grazia di Dio, partecipano ai frutti di tutte le sante 

messe, alle preghiere e buone opere della Chiesa.  | (p. 26)  
99. Come siamo noi uniti alle anime del Pur gatorio?  

Noi suffraghiamo le anime del Purgatorio con la preghiera, con le buone opere, con le 
indulgenze e specialmente col santo sacrificio della messa, le anime del Pur gatorio poi 
pregano per noi.  

100. Co m e siamo noi uniti ai santi in Cielo?  
Noi onoriamo e invochiam o i santi in Cielo e questi intercedono presso Iddio per noi. 

(Patroni).  
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ARTICOLO DECIMO.  

La remissione dei peccati.  
 

101. Che cosa insegna questo articolo?  
Questo articolo insegna che Gesù Cristo ha dato alla Chiesa la potestà di rimettere 
tutti i pecca ti e le pene ad essi dovute.  

102. Con quali mezzi la Chiesa rimette i peccati e le pene ad essi dovute?  
La Chiesa rimette i peccati per mezzo del Battesimo e della Penitenza e le pene 

specialmente per mezzo delle indulgenze.  | (p. 27)  
 

ARTICOLO UNDICESIMO E DODICESIMO.  

La risurrezione della carne -  La vita eterna.  
 

I.  
La morte e il giudizio particolare.  

 

103. Che cosa è la morte?  
La morte è la separazione dell'anima dal corpo.  

104. Dove va l'anima subito dopo la morte?  
Subito  dopo la morte l'anima deve presentarsi al tribunale di Dio per render conto dei 

pensieri, delle parole, delle opere e del bene  che ha colpevolmente tralasciato 
(giu dizio particolare).  
105. Dove va l'anima dopo il giudizio particolare?  

Dopo il giudizio par ticolare l'anima va in Paradiso o in Purgatorio o all'Inferno.  
 

II.  
Il Paradiso.  

 

106. Chi  va i n Paradiso subito dopo la morte?  
Va in Paradiso subito dopo la morte colui che è libero da ogni peccato ed ha già 

espiato tutte le pene temporali dovute ai suoi  peccati.  | (p. 28)  
107. Quali gioie posseggono i beati in Paradiso?  
I beati in Paradiso posseggono gioie ineffabili:  

1. vedono Dio faccia a faccia e sono con lui uniti in eterno amore;  
2. sono liberi da ogni male e godono per tutta lôeternit¨ la compagnia degli angeli e 

dei santi.  
 
Essi posseggono per sempre ogni bene nell'anima e nel corpo, poiché: «né occhio 

vide, né orecchio udì, né entrò in cuor d'uomo quali cose Iddio ha preparato per coloro 
che lo amano » (1  Cor 2,9)  

 
III.  

Il Purgatorio.  

 
108. Quali anime vanno in Purgatorio?  

Vanno in Purgatorio le anime dei giusti che non hanno espiato sulla terra le pene 
temporali dovute ai loro peccati.  
109. Donde, sappiamo che vi è il Purgatorio?  

Noi sappiamo che vi è il Purgatorio:  
1. dalla Sacra Scrittura che ci dice: Eô santo e salutare il pensiero di pregare per i 

defunti, affinché vengano liberati dai loro peccati (2 Macc 12,46) ;  
2. dall'insegnamento della Chiesa che sempre ha pregato per i defunti.  | (p. 29)  
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IV.  
L'Inferno.  

 
110. Chi va all'inferno?  
Va allôInferno chi muore in peccato mortale . 

111. Cosa soffrono i dannati nell'inferno?  
I dannati  nell'inferno soffrono pene eterne che non si possono esprimere:  

1. Essi hanno perduto per sempre il Sommo Bene che è Dio;  
2. essi ven gono continuamente tormentati dal rimorso della coscienza e dal fuoco e 
sono costretti a vivere disperati coi demoni.  

112. Come sappiamo che le pene dei dannati sono eterne?  
Noi sappiamo  che le pene dei dannati sono eterne dalle chiare parole di Gesù Cristo: 

Via da me maledetti, al fuoco eterno (Mt 29,41) e dallôinsegnamento costante della 
Chiesa.  
113. I dan nati dell'inferno patiscono tutti egualmente?  

No, patiscono di più quelli che in v ita hanno maggiormente peccato o abusato delle 
grazie.  | (p. 30)  

 
V.  

La risurrezione della carne.  
 
114. Che cosa significano le parole: la risurrezione della carne?  

Queste parole significano che Gesù Cristo alla fine del mondo risusciterà il nostro 
corpo, cioè lo unirà di nuovo all'anima.  

115. Risorgeranno tutti gli uomini?  
Tutti gli uomini buoni e cattivi risorgeranno.  
 

VI.  
Giudizio universale.  

 
116. Che cosa farà Gesù nel giorno della risurrezione universale?  
Nel giorno della risurrezione universale:  

1. Gesù verrà dal Cielo con grande potenza e maestà;  
2. egli separerà i buoni dai cattivi;  

3. manifesterà a tutto il mondo il male e il bene che ognuno di noi avrà operato;  
4. pronunzierà la sentenza.  
117. Quale sarà la sentenza?  

Il giudice divino dirà ai buoni: Venite benedetti dal Padre mio, possedete il regno 
preparatovi fin dal principio del mondo. Ai cattivi dirà: Via da me, maledetti, al fuoco 

eterno preparato per il diavolo e i suoi angeli (Mt 25,  34, 41).  | (p. 31)  
118. Che cosa vogliamo dire colla parola «così è»  o «amen» alla fine del 
credo?  

Colla parola «così è» o «amen» alla fine del credo vogliamo dire: Tutto quello che 
contengono i dodici articoli è certamente vero : io lo credo di tutto cuore.  
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Parte seconda  

 
Dei Comandamenti.  

 
«Vuoi  arrivare  alla vita, osserva i Comandamenti» (Mt 19,17)  

 

119.Basta per salvarsi aver la fede?  
No, per salvarsi non basta la fede, ma bisogna anche vivere secondo la fede, cioè 

osservare i Comandamenti.  
120. Quali sono i comandamenti principali che racchiudono in sé  tutti gli 
altri?  

I comandamenti principali che racchiudono in sé  tutti gli altri, sono: «Amerai il Signore 
Dio tuo, con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente, | (p. 

32)  con tutte le tue forze». Questo è il più grande e il prim o comandamento. Il 
secondo poi è simile a questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso» Mt 22, 37, 40).  
 

Della carità e dell'amore verso Dio,  
 

121. Come dobbiamo amare Iddio?  
Dobbiamo amare Iddio sopra tutte le cose.  

122. Quando amiamo Iddio sopra tutte le cose?  
Amiamo Iddio sopra tutte le cose, quando lo preferiamo a tutte le creature e siamo 
pronti a perdere ogni cosa, piuttosto che commettere un peccato mortale.  

123. Perché dobbiamo amare Iddio sopra tutte le cose?  
Dobbiamo amare Iddio sopra tutte le c ose:  

1. perché Egli è il Sommo Bene;  
2. perché Egli è il nostro più grande benefattore, Padre e Redentore amorosissimo.  
 

Della carità o dell'amore verso noi stessi, e il prossimo.  
 

124. Come dobbiamo amare noi stessi?  
Dobbiamo amare noi stessi specialmente  coll'aver cura della salvezza dell'anima 
nostra.  | (p. 33)  

 
Non cercate di accumulare tesori sopra la terra ma nel Cielo (Mt 6,19,20). Non vi prendete 

affanno né di quello onde alimentare la vostra vita, né di quello onde vestire il vostro corpo (Mt 

6,25;  Lc 10, 41, 42). Marta, Marta tu ti affanni e t'inquieti per un gran numero di cose. Eppure 

una sola cosa è necessaria (Lc 41,42). Cercate in primo luogo il regno di Dio e la sua giustizia 

e avrete di soprappiù tutte queste cose (Mt 6,  32,33).  

 
125. Chi è il nostro prossimo?  
Tutti gli uomini, anche i nemici, sono nostro  prossimo.  

1 26. Perché  dobbiamo amare tutti gli uomini?  
Dobbiamo amare tutti gli uomini perché sono tutti figli di Dio, tutti redenti dal Sangue 

di Gesù Cristo e destinati a formar e una sola famiglia in Paradiso.  
127. Che cosa dice la Sacra Scrittura dell'amore verso il prossimo?  
La Sacra Scrittura dice: Fate agli uomini quanto volete che essi facciano a voi (Mt 7,  

12).  
128. Che cosa dice Gesù Cristo dell'amore verso i nemici?  

Cristo dice: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano e pregate  per 
coloro che vi perseguitano e ca -  | (p. 34) lunniano, affinché siate figli del Padre vostro 
che è nei Cieli, il quale fa sorgere il suo sole sui giusti e sugl'ingiusti (M att. 5, 44. 

seg.).  
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129. Che cosa dice Gesù Cristo di quelli che non vogliono perdonare le offese 

ricevute?  
Gesù Cristo dice: Se voi non perdonerete, nemmeno il Padre vostro nei Cieli vi 

perdonerà i vostri falli (Marc. 21, 26).  
 

Le opere di misericordia corporali:  

1. dar da mangiare agli affamati;  
2. dar da bere agli assetati;  

3. vestire gl'ignudi;  
4. albergare i pellegrini;  
5. visitare gl'infermi;  

6. visitare i carcerati;  
7. seppellire i morti.  

 
Le opere di misericordia spirituali:  
1. ammonire i peccatori;  

2. istruire gl'ignoranti;  
3. consigliare i dubbiosi;  

4. consolare gli afflitti;  
5. sopportare con pazienza le persone mo leste;  

6. perdonare agli offensori;  
7. pregare Iddio per i vivi e per i morti.  

 

130. Quali sotto i dieci comandamenti?  
I die ci comandamenti sono i seguenti :  

1. Tu devi adorare un Dio solo.  
2. Non nominare il nome di Dio invano.  
3. Ricordati di santificare le feste.  | (p. 35)  

4. Onora il padre e la madre.  
5. Non ammazzare.  

6. Non commettere atti impuri.  
7. Non rubare.  
8. Non dire  falsa testimonianza.  

9. Non desiderare la donna d'altri.  
10. Non desiderare la roba d'altri.  

 
 

PRIMO COMANDAMENTO.  

Tu devi adorare un Dio solo.  
 

131. Come si adora Dio?  
Si adora Dio:  
1. col credere in Dio, sperare in Lui e amarlo sopra tutte le cose (ossi a con la fede, la 

speranza e la carità);  
2. col pregarlo e sottomettersi alla sua volontà.  

132.  Chi pecca contro la fede?  
Pecca contro la fede:  
1. chi fa o ascolta con compiacenza discorsi contro la fede;  

2. chi legge o scrive cose contrarie alla fede;  
3. chi dubita volontariamente delle verità della fede;  

4. chi rinnega la fede per timore o per rispetto umano.  
 
Si pecca inoltre con lôindifferentismo religioso, con l'apostasia, l'eresia e l'incredulità (ateismo).  
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| (p. 36)  

 
133. Basta che noi crediamo solo internamente ? 

No, noi dobbiamo manifestare la fede con la parola e con lôopera. 
134. Chi pecca contro la speranza?  
Chi presume, chi diffida, chi dispera della divina misericordia.  

135. Come si pecca contro la carità verso Dio?  
Contro la carità verso Dio si  pecca:  

1. con l'odio contro Dio;  
2. con lôaccidia; 
3. in generale con ogni peccato mortale.  

136. Chi manca al dovere di pregare?  
Manca al dovere di pregare chi trascura a lungo la preghiera e la partecipazione alle 

sante funzioni.  
137. Chi pecca contro la  sottomissione dovuta alla santa volontà di Dio?  
Pecca contro la sottomissione dovuta alla santa volontà di Dio chi mormora contro le 

disposizioni del Signore.  
 
Pecca inoltre contro il primo comandamento chi commette sacrilegio e chi è superstizioso. 

Comme tte sacrilegio colui che tratta indegnamente persone, cose e luoghi consacrati a Dio e 

chi riceve indegnamente un sacramento. E' su perstizioso colui che attribuisce a persone o cose 

una forza soprannaturale che Iddio non ha loro data.  | (p. 37)  
 
138. Pecchiamo contro il primo comandamento c ol venerare i santi?  

No, perché noi non li adoriamo, ma li veneriamo come fedeli servi e amici di Dio, e li 
invochiamo perché intercedano per noi presso Dio.  

139. Che cosa c'insegna la Chiesa sulla venerazione dei sa nti?  
La Chiesa c'insegna che è cosa buona e utile venerare i santi.  
140. Chi dobbiamo venerare in modo speciale fra i santi?  

Noi dobbiamo venerare specialmente la Vergine Maria:  
1. perché essa è la Madre di Dio e Madre nostra;  

2. perché supera per grazia e  santità tutti gli angeli e i santi;  
3. perché è potentissima presso Dio.  
 

SECONDO COMANDAMENTO.  
Non nominare il nome di Dio invano.  

 
141. Chi pecca contro il secondo comandamento?  
Pecca contro il secondo comandamento:  

1. chi nomina senza rispetto il nome santo di Dio ;  
2. chi bestemmia;  | (p. 38)  

3. chi giura illecitamente o non mantiene le promesse giurate;  
4. chi non adempie i voti.  
142. Chi nomina senza rispetto il nome di Dio ? 

Nomina senza rispetto il nome di Dio chi lo  proferisce per leggerezza o nella collera.  
143. Chi bestemmia?  

Bestemmia chi dice parole ingiuriose contro Iddio, i santi e le cose sante.  
 
La bestemmia è un peccato gravissimo, perché è ingiuria e scherno di Dio e dei suoi santi, e 

spesso anche orribile eresia.  

 
144. Che cosa vuol dir giurare?  

Giurare vuol dire chiamare Iddio in testimonio della verità di ciò che si dice, o della 
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sincerità con cui si promette.  

145. Quando si giura illecitamente?  
Si giura illecitamente:  

1. quando si giura senza necessità;  
2. quando si giura il falso (spergiuro);  
3. quando si giura di fare qualche cosa peccaminosa.  

146. Che peccato è il giuramento falso o lo spergiuro?  
Il giuramento falso o lo spergiuro è uno dei peccati più grandi:  | (p. 39)  

1. perché con esso si chiama Idd io in testimonio della menzogna;  
2. perché con esso si priva la società umana di un mezzo che ¯ sovente lôunico per 
scoprire la verità e far valere la giustizia . 

147. Che  cosa vuol dire far un voto?  
Far un voto vuol dire promettere a Dio una buona opera obbligandosi a compirla sotto 

peccato.  
 

TERZO COMANDAMENTO.  

Ricordati di santificare le feste.  
 

148. Che cosa ordina il terzo comandamento?  
Il terzo comandamento ordina di santificare il giorno del Signore.  

149.Qual è il giorno del Signore?  
Il giorno del Signore è la domenica.  
 
Gli apostoli coll'autorità di Gesù Cristo hann o sostituito la domenica al sabato , che nellôAntico 

Testamento era il giorno del Signore.  

 

150. Quali  altri giorni dobbiamo santificare?  
Dobbiamo santificare anche le altre feste di prec etto istituite dalla Chiesa.  

 
Feste di precetto sono dunque: Tutte le domeniche, la festa del Natale, della Circoncisione, | 

(p. 40)  dell'Epifania, dell'Ascensione, del Corpus Domini, dell'Immacolata Concezione, 

dell'Assunzione di Maria santissima, la festa di S. Giuseppe, dei Ss. Apostoli Pietro e Paolo e, di 

Tutti i Santi.  

 
151. Come si santificano le feste di precetto?  

Le feste si santificano coll'udire la Messa o parte notabile di essa e coll'astenersi dalle 
opere servili.  

 
Dobbiamo astenerci anche dagli atti giudiziali e dal pubblico commercio secondo le legittime 

consuetudini.  

 
152. Chi deve udire la Messa?  
Ogni cristiano che ha compiuto i sette anni o non è scusato da un legittimo motivo.  

 
Motivi legittimi sono: malattia, assistenza di ammalati, troppa distanza dalla chiesa, grave 

danno materiale o morale ecc.  

 
153. Quali opere si dicono servili?  

Si dicono servili quelle opere ne lle quali si impiegano più le forze del corpo che quelle 
dello spirito.  
154. Quali cose ci raccomanda la Chiesa nelle feste di precetto?  

Nelle feste di precetto la Chiesa ci raccomanda:  
1. di ascoltare la parola di Dio, per adempire lôobbligo che abbiamo dôistruirci nella 
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religione;  

2. di assistere alle sacre funzioni, e di ricevere i santi Sacramenti.  | (p. 41)  
155. Chi pecca contro il precetto di santificare le feste?  

Contro il precetto di santificare le feste pecca:  
1. chi per propria  colpa trascura la s anta messa o parte notabile di essa;  
2. chi durante la stessa è volontariamente distratto;  

3. chi compie opere servili senza necessità o dispensa dei superiori ecclesiatici;  
4. chi profana le feste con divertimenti peccaminosi o che imp ediscono le sacre 

funzioni.  
 
I parroci possono nei singoli casi e per giuste ragioni dispensare singoli fedeli e singole famiglie 

dallôosservanza delle feste. 

 
QUANTO COMANDAMENTO.  

Onora il padre e la madre.  
 

156. Che cosa ordina Iddio ai figlioli nel quan to comandamento?  
Nel quarto comandamento Dio ordina ai figlioli di rispettare, amare e obbedire i 
genitori.  

157. Perché i figlioli devono rispettare, amare e obbedire i genitori?  
I figlioli devono rispettare  i genitori perché questi sono per loro i rappresentanti | (p. 

42) di Dio; amarli , perché dopo Dio sono loro più grandi benefattori; obbedirli , perché 
i genitori hanno il dovere di educarli.  
158. Quando mancano i figlioli ai doveri verso i loro genitori?  

I  figlioli mancano ai doveri verso i genitori:  
1. quando li trattano in modo arrogante o si vergognano di loro;  

2. quando desiderano o fanno loro del male;  
3. quando non li obbediscono o non tollerano gli avvertimenti o le correzioni.  

159. Che cosa promette  Iddio ai figlioli buoni?  
Ai figlioli buoni Iddio promette le sue benedizioni in vita e l'eterna felicità in paradiso.  
160. Che cosa hanno da temere i figlioli cattivi?  

I figlioli cattivi hanno da temere i castighi di Dio e il disprezzo degli uomini in que sta 
vita e l'eterna dannazione nell'altra.  

161. Chi dobbiamo ancora ubbidire oltre i geni tori?  
Oltre i genitori dobbiamo obbedire anche gli altri nostri superiori.  
162. Chi sono questi superiori?  

I tutori, i maestri, i padroni, le autorità ecclesiastiche e  civili.  | (p. 43)  
163. Perché dobbiamo rispettare e obbedire le autorità ecclesiastiche?  

Dobbiamo rispettare e obbedire le autorità ecclesiastiche, perché alla Chiesa Id dio ha 
dato il potere di comandare nelle cose che riguardano la salvezza dell'anima.  
 
Chi non ascolta la Chiesa è come un pagano (Mt 18,17)  

 
164. Dobbiamo  rispettare e obbedire le autorità civili?  

Dobbiamo rispettare e obbedire anche le autorità civili perché Iddio vuole che gli 
uomini vivano in società e ha dato ai capi di questa la potestà di comandare in suo 

nome nelle cose terrene.  
 
Non v'è potestà se non da Dio (Rm 13,1).  

 
165. Quali sono i principal i doveri dei cittadini?  

I principali doveri dei cittadini sono di osservare  le leggi giuste e di promuovere il vero 
bene dello stato usando dei diritti che essi hanno.  
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166. Quali doveri hanno i genitori verso i filioli ? 

I genitori  hanno il dovere:  
1. di educare cristianamente i loro figlioli;  | (p. 44)  

2. di provvedere al loro ben essere temporale.  
 
I genitori devono quindi: 1. procurare ai lor figlioli l'istruzione religiosa, esortarli al bene, 

correggerli, punirli, tenerli lontani dai pericoli, e soprattutto precederli col buon esempio; 2. 

aver cura della loro salute corporale, procurar loro la necessaria istruzione e avviarli ad una 

onesta occupazione. -  Non diversi sono pure doveri dei tutori e in generale di tutti quelli che 

fanno le veci dei genitori.  

 
167. Quali obblighi hanno le autorità civili verso i lor o sudditi?  

Le autorità civili hanno l'obbligo:  
1. di promuovere il benessere temporale dei sudditi;  
2. di proteggere i sudditi nell' esercizio della vera religione.  

168. Come si pecca contro l'autorità ecclesiastica e civile?  
Si pecca contro lôautorit¨ ecclesiastica e civile:  

1. con biasimo ingiusto;  
2. con la resistenza e la ribellione.  
169. Quando non è lecito obbedire ai genitori e ai superiori?  

Non è lecito obbedire ai genitori e ai superiori quando comandano qualche cosa che 
Iddio ha proibito; allor a: «bisogna ubbidire a Dio piuttosto che agli uomini» ( Att. 5, 

29).  | (p. 45)  
 

QUINTO COMANDAMENTO.  
Non ammazzare.  

 

170. Che cosa proibisce Iddio nel quinto comandamento ? 
Nel quinto comandamento Iddio proibisce di arrecare danno al prossimo o a sé stessi 

nel corpo e nell'anima.  
171. Il quinto comandamento proibisce soltanto le opere cattive?  
Il quinto comandamento proibisce anche l'ira, l'odio, l'invidia, la discordia e le parole 

ingiuriose (sussurrazione e contumelia).  
172. Chi reca danno al prossimo nel corpo?  

Reca danno al prossimo nel corpo:  
1. chi uccide, ferisce o percuote senza legittimo motivo il prossimo;  
2. chi offende, affligge o maltratta il prossimo.  

173.  Come si reca danno al prossimo nell'anima?  
Si reca danno al prossimo nell'anima con lo sca ndalo.  

174. Chi dà scandalo?  
Dà scandalo colui che seduce qualcuno al peccato, o gli dà cattivo esempio.  | (p. 46)  
175. Che dice Gesù di colui che dà scandalo?  

Gesù dice: Guai al mondo per gli scandali! Chi scandalizza alcuno di questi miei piccoli 
credenti in me, sarebbe meglio per lui che gli fosse appesa al collo una macina da 

mulino e fosse sommerso nel profondo del mare (Mt 18,7,6).  
176. Che cosa deve fare c olui che ha danneggiato il prossimo nel corpo o 
nell'anima?  

Colui che ha danneggiato il prossimo nel corpo o nell'anima, deve cercare di riparare 
per quanto è possibile  al danno recato.  

177. Chi reca danno alla propria vita?  
Reca danno alla propria vita:  
1. chi si toglie la vita o la espone  senza motivo a pericolo;  

2. chi danneggia la propria salute con lôintemperanza, lôira o con altri vizi. 
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SESTO E NONO COMANDAMENTO  

Non commettere atti impuri.  
Non desiderare la donna dôaltri. 

 
178. Che cosa proibisce Iddio nel sesto e nono comandamento?  
Nel sesto o nono comandamento Iddio proibisce:  | (p. 47)  

1. tutti i peccati contro la purità;  
2. tutto quello che conduce a questi peccati.  

179. Quali peccati sono contrari alla purità?  
Alla purità sono contrari:  
1. i p ensieri e i desideri impuri acconsentiti;  

2. i discorsi, gli scherzi e canzoni disoneste;  
3. le letture disoneste;  

4. gli sguardi e le azioni disoneste.  
180. Quando si dubita che qualchecosa sia contraria alla purità si può farla?  
No, prima si devono inter rogare i genitori o il confessore.  

181. Quali cose conducono alla disonestà?  
Alla disonestà conducono:  

1. la curiosità disordinata;  
2. le compagnie e le letture pericolose;  

3. la poca decenza nel vestire;  
4. i divertimenti e i balli indecenti;  
5. l'ozio e l'intemperanza.  

182. Quali sono le funestissime conseguenze dellôimpurit¨? 
Le funestissime conseguenze dell'impurità sono:  

1. dimenticanza di Dio e nausea delle cose divine;  
2. accecamento dell'intelletto e indebolimento della volontà;  | (p. 48)  
3. moltepl ici infermità del corpo, vergogne e miserie;  

4. la dannazione eterna.  
183. Quali mezzi dobbiamo usare per conservare la purità?  

Per conservare la purità dobbiamo usare i mezzi seguenti:  
1. evitare tutte le occasioni pericolose e custodire bene i sensi;  
2. rinvigorire la volontà con la mortificazione;  

3. ricevere spesso i Sacramenti e coltivare la devozione del Sacro Cuore e 
dell'Immacolata.  

184. Come dobbiamo comportarci nelle tentazioni?  
Nelle tentazioni dobbiamo:  
1. ricordarci che Dio ci vede e che si può  morire ad ogni istante;  

2. invocare con fiducia Gesù e Maria;  
3. distrarre prontamente l'attenzione col pensiero ad altre cose.  

 
SETTIMO E DECIMO COMANDAMENTO  

Non rubare. -  Non desiderare qualunque altra cosa che sia degli altri.  

 
185. Come si pecca contro il settimo comandamento?  

Si pecca contro il settimo comandamento:  
1. col furto e con la rapina;  | (p. 49)  
2. coll'usura e con la frode;  

3. col ritenere ingiustamente la roba al trui;  
4. col danneggiare ingiustamente la roba altrui.  

186. Quando si commette furto?  
Si commette furto quando si prende ingiustamente la roba altrui di nascosto.  
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187. Quando si commette rapina?  

Si commette rapina quando si prende ingiustamente la roba altrui con violenza.  
Si commette usura:  

1. quando si esige un interesse ingiusto;  

2. quando si rincarano le merci oltre il giusto prezzo;  

3. quando si approfitta delle strettezze del prossimo per trarne un guadagno ingiusto;  

4. quando per un lavoro si pretende una mercede superiore al merito.  

 

Si commette frode:  

1. quando si u sano pesi, misure o monete false;  

2. quando, si falsificano le merci o se ne sottacciono i difetti sostanziali;  

3. quando uno si impadronisce della roba altrui con documenti o deposizioni false o colla 

corruzione dei testimoni.  

 

Si pecca gravemente con fro di e furti minuti:  

1. quando si ruba una quantità piccola coll'intenzione di arrivare a una quantità rilevante;  

2. quando si arriva a una quantità rilevante, benché non se ne abbia avuta l'intenzione. In 

questo caso l'intervallo tra i furti non deve essere  troppo lungo.  | (p. 50)  

 

Si ritiene ingiustamente la roba altrui:  

1. quando non si restituiscono cose trovate, avute a prestito o in deposito;  

2. quando non si paga a tempo debito ciò che si deve.  

 

Si danneggia ingiustamente la roba altrui:  

1. quando si trascura o si fa male il lavoro dovuto;  

2. quando con mezzi ingiusti si impedisce al prossimo di fare un giusto guadagno;  

3. quando maliziosamente o per capriccio si guastano le cose altrui.  

 

188. Che Cosa richiede la giustizia fra padroni e operai?  
La giu stizia fra padroni e operai richiede:  
1. che il padrone paghi la giusta mercede;  

2. che l'operaio non pretenda una mercede superiore al merito e che non defraudi il 
lavoro dovuto.  

 
Al padrone non è lecito abusare del bisogno dell'operaio col farlo lavorare  per una mercede 

insufficiente, ovvero col farlo lavorare troppo a lungo e in condizioni dannose alla moralità e 

alla salute. -  All'operaio non è lecito abusare della situazione del padrone per costringerlo a 

pagare una mercede non guadagnata col lavoro fa tto e qualora egli sia giustamente pagato, 

deve impiegare tutto il tempo e le forze per compiere il lavoro pattuito.  

 

189. Che cosa deve fare chi possiede roba rubata o ha danneggiato il 
prossimo?  

Chi possiede roba rubata o ha danneggiato il prossimo, deve  restituire la roba e ripa -  | 
(p. 51)  rare il danno recato, altrimenti non può ricevere da Dio il perdono.  
 
Chi deve restituire? Colui che ha rubato o i suoi eredi .  

A chi si deve restituire? Al legittimo padrone o ai suoi eredi e in mancanza di loro ai pov eri.  

Quanto si deve restituire? Se è possibile si deve restituire tutto: la roba rubata ed i frutti, e 

riparare al danno recato .  

Quando va fatta la restituzione? Al più presto possibile .  

 

Doveri riguardo ai nostri beni.  
L'amore verso la nostra famiglia ci obbliga a non dissipare i beni ricevuti dai nostri genitori e 

quelli che ci siamo onestamente procurati colle fatiche.  
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190. Che cosa proibisce il decimo comandamento?  

Il decimo comandamento proibisce ogni desiderio di acquistare in maniera illecita la 
roba altrui.  

 
OTTAVO COMANDAMENTO  

Non dire falsa testimonianza.  

 
191. Che cosa proibisce Iddio nell'ottavo comandamento?  

Nell'ottavo comandamento Iddio proibisce:  
1. la falsa testimonianza;  
2. la bugia e l'ipocrisia;  

3. i peccati contro l'onore del prossimo.  | (p. 52)  
192. Chi pecca di falsa testimonianza?  

Chi dice avvertitamente il falso dinanzi alle legittime autorità.  
193. Chi pecca di bugia?  
Pecca di bugia chi dice il contrario di quello che si ha in mente.  

194. Chi pecca di ipocrisia?  
Pecca di ipocrisia chi finge una virtù che non ha.  

195. Chi pecca contro l'onore del prossimo?  
Pecca contro l'onore del prossimo:  

1. chi senza motivo pensa male del prossimo (falso sospetto, giudizio temerario);  
2. chi senza motivo ragionevole manifesta i difetti n ascosti del prossimo 
(mormorazione);  

3. chi dice del prossimo difetti o colpe non vere o ingrandisce le co lpe e i difetti veri 
(calunnia).  

196. Che cosa deve fare chi ha calunniato il prossimo?  
Chi ha calunniato il prossimo deve ritirare la calunnia o ripa rare il danno con essa 
cagionato.  

197. Che cosa ha promesso Iddio a coloro che osservano i suoi 
comandamenti?  

Iddio ha promesso a coloro che osservano i suoi comandamenti copiose benedizioni e 
la vita eterna.  | (p. 53)  
 

I cinque precetti della Chiesa.  
 

198. Quali sono i principali precetti della Chiesa?  
I principali precetti della Chiesa sono i seguenti:  
1. Udire la Messa le domeniche e le altre feste di precetto.  

2. Osservare i digiuni e le astinenze comandate.  
3. Confessare i propri peccati almeno una volta all'anno.  

4. Ricevere il Sacramento dell'Eucaristia almeno a Pasqua.  
5. Non leggere libri proibiti.  
199. Da chi ha ricevuto la Chiesa il potere di far precetti?  

La Chiesa ha ricevuto il potere di fare precetti da Gesù Cristo.  
200. Con quali parole ha  dato Gesù Cristo il potere di fare precetti?  

Gesù Cristo ha dato alla Chiesa il potere di far precetti colle parole seguenti: Tutto 
quello che legherete sulla terra sarà legato anche nel Ciel o (Mat t. 18, 18).  | (p. 54)  
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PRIMO PRECETTO  

Udire la Messa la domenica e le altre feste di precetto.  
 
La dottrina che si riferisce a questo precetto è trattata nel terzo comandamento.  

 
SECONDO PRECETTO  

Osservare i digiuni e le astinenze comandate.  
 

201. Che cosa comanda la legge del digiuno?  
La legge del digiuno comanda che si faccia un solo pasto al giorno; ma non proibisce 
che si prenda qualche cosa la mattina e una piccola refezione alla sera.  

 
E' lecito permutare la refezione della sera con il pranzo, e prender nella medesima 

refezione carne e pesce.  
 
202. Quali sono i giorni di digiuno?  

I giorni di digiuno sono:  
1. i quaranta giorni della quaresima, fino al mezzodì del sabato santo, tranne le 

domeniche;  
2. il mercoledì, venerdì e sabato delle quattro tempora;  
3. le vigilie di Natale e Pentecoste, dell'Assun zione e d'Ognissanti.  

203. Chi è obbligato al digiuno?  
Al digiuno è obbligato ogni cristiano che ha compiti i 21 anni e non è scusato da motivi 

legittimi.  | (p. 55)  
 
Sono scusati dal digiuno: gli ammalati, i convalescenti, i vecchi dopo i 59 anni, quelli che 

devono eseguire lavori pesanti, coloro ai quali il digiuno impedisce l'adempimento dei doveri 

del proprio stato.  

Nel dubbio si deve chieder consiglio al confessore o al curator d'anime.  

 
204. Quali cibi sono vietati nei giorni di astinenza?  
Nei giorni di astinenza sono vietati i cibi di carne e il brodo di carne.  

 
Sono permessi i condimenti d'ogni sorta anche di grasso animale.  

 

205. Quali sono i giorni di astinenza?  
I giorni di astinenza sono:  

1. i venerdì di tutto l'anno;  
2. il mercoledì delle ceneri e i sabati di quaresima;  
3. le quattro tempora;  

4. le quattro vigilie.  
 
Nella nostra diocesi si concede di anno in anno l'indulto per i sabati di quaresima.  

 
206. Chi è obbligato a osservare l'astinenza?  

A osservare l'astinenza è obbligato ogni cristiano che ha compito i sette anni.  
 
Scusano: malattia e povertà.  

Se nei giorni di digiuno o di astinenza, fuori della quaresima, ricorre una festa di precetto, 

cessa l'obbligo del digiuno e dell'astinenza.  | (p. 56)  

 

207. Perché la Chiesa  impone al cristiano il digiuno e l'astinenza?  
La Chiesa impone al cristiano il digiuno e l'astinenza affinché:  
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1. imiti l'esempio di Gesù Cristo e dei Santi;  

2. faccia penitenza dei suoi peccati;  
3. domi più facilmente le sue cattive inclinazioni.  

 
TERZO E QUARTO PRECETTO  

Confessare i propri peccati almeno una volta all'anno. Ricevere il Sacramento 

dell'Eucaristia almeno a Pasqua.  
 
E' desiderio intenso della Chiesa che noi ci confessiamo e comunichiamo di spesso.  

 
QUINTO PRECETTO  

Non leggere libri proibiti  
 

208. Che cosa comanda il quinto precetto?  
Il quinto precetto comanda di non stampare, leggere o tenere senza il debito 
permesso libri, giornali o periodici proibiti dalla Chiesa.  

 
Già il quinto comandamento proibisce di far danno a sé o agli altri col leggere o diffondere libri 

pericolosi per la fede e i buoni costumi.  

La Chiesa proibisce i libri in due maniere:  

1. mettendo singoli libri nell'Indice dei libri proibiti;  | (p. 57)  

2. proibendo in generale certe specie di libri: così p. e. sono proibiti tutti i libri che combattono, 

deridono e insultano la religione, la fede, la Chiesa; che narrano cose disoneste; che difendono 

il suicidio, il duello o la massoneria.  

 

Della coscienza.  
 
209. Che cosa è la coscienza?  

La coscienza è una voce interna che ci d ice, se un'azione è lecita o illecita, se abbiamo 
l'obbligo di fare una cosa o meno.  

210. Siamo obbligati ad obbedire alla voce della coscienza?  
Sì, noi siamo obbligati ad obbedire sempre alla voce della coscienza.  
 
Affinché però il giudizio della nostra coscienza sia sempre retto, è necessario che conosciamo 

quello che comanda Iddio e la Chiesa. Chi perciò trascura colpevolmente l'istruzione religiosa si 

forma una coscienza erronea o rilassata che non può essere scusata dinanzi a Dio.  

 
Trasgressione dei c omandamenti ossia del peccato.  

 

211. Quando si commette peccato?  
Si commette peccato, quando si trasgredisce volontariamente la legge di Dio.  | (p. 58)  

212. Quando si trasgredisce volontariamente la legge di Dio?  
Si trasgredisce volontariamente la legge di  Dio, quando vogliamo fare un'azione, 
sapendo che è contraria alla stessa.  

213. In quante maniere si può peccare?  
Si può peccare:  

1. con pensieri, desideri, parole e opere;  
2. col tralasciare il bene che si è in obbligo di fare, specialmente i doveri del proprio 
stato.  

214. I peccati sono tutti egualmente gravi?  
No, vi sono peccati gravi o mortali e leggeri o veniali.  

215. Perché i peccati gravi si chiamano anche mortali?  
I peccati gravi si chiamano anche mortali, perché privano l'anima della vita 
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sopranna turale, naturale, cioè della grazia santificante.  

216. Quando si commette peccato mortale?  
Si commette peccato mortale, quando si trasgredisce la legge di Dio in materia grave, 

con perfetta avvertenza e con pieno consenso della volontà.  
217. Quando si comm ette peccato veniale?  
Si commette peccato veniale, quando si trasgredisce la legge di Dio senza perfetta | 

(p. 59)  avvertenza o senza pieno consenso della volontà, o in materia leggera.  
218. Perché dobbiamo evitare i peccati mortali?  

Dobbiamo evitare i peccati mortali:  
1. perché essi sono la più grande ingiuria contro Dio;  
2. perché essi sono la più grande sventura per noi stessi.  

219. Perché il peccato mortale è la più grande ingiuria contro Dio?  
Il peccato mortale è la più grande ingiuria contro Dio, p erché esso è:  

1. una gravissima disobbedienza a Dio, nostro Supremo Signore;  
2. un'indegna ingratitudine verso Gesù Cristo;  
3. un gravissimo disprezzo di Dio, vero, unico e sommo Bene.  

220. Perché il peccato mortale è la più grande sventura per noi stessi?  
Il peccato mortale è la più grande sventura per noi stessi:  

1. perché ci toglie la grazia santificante, l'amicizia di Dio e tutti i meriti per il paradiso;  
2. perch® esso ci porta rimorsi di coscienza, pene temporali e infine lôeterna 

dannazione.  | (p. 60 )  
221. Perché dobbiamo evitare con ogni cura anche il peccato veniale?  
Dobbiamo evitare con ogni cura anche il peccato veniale perché:  

1. offende Iddio e ci attira i suoi castighi;  
2. ci priva di molte grazie;  

3. a  poco a poco ci conduce al peccato mortale.  
222. Quali sono i sette vizi capitali?  
I sette vizi capitali sono:  

1. la superbia;  
2. l'avarizia;  

3. la lussuria;  
4. l'invidia;  
5. la gola;  

6. l'ira;  
7. l'accidia.  

 
Chi è superbo?  

E' superbo chi stima eccessivamente se stesso e cerca disordinatamente onori e preferenze.  

Dalla superbia derivano: ambizione, gelosia, disprezzo di Dio, della Chiesa e del prossimo, 

discordie, disobbedienza e eresia.  

 

Chi è avaro?  

E' avaro chi tiene il cuore attaccato al dena ro e ai beni della terra e chiuso ai bisogni del 

prossimo.  

Dall'avarizia derivano: frode e inganno, ingiustizie, tradimenti, spergiuri e crudeltà.  

 

Chi è lussurioso?  

E' lussurioso chi cerca disordinatamente soddisfazioni carnali.  | (p. 61)  

Dalla lussuria d erivano: accecamento dell'intelletto e induramento del cuore, nausea di Dio e 

delle cose divine, omicidi e suicidi, incredulità, disperazione e terribili malattie nel corpo.  

 

Chi è invidioso?  

E' invidioso chi si rattrista del bene del prossimo e gode del m ale altrui.  

Dall'invidia derivano: giudizi temerari, calunnie, mormorazioni e odio del prossimo.  
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Chi è goloso?  

E' goloso chi brama disordinatamente cibi e bevande e ne usa senza moderazione.  

Dalla gola derivano: immodestia e lussuria, contese e risse, dissipazione del tempo e delle 

sostanze, rovina della sanità e indebolimento delle facoltà mentali.  

 

Chi è iracondo?  

E' iracondo chi si sdegna disordinatamente con desiderio di vendetta.  

Dall'ira derivano: turbamento di spirito, insulti e bestemmie, odio e  inimicizie, ferimenti e 

omicidi.  

 

Chi è accidioso?  

E' accidioso chi trascura per pigrizia o adempie di mala voglia i doveri religiosi.  

Dall'accidia derivano: tristezza e avvilimento, impenitenza e disperazione.  

 

Di alcune specie di peccati.  
 

 
223. Quali sono i sei peccati contro lo Spirito Santo?  
I sei peccati contro lo Spirito Santo sono:  

1. peccare per presunzione della misericordia divina;  | (p. 62)  
2. disperare della grazia di Dio;  

3. combattere le verità cristiane conosciute;  
4. invidiare la grazia a l prossimo;  
5. avere un cuore ostinato contro le ammonizioni salutari;  

6. pe rseverare deliberatamente nell' impenitenza.  
 

Perché questi peccati si chiamano peccati contro lo Spirito Santo?  
Questi sei peccati si chiamano peccati contro lo Spirito Santo, perché si oppongono 

direttamente alla grazia dello Spirito Santo e rendono perciò assai difficile la conversione, che 

è opera speciale dello Spirito Santo.  

 
224. Quali sono i quattro peccati che gridano vendetta al Cielo?  

I quattro peccati cha gridano vend etta al Cielo sono:  
1. l'omicidio volontario;  
2. il peccato di Sodoma;  

3. l'oppressione dei poveri, delle vedove e dei pupilli;  
4. il defraudare o trattenere la mercede agli operai.  

225. Chi diventa complice dei peccati degli altri?  
Diventa complice dei pe ccati degli altri:  
1. chi comanda di peccare;  

2. chi consiglia a peccare;  
3. chi acconsente ai peccati degli altri;  

4. chi istiga a peccare;  | (p. 63)  
5. chi loda i peccati degli altri;  
6. chi dissimula i peccati degli altri;  

7. chi non punisce i peccati degli altri se ne ha l'obbligo;  
8. chi difende i peccati degli altri;  

9. chi prende parte ai peccati degli altri.  
 

Della tentazione al peccato.  
 
226. Donde vengono le tentazioni?  

Le tentazioni vengono:  
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1. Dalle nostre cattive inclinazioni;  

2. dal mondo;  
3.  dal demonio.  

227. Quando le tentazioni diventano peccato?  
Le tentazioni diventano peccato quando noi diamo loro il nostro consenso.  
228. Perché Dio permette che siamo tentati?  

Dio permette che siamo tentati per renderci umili e vigilanti, per metterci all a prova e 
per accrescere i nostri meriti.  

 
Delle opere buone.  

 

229. Basta fuggire il male per salvarsi?  
No, ma si devono fare anche opere buone, poiché Gesù Cristo ha detto: Ogni albero, | 

(p. 64)  che non porti buon frutto, si taglia e si getta al fuoco ( Matt. 7, 19 ).  
230. Quali sono le principali opere buone?  
Le principali opere buone sono: l'orazione, il digiuno e l'elemosina.  

231. Che cosa si richiede perché le nostre opere buone sieno meritorie?  
Perché le nostre opere buone sieno  meritorie si richiede che sieno fatte:  

1. in istato di grazia;  
2. con la grazia attuale;  

3. con retta intenzione.  
 
Basta rinnovare la retta intenzione di quando in quando.  

 
232. Come si può fare in breve la retta intenzione?  
Si può fare in breve la retta intenzione dicendo: Mio Dio, tutto a onor tuo, oppure: 

Tutto a maggior gloria di Dio.  
 

233. Quale ricompensa è promessa alle opere meritorie?  
Alle opere meritorie è promesso:  
1. un aumento della grazia santificante;  

2. grazie speciali;  
3. maggior gloria in  Cielo.  | (p. 65)  

234. Che valore hanno le buone opere fatte in stato di peccato?  
Le buone opere fatte in stato di peccato non hanno nessun valore per il paradiso, 
tuttavia ci sono assai utili per ottenere la grazia della conversione, ricompense 

temporali e l'allontanamento di castighi in questa vita.  
 

Delle virtù cristiane.  
 

235. Che cosa è la virtù cristiana?  
La virtù cristiana è una forza soprannaturale infusa da Dio che ci dispone a operare il 
bene.  

236. Come si dividono le virtù cristiane?  
Le virtù cristiane si dividono in teologiche e morali.  

237. Quali sono le virtù teologiche?  
Le virtù teologiche sono :  la fede, la speranza e la carità. Si chiamano teologiche o 
divine, perché hanno Dio stesso per oggetto, motivo e fine.  

238. Che cosa è la fede?  
La fede è quella virtù soprannaturale per la quale crediamo sull'autorità di Dio ciò che 

Egli ha rivelato e ci propone a credere per mezzo della Chiesa.  | (p. 66)  
239. E' necessaria la fede per salvarsi?  
La fede è assolutamente necessaria per salvarsi, perché  «senza la fede è impossibile 
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di piacere a Dio » ( Ebr. 11, 6).  

240. Come deve essere la nostra fede?  
La nostra fede deve essere universale, ferma, viva e costante.  

Noi dobbiamo credere tutte le verità che la Chiesa  ci propone (universale), senza 
ammettere il minimo dubbio (ferma), vivere secondo gli insegnamenti della fede 
(viva) e resistere a qualsiasi prova (costante).  

 
Ecco un brevissimo atto di fede: Credo, o mio Dio, a te, accresci la mia fede. ( Luc. 17, 5 )  

 
24 1. Che cosa è la speranza?  
La speranza è quella virtù soprannaturale per cui aspettiamo da Dio con ferma fiducia 

tutto quello che ci ha promesso per i meriti di Gesù Cristo.  
242. Che cosa ci ha promesso Dio per i meriti di Gesù Cristo?  

Per i meriti di Gesù  Cristo Dio ci ha promesso la vita eterna ed i mezzi per ottenerla, 
cioè la sua grazia e il perdono dei nostri peccati.  | (p. 67)  
243. Perché speriamo da Dio ciò che egli ci ha promesso?  

Noi speriamo da Dio ciò che ha promesso, perché egli è onnipotente, sommamente 
buono e fedele, e quindi può e vuole adempire le sue promesse.  

 
Ecco un brevissimo atto di speranza: Mio Dio, io spero in te; non resterò confuso in eterno.  

 

244. Che cosa è la carità?  
La carità è quella virtù soprannaturale per la quale noi amiamo Dio per le sue infinite 
perfezioni, sopra tutte le cose, e noi e il prossimo per amore di Dio.  

 
Altre domande e risposte sull'amore di Dio, di noi stessi e del prossimo sono inserite dal N. 

121 -129.  

Ecco un brevissimo atto di carità: Mio Dio, mio tu tto (s. Francesco), oppure: Dolce Cuor del 

mio Gesù, fa ch'io t'ami sempre più.  

 

245. Quando vi è obbligo di fare atti di fede, di speranza e di carità?  
Vi è obbligo di fare atti di fede, di speranza e di carità spesse volte durante la vita, 

particolarment e quando abbiamo gravi tentazioni da vincere, e in pericolo di morte.  
246. Quali virtù si chiamano morali?  
Tutte le virtù ad eccezione delle teologiche, si chiamano «morali», perché esse 

anzitutto regolano i nostri costumi in modo che piacciano a Dio.  | (p . 68)  
247. Quali sono le principali virtù morali?  

Le principali virtù morali sono:  
1. le quattro virtù cardinali;  
2. le virtù che si oppongono ai sette vizi capitali;  

3. le virtù esaltate da Gesù Cristo nelle otto beatitudini.  
 
Quali sono le quattro virtù cardinali?  

Le quattro virtù cardinali sono: la prudenza, la giustizia, la fortezza e la temperanza.  

PRUDENTE è il cristiano, che sceglie sempre i mezzi più adatti per raggiungere il suo ultimo 

fine, cioè l'eterna felicità. GIUSTO è il cristiano che dà e la scia a ciascuno il suo. FORTE è il 

cristiano che persevera nel bene e sopporta con pazienza le tribulazioni. TEMPERANTE è il 

cristiano, che frena le cattive inclinazioni e usa con moderazione dei piaceri leciti.  

 
Quali sono le virtù che si oppongono ai sette vizi capitali?  

Le virtù che si oppongono ai sette vizi capitali sono:  

1. l'umiltà;  

2. la generosità;  

3. la castità;  
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4. la benevolenza;  

5. la sobrietà;  

6. la mansuetudine;  

7. lo zelo del bene.  

 

Le otto beatitudini sono:  

1. Beati i poveri di spirito, perché di questi è il regno del cieli.  

2. Beati i mansueti, perché questi possederanno la terra;  

3. Beati quelli che piangono, perché saranno consolati;  | (p. 69)  

4. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno satollati;  

5. Beati i m isericordiosi, perché troveranno misericordia;  

6. Beati quelli che hanno il cuor puro, perché vedranno Dio;  

7. Beati i pacifici, perché saranno chiamati fi glioli di Dio;  

8. Beati quelli che soffrono persecuzioni per amore della giustizia, perché di questi è il regno 

dei cieli (Mt 5,3 -10).  

 
248. Che cosa vuol dire tendere alla perfezione?  
Tendere alla perfezione vuol dire procurare di avanzare sempre più nell'amore di Dio 

coll'esercizio delle virtù cristiane.  
 

Della perfezione cristiana.  
 
249. Quali mezzi dobbiamo usare per crescere nella virtù?  

Per crescere nella virtù dobbiamo usare i mezzi seguenti:  
1. ricevere spesso i Sacramenti e ascoltare diligentemente la parola di Dio ;  

2. pregare volentieri, meditare frequentemente le verità cristiane e esaminare o gni 
giorno la coscienza;  
3. rinnegare noi stessi e mortificarci;  

4. fare le nostre azioni giornaliere in stato di grazia, con cura e con retta intenzione.  | 
(p. 70)  

 
250. Quali mezzi speciali consiglia il Vangelo a chi vuol giungere alla 
perfezione?  

A chi vuol giungere alla perfezione il Vangelo consiglia i mezzi seguenti:  
1. la povertà volontaria;  

2. la castità perpetua;  
3. l'obbedienza costante ad un superiore spirituale.  

251. Chi deve imitare il cristiano per giungere alla perfezione?  
Per giungere alla p erfezione il cristiano deve imitare Gesù Cristo, seguendo l'esempio 
di Maria Vergine e dei Santi.  | (p. 71)  

 
 

Parte terza  
Dei santi Sacramenti e della Preghiera.  

 

252. Possiamo salvarci colle sole nostre forze?  
Con le sole nostre forze non possiamo salvarci, ma ci è necessaria la grazia.  

 
Della grazia.  

 

253. Che cosa è la grazia?  
La grazia è un dono che Iddio dà all'uomo perché si salvi.  

254. Di quante specie è la grazia?  
La grazia è di due specie:  



33 

 

1. attuale;  

2. santificante.  
255. Che cosa opera la grazia attuale?  

La grazia attuale illumina il nostro intelletto e muove la nostra volontà a fuggire il 
male e fare il bene.  | (p. 72)  
256. Ci è necessaria la grazia attuale?  

La grazia attuale ci è così necessaria che senza di questa non possiamo fare la più 
piccola opera né salutare né meritoria.  

257. Dà Iddio a tutti la grazia?  
Iddio dà a ogni uomo la grazia necessaria per salvarsi.  
 
Chi prega con assiduità e si accosta con frequenza ai santi sacramenti, riceve grazie così 

abbondanti, che non solo può ev itare i peccati mortali, ma anche avanzare nella perfezione e 

ottenere maggior gloria in cielo.  

 
258. Ci salva la sola grazia?  

La sola grazia non ci salva, ma è necessario che non ci opponiamo e corrispondiamo a 
essa.  
259. Che cosa opera la grazia santific ante?  

La grazia santificante:  
1. cancella i peccati mortali;  

2. eleva l'uomo alla dignità di figlio di Dio e erede del Paradiso;  
3. lo rende capace di opere meritorie.  
La grazia santificante è un dono permanente che Iddio infonde nell'anima nostra, mentre la 

grazia attuale è un aiuto passeggero datoci da Dio per ogni nostra azione, affinché sia salutare 

e meritoria.  

 

260. Quando riceviamo la prima volta la grazia santificante?  
Nel santo battesimo.  | (73)  
261. Come si perde la grazia santificante?  

Col peccato mortale.  
262. Come si riacquista la grazia santificante perduta?  

La grazia santificante perduta si riacquista:  
1. per mezzo del sacramento della Penitenza;  
2. col dolore perfetto.  

263. Come si aumenta la grazia santificante?  
La grazia santificante si aumenta:  

1. per mezzo dei sacramenti ricevuti in stato di grazia;  
2. per mezzo di ogni opera meritoria.  
 

Dei Sacramenti.  
 

264. Che cosa è un Sacramento.  
Un Sacramento è un segno che indica e produce in noi la grazia.  
 
Alcuni sacramenti infondono, altri aumentano la grazia santificante, ognuno di essi poi dà il 

diritto a grazie speciali.  

 

265. Chi ha istituito i Sacramenti?  
Gesù Cristo ha istituito i Sacramenti.  

266. Quanti Sacramenti ha istituito Gesù Cristo?  
Gesù Cristo ha istituito sette Sacramenti:  
1.  il Battesimo;  | (p. 74)  
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2. la Cresima;  

3. l'Eucaristia;  
4. la Penitenza;  

5. l'Estrema Unzione;  
6. l'Ordine sacro;  
7. il Matrimonio.  

267. Come dobbiamo ricevere i santi Sacramenti?  
Dobbiamo riceverli con le necessarie disposizioni.  

268. Quale peccato commette chi riceve indegnamente un Sacramento?  
Commette un peccato assai grave, che si chiama sacrilegio.  
 

Il Battesimo.  
 

269. Che cosa è il battesimo?  
Il battesimo è il sacramento che ci fa cristiani.  
 
Prima del battesimo non si può validamente ricevere nessun altro sacramento.  

In questo sacramento il segno che indica o produce la grazia consiste nella lavanda con l'acqua 

e nelle parole: lo ti battezzo nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

 
270. Che cosa opera il battesimo?  

Il battesimo o pera i seguenti effetti:  
1. infonde la grazia santificante, che eleva l'uomo alla dignità di figliolo di Dio e erede 
del paradiso;  | (p. 75)  

2. cancella il peccato originale, tutti i peccati personali e le pene ad essi dovute;  
3. lo fa membro della Chiesa;  

4. imprime nell'anima il carattere indelebile di cristiano.  
271. Con quali parole ha ordinato Gesù Cristo il battesimo?  
Gesù Cristo ha ordinato il battesimo colle parole seguenti: Andate, istruite tutte le 

genti, battezzandole nel nome del Padre e del Figliolo e dello Spirito Santo (Mt 28,12).  
272. È necessario il battesimo?  

Il battesimo è il più necessario di tutti i Sacramenti, perché senza di esso non si può 
salvarsi.  
273. Chi può battezzare validamente?  

Ognuno può battezzare validamente, ma fuori del caso di necessità è permesso 
battezzare soltanto ai vescovi e ai parroci e ai sacerdoti da loro autorizzati.  

274. Che cosa si promette a Dio nel battesimo?  
Nel battesimo si promette:  
1. di evitare i peccati e i pericoli di peccato;  

2. di credere con fe rmezza e costanza nella Chiesa.  | (p. 76 )  
275. Chi fa queste promesse invece del bambino?  

I padrini.  
276. Quali obblighi hanno i padrini?  
I padrini devono, in mancanza dei genitori, aver cura della educazione cristiana del 

loro figlioccio, poiché contraggo no con lui una parentela spirituale.  
 

Cerimonie del battesimo.  
 
1. Prima del battesimo -  Alla porta della chiesa . Al bambino si dà il nome di un Santo, affinché 

questi diventi il suo patrono e il suo modello. -  2. Il sacerdote soffia tre volte i n faccia al 

bambino, per indicare, che il demonio verrà scacciato, poi dà al bambino un po' di sale come 

simbolo della sapienza cristiana. -  3. In nome della santissima Trinità il sacerdote comanda 

solennemente al demonio di abbandonare il battezzando. -  4. Il sacerdote copre il bambino con 
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un lembo della stola, e lo introduce nella chiesa quale novello figlio di Dio.  

In chiesa . -  5. Il sacerdote tocca col pollice bagnato di saliva gli orecchi e il naso del 

battezzando per indicare che le sue facoltà spiritua li vengono aperte alle verità cristiane. -  6. I 

padrini fanno le promesse a nome del battezzando. -  7. Il sacerdote unge con l'olio dei 

catecumeni il battezzando sul petto e fra le spalle, per significare che il battesimo ci fortifica a 

superare le tentazi oni e a portare il giogo dei comandamenti di Cristo.  

Al battistero.  -  8. Il sacerdote versa l'acqua battesimale sul capo del battezzando e pronunzia 

nello stesso tempo le parole: Io ti battezzo nel nome del Padre e del Figliolo e dello Spirito 

Santo.  

Dopo il battesimo.  -  9. I l sacerdote unge il battezzato sulla sommità del capo col sacro | (p. 

77)  crisma per significare che è divenuto cristiano e che la sua anima è stata adornata della 

grazia dello Spirito Santo. -  10. Lo copre poi con una vesticciola  bianca che significa 

l'innocenza acquistata e gli porge una candela ardente, che significa la fede vivificata dalla 

carità!  

 

La Cresima o Confermazione.  
 

277. Che cosa è la cresima?  
La cresima è il sacramento che conferma nella fede e ci rende soldati di Cristo.  
 
In questo sacramento il segno che indica e produce la grazia consiste nella imposizione delle 

mani, nell'unzione, col crisma e nelle parole del vescovo.  

 

278. Che cosa opera la cresima?  
La cresima opera i seguenti effetti:  

1. aumenta la grazia santificante;  
2. conferisce la grazia speciale di confessare costantemente la fede e vivere a norma 
di essa.  

3. imprime nell'anima il carattere indelebile di soldato di Cristo.  
 
Gli apostoli Pietro e Giovanni andarono a Samaria per imporre le mani ai batte zzati e conferire 

loro lo Spirito Santo, cioè a cresimarli (At 8,10). -  «E avendo Paolo imposto loro le mani, 

venne sopra di essi lo Spirito Santo » (At 19,6).  | (p. 78)  

 

279. Chi è il ministro ordinario della Cresima?  
Il ministro ordinario è il vescovo, il  ministro straordinario ogni sacerdote delegato dal 

Sommo Pontefice.  
280. È necessaria la Cresima?  
La cresima non è di assoluta necessità per salvarsi, tuttavia, data l'occasione non è 

lecito trascurare di riceverla.  
281. Quali disposizioni deve avere chi riceve la Cresima?  

Egli deve avere:  
1. lo stato di grazia;  
2. istruzione conveniente.  

 
Cerimonie della Cresima . -  1. Il vescovo stende le mani sopra tutti i cresimandi e invoca sopra 

di essi lo Spirito Santo. -  2. Unge ognuno di essi sulla fronte col sacro  crisma con queste 

parole: Io ti segno col segno della croce, ti confermo col crisma della salute in nome del Padre 

e del Figliolo e dello Spirito Santo. -  Il sacro crisma viene consacrato dal vescovo nel giovedì 

santo ed è composto di olio d'olivo e di balsamo. L'olio significa che il cresimando viene 

confermato nella lotta contro i nemici della sua salvezza; il balsamo, che il cresimando riceve 

la grazia di pr eservarsi dalla corruzione del peccato e di condurre una vita virtuosa. -  Il segno 

di croce indica che il cristiano non deve vergognarsi di Gesù Cristo, ma professare francamente 

la sua fede. -  3. Il vescovo dà al cresimando una leggera guanciata, che sign ifica che il 

cresimato per amore di Gesù Cristo deve essere pronto a sopportare affronti e persecuzioni. 
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Colle parole: «La pace sia con te» il vescovo  augura al cresimato, che combattendo per Gesù 

Cristo arrivi alla vera pace. -  4. In fine il ve -  | (p. 79)  scovo dà ai cresimati la benedizione.  

Anche nella Cresima si prendono i padrini.  

 

L'Eucaristia o il Santissimo Sacramento dell'Altare.  
 
282. Che cosa è l'Eucaristia?  

L'Eucaristia o il Santissimo Sacramento dell'Altare è il vero Corpo e il vero Sangue di 
Gesù Cristo sotto le apparenze di pane e di vino.  

 
Promessa dell'Eucaristia . -  Gesù Cristo dopo la moltiplicazione dei pani a Cafarnao disse: Il 

pane che io darò è la mia carne per la salute del mondo... In verità, in verità vi dico: Se non 

mangerete la carne del Figliolo dell'uomo e non berrete il suo sangue, non avrete in voi la vi ta. 

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue, ha la vita eterna, e io lo risusciterò nell'ultimo 

giorno. Perocché la mia carne è veramente cibo e il mio sangue è veramente bevanda (Gv 6, 

52 -56).  

Istituzione dell'Eucaristia . -  San Matteo narra l'istituz ione con queste parole: Gesù prese il . 

pane, e lo benedisse, e lo spezzò, e lo diede ai suoi discepoli, e disse: Prendete e mangiate: 

questo è il mio corpo. E preso il calice, rese le grazie, e lo diede loro dicendo: Bevete di questo 

tutti. Imperocché ques to è il sangue mio del nuovo testamento, il quale sarà sparso per molti 

per la remissione dei peccati (Mt 26,26 -28). Come abbiamo in san Luca, Gesù aggiunse poi: 

Fate questo in memoria di me ( Luc 22,19).  | (p. 80)  

 

283. Che cosa successe del pane e del vino, quando Gesù pronunciò sopra di 
loro le parole: questo è il mio Corpo -  questo è il mio Sangue?  

Quando Gesù pronunciò questo parole, la sostanza del pane e del vino si convertì nel 
vero Corpo e nel vero Sangue di Gesù, restando soltanto le apparenze.  
 
In ogni corpo si devono distinguere la sostanza e le apparenze. Le apparenze sono ciò che 

appare ai nostri sensi cioè il colore, il sapore, l'odore, il peso, le dimensioni: esse si chiamano 

anche specie o accidenti. S ostanza è ciò che sta sotto queste apparenze: essa è impercettibile 

a qualsiasi senso.  

Nel mistero eucaristico è la sostanza del pane e del vino che si converte nella sostanza del 

Corpo e del Sangue di Gesù Cristo: questa mutazione è detta Transustanziazio ne.  

 
284. Qual potere diede Gesù Cristo agli Apostoli colle parole: Fate questo in 
memoria di me?  

Con queste parole Gesù diede agli Apostoli il potere di fare quello che aveva fatto egli 
stesso cioè di convertire il pane e il vino nel suo santissimo Corpo e Sangue.  

285. In chi passò questo potere?  
Questo potere passò nei vescovi e nei sacerdoti.  
286. Quando esercitano i vescovi e i sacerdoti questo potere?  

Essi lo esercitano nella santa Messa al momento della consacrazione, quando pronun -  
| (p. 81) ziano  sopra il pane e il vino le parole di Gesù Cristo: Questo è il mio Corpo -  

questo è il mio Sangue.  
287. Perché Gesù Cristo istituì il sacramento dell'Eucaristia?  
Gesù Cristo istituì il sacramento dell'Eucaristia:  

1. per essere sempre tra noi anche come uom o;  
2. per offrirsi per noi continuamente nella santa Messa al suo eterno Padre.  

3. per essere nella santa comunione cibo spirituale delle anime nostre.  
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Presenza reale di Gesù Cristo nell'Eucaristia.  

 
288. Che cosa vi è sull'altare prima della consacrazi one e che cosa vi è dopo?  

Prima della consacrazione sull'altare vi è pane e vino; dopo la consacrazione non vi è 
più pane e vino, ma il vero Corpo e il vero Sangue di Gesù Cristo.  
 
Sotto le apparenze del pane è presente il Corpo vivo di Gesù Cristo, perciò  anche il suo 

Sangue, la sua Anima e la sua Divinità.  

Sotto le apparenze del vino è presente il Sangue vivo di Gesù Cristo, perciò anche il Corpo, 

l'Anima sua e la sua Divinità.  

Gesù Cristo è presente tutto intero come Dio e come Uomo sotto ciascuna delle apparenze e 

sotto ogni minima particella delle medesime.  | (p. 82)  

 
289. Fino a quando è presente Gesù nell'Eucaristia?  
Gesù è presente nell'Eucaristia finché restano inalterate le apparenze del pane e del 

vino.  
290. Come dobbiamo onorare la santissima Euc aristia?  

Noi dobbiamo adorarla , perché l'Eucaristia è Gesù Cristo realmente presente.  
 

Il sacrificio della santa Messa.  

 
291. In che consiste il sacrificio?  

Il sacrificio consiste nell'offrire una cosa sensibile a Dio distruggendola in qualche 
maniera per riconoscere il supremo dominio di lui sopra tutte le cose.  
 
L'uomo ha sempre sentito il dovere di dimostrare esternamente la padronanza assoluta di Dio 

sopra di sé e vi ha corrisposto mediante i sacrifici. In essi egli offre a Dio in sostituzione della 

pro pria vita cose che servono a sostentarla e le distrugge quasi in sua vece.  

I sac rifici sono antichi quanto il m ondo e li troviamo presso tutti i popoli.  

Nell'antico Testamento Iddio aveva ordinato a Mosè di offrire, sacrifici e ne aveva stabilito con 

cura speciale i riti e le cerimonie convenienti.  

I sacrifici venivano offerti per quattro fini e per questo portavano quattro titoli:  

1. per adorare Iddio (sacrificio latreutico);  

2. per ringraziarlo (sacrificio eucaristico);  

3. per domandar perdono dei peccati  (sacrificio propiziatorio);  

4. per impetrar grazie (sacrificio impetratorio).  | (p. 83)  

Questi sacrifici però non avevano valore che come figure o rappresentazioni del vero e proprio 

sacrificio che doveva esser offerto nel nuovo Testamento dal Figlio di Dio per la salvezza del 

mondo e perciò compito questo, dovevano cessare.  

 
292. Qual è il sacrificio del nuovo Testamento?  
Il sacrificio del nuovo Testamento è il sacrificio della Croce, sulla quale Gesù Cristo si è 

offerto per noi al suo eterno Padre. Ques to sacrificio si rinnova in perpetuo nella santa 
Messa.  

293. Che cosa è la santa Messa?  
La santa Messa è il perpetuo sacrificio del nuovo Testamento, nel quale Gesù Cristo 

sacrifica se stesso al suo eterno Padre sotto le apparenze del pane e del vino.  
294.  Quando istituì Gesù Cristo la santa Messa?  
Gesù Cristo istituì la santa Messa nell'ultima cena, quando comandò agli apostoli di 

rinnovare il sacrificio da lui offerto in sua memoria.  
295. Perché Gesù Cristo istituì il sacrificio della santa Messa?  

Gesù Cristo istituì il sacrificio della santa Messa:  
1. per darci una perpetua commemorazione del sacrificio della Croce;  
2. per applicare a noi i frutti del sacrificio della Croce.  | (p. 84)  
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Il sacrificio della santa Messa è il più perfetto sacrificio di adorazione, di ringraziamento, di 

propiziazione e di impetrazione.  

296. A chi si offre il sacrificio della santa Messa?  

Il sacrificio della santa Messa si offre sempre a Dio anche quando vien celebrato in 
onore dei Santi.  

297. Per chi si offre il sacrifici o della santa Messa?  
Il sacrificio della santa Messa si offre per tutta la Chiesa: per i vivi e per i defunti.  
 
Partecipano in modo speciale ai frutti della santa Messa il sacerdote che la celebra, i fedeli per i 

quali il sacerdote la celebra, e coloro che  l'ascoltano divotamente.  

 

298. Quali sono le parti principali della Messa?  
Le parti principali della Messa sono: l'offertorio, la consacrazione e la comunione.  

 
E' pratica santissima e salutare l'assistere ogni giorno alla santa Messa, quando sia possibil e.  

 

La santa Comunione.  
 
299. Che cosa riceviamo nella santa Comunione?  

Nella santa Comunione riceviamo il Corpo e il Sangue di Gesù Cristo come cibo 
dell'anima nostra.  

300. Gesù Cristo ci ha comandato di ricevere la santa Comunione?  
Sì, Gesù Cristo ce lo ha comandato colle parole: In verità, in verità vi dico: Se non | 

(p. 85) mangerete la Carne del Figliolo dell'uomo e non berrete il suo Sangue, non 
avrete in voi la vita (Gv 6,54).  
301. Quali grazie produce in noi la santa Comunione?  

La santa Comunione produce in noi le seguenti grazie:  
1. ci unisce intimamente con Gesù Cristo;  

2. aumenta in noi la grazia santificante;  
3. cancella i peccati veniali e preserva dai mortali;  
4. indebolisce le cattive inclinazioni e dà amore e forza al be ne;  

5. è pegno della risurrezione gloriosa e della vita eterna.  
302. Riceve ognuno queste grazie?  

No, chi si comunica sapendo di essere in peccato mortale, non riceve grazia alcuna, 
ma si attira l'ira e la maledizione di Dio.  
303. Come dobbiamo prepararci per ricevere degnamente la santa 

Comunione?  
Per ricevere degnamente la santa Comunione dobbiamo:  

1. confessarci, se abbiamo peccati mortali;  
2. pentirci dei peccati veniali;  
3. eccitare in noi la divozione del cuore.  

 
Per eccitare in noi la divozione del c uore, possiamo considerare: Chi viene? Gesù, il re degli 

Angeli, mio Signore e mio Dio! Facciamo | (p. 86)  atti di fede e di adorazione. -  A chi viene 

questo grande Signore? Ad un misero uomo! Ad un peccatore che l'ha offeso tante volte! 

Facciamo atti di umiltà e di dolore. -  Perché viene? Per riunirsi nella maniera più intima con me 

e per colmarmi delle sue grazie! Facciamo atti di speranza, di amore, d i desiderio.  

 
304. Come dobbiamo presentarci a ricevere la santa Comunione?  
A ricevere la santa Comunione dobbiamo presentarci:  

1. digiuni dalla mezzanotte;  
2. in abito modesto.  
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Alla mensa del Signore dobbiamo andare con grande riverenza ed a mani giunte.  Nell'atto di 

ricevere la santa Comunione si apre modestamente la bocca, si poggia la lingua sul labbro 

inferiore e poi si ritira lentamente. Se la santa Ostia si attaccasse al palato si deve staccare con 

la lingua, non colle dita. La santa Ostia si deve i nghiottire subito, senza tenerla lungamente in 

bocca.  

 

305. Che cosa dobbiamo fare dopo di aver ricevuto la santa Comunione?  
Dopo di aver ricevuto la santa Comunione dobbiamo adorare Gesù Cristo, ringraziarlo, 
offerirci a lui e pregarlo di grazie per noi e  per gli altri.  

306. Quante volte è lecito andare alla santa Comunione?  
Può comunicarsi ogni giorno chi è in stato di grazia e ha la retta intenzione.  

 
Anzi questo è vivissimo desiderio della Chiesa.  | (p. 87)  

 

Del sacramento della Penitenza.  
 

307. Che cos'è la penitenza?  
La penitenza è il sacramento istituito da Gesù Cristo per rimettere i peccati commessi 
dopo il battesimo.  

 
In questo sacramento il segno che indica e produce la grazia consiste nell'assoluzione del 

sacerdote data al peccatore pentito.  

 
308. Che cosa opera il sacramento della penitenza?  

Il sacramento della penitenza opera i seguenti effetti:  
1. cancella tutti i peccati commessi dopo il battesimo;  
2. infonde o aumenta la grazia santificante;  

3. rimette la pena eterna e almeno in parte la p ena temporale;  
4. restituisce i meriti perduti in causa del peccato;  

5. dà aiuti speciali per vivere da buoni cristiani.  
309. Come ha istituito Gesù Cristo il sacramento della penitenza?  
Dopo la sua risurrezione Gesù Cristo apparve agli Apostoli, soffiò so pra di essi e disse:  

Ricevete lo Spirito Santo; saranno rimessi | (p. 88) i peccati a chi li rimetterete, e 
saranno ritenuti a chi li riterrete (Gv 20,22,28).  

310. In chi è passata dagli Apostoli la facoltà di rimettere i peccati?  
La potestà di rimettere i  peccati dagli Apostoli è passata nei vescovi e nei sacerdoti.  
311. Chi è obbligato a ricevere il sacramento della penitenza?  

Colui che dopo il battesimo ha commesso peccato mortale, è obbligato a ricevere 
questo sacramento.  

312. Che cosa dobbiamo fare per ricevere degnamente il sacramento della 
penitenza?  
Per ricevere degnamente il sacramento della penitenza noi dobbiamo:  

1. ricercare i peccati (esame di coscienza);  
2. pentircene (dolore);  

3. promettere di non commetterne più  (proponimento);  
4. confessarli (confessione);  
5. fare la penitenza imposta (soddisfazione).  

 
Dell'esame di coscienza.  

 
313. Come si fa l'esame di coscienza?  
L'esame , di coscienza si fa in questo modo:  



40 

 

1. si riflette quando fu fatta l'ultima confessione va lida;  | (p. 89)  

2. si ripassano a uno a uno i dieci comandamenti di Dio e i cinque precetti della 
Chiesa, ricercando se si abbia peccato contro di essi con pensieri, desideri, parole, 

opere o omissioni.  
 
Non dobbiamo dimenticare l'esame sui doveri del nostro stato e sulla partecipazione ai peccati 

degli altri.  

 
314. Che cosa si deve ricercare riguardo ai peccati mortali?  

Riguardo ai peccati mortali si deve ricercare:  
1. il numero;  

2. le circostanze che mutano specie o cambiano il peccato da veniale in m ortale.  
 

Del dolore.  

 
315. Qual è la cosa più necessaria per ricevere il perdono dei peccati nel 

sacramento della penitenza?  
Il dolore.  
 

316. Quando abbiamo dolore dei nostri peccati?  
Noi abbiamo dolore dei nostri peccati, quando di tutto cuore ci dispiace  di averli 

commessi e sinceramente li detestiamo.  
317. Dobbiamo pentirci di tutti i peccati?  
Si, dobbiamo pentirci almeno di tutti i peccati mortali.  | (p. 90)  

318. Di quante specie è il dolore?  
Il dolore è di due specie: perfetto e imperfetto.  

319. Quando  abbiamo il dolore imperfetto?  
Abbiamo il dolore imperfetto, quando ci pentiamo perché abbiamo macchiato l'anima 

nostra, perduto il paradiso e meritato l'inferno, il purgatorio e altri castighi.  
320. Quando abbiamo il dolore perfetto?  
Abbiamo il dolore per fetto quando ci pentiamo dei peccati, perché con essi abbiamo 

offeso Iddio infinitamente buono, massimo nostro Benefattore e Padre amorosissimo.  
 
Col dolore perfetto si ottiene il perdono di tutti  i peccati, tuttavia, se è possibile, vi è obbligo di 

confes sarli. Per non correr pericolo di morire in peccato mortale si deve eccitare di frequente il 

dolore perfetto, specialmente la sera prima di andare a riposo, in pericolo di vita e ogni qual 

volta si è caduti in peccato mortale.  

Ecco un brevissimo atto di do lore perfetto: Mio Dio, mi pento e mi dolgo di tutti i miei peccati, 

perché ho offeso Voi, Sommo Bene.  

Per eccitare in noi un buon dolore dobbiamo riflettere:  

1. che cosa abbiamo perduto? Il Paradiso;  

2. che cosa abbiamo meritato? L'inferno;  

3. chi abbiamo  offeso? Iddio infinitamente buono e Gesù morto per noi sulla croce.  

 

321. Quando si deve fare il dolore nel ricevere il sacramento della penitenza?  
Il dolore si deve fare prima della confessione o almeno prima dell'assoluzione.  | (p. 

91)  
 

Del proponimento.  

 
322. Quando abbiamo un buon proponimento?  

Abbiamo un buon proponimento quando siamo risoluti:  
1. di evitare almeno tutti i peccati mortali;  
2. di fuggire le occasioni prossime di peccato e a usare i mezzi necessari per 
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emendarci;  

3. di riparare, per quanto è possibile lo scandalo e il danno cagionato al prossimo.  
323. Che cosa s'intende per occasione prossima di peccato?  

Per occasione prossima di peccato s'intende tutto quello che facilmente ci fa cadere 
nel peccato.  
 
Le principali occas ioni prossime sono persone, libri e giornali cattivi, i divertimenti e i luoghi 

pericolosi.  

Chi non è risoluto di fuggire una occasione prossima volontaria di peccato mortale non può 

ricevere perdono e si confessa invano.  

 
Della confessione.  

 
324. Perché d obbiamo confessare i peccati?  

Dobbiamo confessare i peccati per volontà di Gesù Cristo manifestata nell'Istituzione 
di questo sacramento.  
325. Quali peccati si devono confessare?  

Si devono confessare almeno tutti i peccati mortali col loro numero, colla specie | (p. 
92) e colle circostanze che mutano la specie o cambiano il peccato da veniale in 

mortale.  
 
Non c'è l'obbligo di confessare i peccati veniali; però il farlo è cosa assai  utile e da consigliarsi.  

 
326. Come si deve esprimersi nella confessione?  

Nella confessione si deve esprimersi in modo, che il confessore possa comprendere 
esattamente e con termini decenti.  
327. Vale la confessione se si tace a bella posta un peccato gra ve?  

Se si tace a bella posta un peccato grave, si fa una confessione invalida e si commette 
un grave sacrilegio.  

328. A che deve pensare chi ha vergogna di confessare un peccato?  
Chi ha vergogna di confessare un peccato deve pensare che il confessore è obb ligato 
al sigillo sacramentale e che è meglio manifestare i peccati in segreto al confessore 

che vivere col rimorso nel peccato, fare una morte infelice e essere svergognati in 
faccia a tutto il mondo nel giudizio universale.  

329. Che cosa si deve fare se in una confessione si tralasciò qualche peccato 
mortale?  
Se in una confessione si tralasciò senza colpa un peccato mortale, basta accusarlo 

nella confessione seguente; se invece si | (p. 93) tralasciò per propria colpa, si deve 
dire in quante confessioni s i è taciuto e ripeterle tutte.  

 
Si deve accusare inoltre se in tale stato si ab bia ricevuto la santa Comunione e se ciò sia 

avvenuto anche a Pasqua e se si abbiano ricevuti altri sacramenti.  

 
330. Come si chiama la confessione nella quale si ripetono tutte  o parecchie 
confessioni passate?  

Questa confessione si chiama confessione generale.  
331. Quando è necessaria la confessione generale?  

La confessione generale è necessaria quando le confessioni passate sono state 
invalide.  
La confessione generale è consigliata:  

1. in preparazione alla prima Comunione;  
2. quando si abbraccia un nuovo stato di vita;  

3. in occasione di giubileo o di missione;  
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4. in una malattia pericolosa in preparazione alla morte.  

 
Schema della confessione.  

 

Il penitente s'inginocchia , fa il segno della croce e dice: Sia lodato Gesù Cristo. Poi dice: Sono 

(8 giorni, 2, 3 settimane, mesi) che non mi confesso; confesso davanti a Dio che ho com messo 

i seguenti peccati. Fa l'accusa dei peccati seguendo l'ordine dei comandamenti. Contro il primo 

comandamento -  contro il secondo ecc. Quando ha finito può aggiungere: Mi pento anche dei 

peccati della vita passata specialmente... poi dice: O mio Dio, mi pen to di tutto cuore d'avervi 

offeso, prometto che non lo farò più.  

Il penitente deve rispondere sinceramente al -  | (p. 94)  le domande del confessore e ascoltare 

le sue ammonizioni. Intanto che il sacerdote dà l'assol uzione, il penitente ripete l'atto di dolo re 

e alle parole del sacerdote: Ego te absolvoé fa il segno della santa croce. Quando il sacerdote 

dice: Sia lodato Gesù Cristo, risponde: Sempre sia lodato. Esce quindi dal confessionale e fa 

subito, se può, la penitenza imposta, ringrazia Dio, riflette a i consigli del confessore e rinnova i 

suoi proponimenti.  

 

Della penitenza.  
 
332. Perché il confessore impone al peccatore la penitenza?  

Il confessore impone al peccatore la penitenza affinché esso:  
1. dia qualche riparazione dell'offesa fatta a Dio;  

2. sconti almeno parte della pena temporale.  
 
Altri mezzi per scontare le pene temporali sono le opere di misericordia, le mortificazioni e 

specialmente la s. Messa e le indulgenze.  

 
333. Quali sono le pene temporali?  

Le pene temporali sono quelle che noi dobbiamo scontare qui sulla terra o nel 
Purgatorio.  

334. É invalida la confessione se non si fa la penitenza?  
Se non si fa la penitenza la confessione è valida, tuttavia si commette un peccato e si 
viene privati di molte grazie.  | (p. 95)  

 
Delle indulgenze . 

 
335. Che cosa s'intende per indulgenza?  
Per indulgenza s'intende la remissione della pena temporale, dovuta ai peccati già 

perdonati, che si concede dalla Chiesa fuori del sacramento della penitenza.  
336. Da chi ha ricevuto la Chiesa il potere di concedere indulgenze?  

La Chiesa ha ricevuto il potere di concedere indulgenze da Gesù Cristo.  
 
Gesù Cristo ha detto agli Apostoli: Tutto quello che scioglierete sulla terra, sarà sciolto anche 

nel cielo (Mt 18,18).  

 
337. Di quante specie è l'indulgenza?  

L'indulgenza è di due specie:  
1. plenaria quando si rimettono tutte le pene temporali;  

2. parziale quando se ne rimette solo una parte.  
 
Indulgenza parziale per es. di 300 giorni vuol dire indulgenza colla quale si cancella tanta parte 

di pena temporale quan ta se ne sarebbe cancellata con 300 giorni di quella penitenza canonica 

che veniva imposta nei primi secoli della Chiesa.  
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338. Che cosa è necessario per guadagnare una indulgenza?  

Per guadagnare un'indulgenza è necessario:  
1. essere in stato di grazia;  | (p. 96)  

2. compiere esattamente le buone opere prescritte:  
 
Per lucrare un'indulgenza plenaria dobbiamo esser liberi anche da ogni peccato veniale.  

In modo di suffragio quasi tutte le indulgenze possono essere applicate anche alle anime del 

Purgatorio.  

 

L'estrema unzione.  
 
339. Che cos'è l'estrema unzione?  

L'estrema unzione è il sacramento istituito a sollievo spirituale e anche corporale del 
cristiano gravemente infermo.  

 
In questo sacramento il segno che indica e produce la grazia consiste nell'unzione dei sensi con 

l'olio degli infermi e nelle parole prescritte.  

 
340. Che cosa opera il sacramento dell'estrema unzione?  
Il sacramento dell'estrema unzione opera i seguenti effetti:  

1. aumenta la grazia santificante;  
2. cancella tutti i peccati, purché ne ab biamo almeno dolore imperfetto, anche i 

peccati mortali se l'ammalato non può più confessarsi;  
3. cancella almeno parte della pena temporale;  

4. dà forza per resistere alle tentazioni, per sopportare i dolori e per rassegnarci alla 
volontà di Dio;  
5. aiuta  a ricuperare anche la salute del corpo.  | (p. 97)  

341. Donde sappiamo che Gesù Cristo ha istituito questo sacramento?  
Lo sappiamo dalle parole dell'apostolo s. Giacomo : Vi è fra voi qualche ammalato? 

Chiami i sacerdoti della Chiesa e facciano orazione sopra di lui ungendolo coll'olio nel 
nome del Signore, e l'orazione della fede salverà l'infermo e il Signore lo solleverà, e 
se si trova con dei peccati, gli saranno rimessi (Giac 5,14 -15).  

342. Chi deve ricevere il sacramento dell'estrema unzione?  
Ogni cristiano cattolico che è  arrivato all'uso della ragione ed è gravemente infermo.  

343. Quando l'ammalato deve ricevere il sacramento dell'estrema unzione?  
L'ammalato deve ricevere il sacramento dell'estrema unzione, quando è ancora 
presente a se stesso.  

34 4. Come deve apparecchiarsi l'infermo a ricevere il sacramento 
dell'estrema unzione?  

L'infermo deve apparecchiarsi a ricevere il sacramento dell'estrema unzione:  
1. col confessarsi o, se ci¸ non ¯ possibile, collôeccitare in s® il dolore almeno 
imperfetto;  | (p. 98)  

2. col fare atti di viva fede, di ferma fiducia in Dio e di rassegnazione alla sua volontà.  
 
Il sacramento dell'estrema unzione si amministra in questo modo: il sacerdote unge collôolio 

consacrato dal vescovo i singoli sensi dell'ammalato dicendo: Per questa santa unzione e per la 

sua piissima misericordia il Signore ti perdoni tutti i peccati, che hai commessi colla vista, 

coll'udito ecc.  

 
Il sacramento dell'Ordine sacro.  

 
Il sacro Concilio di Trento ordinò che in ogni dioces i si erigessero degli Istituti, dove i giovinetti 

ricevessero una educazione veramente cristiana e venissero istruiti nelle scienze sacre e 

profane per esser chiamati poi dal loro vescovo al sacramento dell'ordine sacro. -  L'aspirante 
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dapprima viene accett ato fra il clero colla tonsura, poi riceve gli ordini minori, con un rito 

solenne vien ordinato quindi suddiacono, dia cono e infine sacerdote. -  La pienezza dell'ordine 

sacro viene conferita al sacerdote che diventa vescovo.  

La vocazione sacerdotale è un d ono specialissimo del Signore, ad esso ci dispongono la 

purezza dei costumi e fervide preghiere.  

 
345. Che cos'è l'Ordine sacro?  

L' Ordine sacro è il sacramento col quale si riceve il potere sacerdotale e la grazia per  
bene esercitarlo. (Carattere sacerdotale).  
 
In questo sacramento il segno che indica e produce la grazia consiste nell'imposizione delle 

mani, nella consegna degli oggetti sacri, nell'unzione delle mani e nelle parole prescritte.  | (p. 

99)  

 
346. Qual potere ha il sacerdote?  
Il sacerdo te ha il potere:  

1. d'offerire il santo sacrificio della messa;  
2. di amministrare i sacramenti;  

3. di consacrare e benedire.  
347. Chi può ordinare i sacerdoti?  

I soli vescovi possono ordinare i sacerdoti.  
348. Quando istituì Gesù Cristo l'Ordine sacro?  
Ges½ Cristo istitu³ lôOrdine sacro nell'ultima Cena, dopo la consacrazione del pane e 

del vino, quando disse: Fate questo in memoria di me (Lc 22,19).  
 

Cerimonia dell'ordinazione sacerdotale.  

 

Il vescovo prega sopra gli ordinandi e impone loro le mani, poi li veste colla stola e con la 

pianeta, consacra loro le mani e porge a toccare il calice con vino e la patena con l'ostia e 

quindi celebra insieme con loro la santa Messa. In fine dà a loro il  potere di rimettere i peccati.  

 
Il sacramento del matrimonio.  

 
349. Che cos'è il matrimonio?  

Il matrimonio è il sacramento che unisce legittimamente con vincolo indissolubile due 
persone cristiane, uomo e donna, e conferisce loro le grazie per compiere fe delmente i 
doveri coniugali.  | (p. 100)  

 
In questo sacramento il segno che indica e produce la grazia consiste nel consenso degli sposi 

dato e accettato.  

Nessuna autorità umana può sciogliere il matrimonio: la morte sola rompe questo vincolo.  

 
350. Chi ha istituito il sacramento del matrimonio?  

Come patto fra uomo e donna lo ha istituito Iddio già nel Paradiso terrestre. Gesù 
Cristo poi lo ha elevato a sacramento.  

351. Quali doveri hanno i coniugi?  
I coniugi hanno i doveri seguenti:  
1. essi devono vivere in  reciproco amore e fedeltà matrimoniale;  

2. devono dare ai figlioli un'educazione cristiana;  
3. il marito deve pensare al mantenimento della famiglia, la moglie in tutto quello che 

è conveniente obbedire al marito.  
 
Doveri di coloro che hanno intenzione di  contrarre matrimonio:  

1. non fare promesse di matrimonio o sponsali con leggerezza;  
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2. essere liberi da impedimenti matrimoniali;  

3. vivere onestamente durante il tempo del fidanzamento;  

4. essere istruiti nella dottrina cristiana e ricevere i santi sacramenti della penitenza e 

dell'Eucaristia prima della celebrazione del matrimonio.  

Gli sponsali sono validi soltanto se sono scritti e firmati dai fidanzati e dal Parroco o dai 

fidanzati e da due testimoni.  

Il non mantenere gli sponsali validamente cont ratti è peccato grave, se non vi è un motivo 

legittimo che dispensi.  | (p. 101)  

Cerimonie del matrimonio: Questo sacramento si amministra e si riceve dagli sposi stessi. Essi 

dichiarano davanti al parroco e due testimoni di prendersi in marito e moglie, po i il sacerdote 

benedice i coniugi e l'anello simbolo del vincolo indissolubile.  

 

352. Che cosa s'intende per matrimonio misto?  
Per matrimonio misto s'intende un matrimonio contratto fra cristiani cattolici e 

cristiani non cattolici.  
 
Riguardo ai matrimoni misti bisogna seriamente considerare:  

1. essi mettono la parte cattolica in pericolo di acconsentire alla educazione non cattolica dei 

figli e con ciò di perder l'anima;  

2. in ogni caso rendono difficile l'educazione cattolica della prole;  

3. cagionano spe sso dissapori e indifferenza religiosa nella famiglia;  

4. perciò la Chiesa li disapprova in ogni caso e li tollera soltanto per gravi ragioni, purché sia 

assicurata l'educazione cattolica di tutta la prole e tolto il pericolo di rovina spirituale.  

 

353. Che cosa è l'atto che si chiama matrimonio civile?  
L'atto che si chiama matrimonio civile è la formalità prescritta dallo stato, perché il contratto 

matrimoniale abbia gli effetti civili.  

354. Per i cristiani basta fare solamente l'atto civile?  
Per i crist iani non basta far solamente l'atto civile, perché questo non è sacramento: per essi 

solo quello che è sacramento è matrimonio davanti a Dio.  | (p. 102)  

355. Gli sposi devono fare anche l'atto civile?  
Gli sposi devono fare anche l'atto civile in quegli sta ti nei quali è prescritto, sebbene non sia 

sacramento, per assicurare a sé e ai figli gli effetti civili della società coniugale; perciò la 

Chiesa non permette, d'ordinario, il matrimonio religioso se non si compiono anche gli atti 

ordinati dallo stato.  

 

Sacramentali e cerimonie.  
1. -  I Sacramentali.  

 
356. Che cosa sono i sacramentali?  
I sacramentali sono riti sacri istituiti dalla Chiesa per consacrare al servizio divino 

persone o cose o per impetrare grazie speciali.  
 
I principali sacramentali sono le consacrazioni e le benedizioni.  

La consacrazione fatta dalla Chiesa consacra persone o cose per dedicarle al servizio divino. Si 

consacrano p. es. le persone religiose colla cerimonia della vestizione, i chierici coi quattro 

ordini minori, gli oli santi, g li altari, le chiese, le campane, i cimiteri.  

La benedizione fatta dalla Chiesa implora sulle persone o sulle cose grazie speciali o santifica 

certi oggetti destinati alla divozione privata. Si benedicono i fedeli, glôinfermi, i morti, l'acqua 

santa, le co rone, le medaglie, i cibi, le case, le macchine e tutto ciò che serve al progresso 

umano.  

 
357. Come dobbiamo usare gli oggetti benedetti?  

Dobbiamo usare gli oggetti benedetti:  
1. solamente a quel fine per il quale furono benedetti dalla Chiesa;  | (p. 103)  
2. con riverenza e fiducia, poiché la loro efficacia dipende in buona parte dalle 
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disposizioni di colui che li usa.  

 
2. -  Cerimonie.  

 
Nell'amministrazione dei santi sacramenti e nella celebrazione della santa Messa il sacerdote 

usa dei segni pieni di sign ificato, ordinati dalla Chiesa che si chiamano cerimonie. Le cerimonie 

dei sacramenti indicano le grazie che questi conferiscono, le cerimonie della santa Messa la 

passione e morte di Gesù Cristo.  

 

L' Orazione.  
Dell'orazione in generale.  

 

358. Che cosa è l'orazione?  
L'orazione è una pia elevazione della mente  a Dio.  

 
L'orazione è mentale, quando eleviamo a Dio i pensieri della mente e gli affetti del cuore senza 

esprimerli con le parole, è vocale quando li esprimiamo anche con le parole.  

 
359. Perché facci amo orazione?  
Noi facciamo orazione:  

1. per lodare Iddio;  
2. per ringraziarlo dei benefici ricevuti;  

3. per domandargli  benefici e grazie, e specialmente il perdono dei peccati.  
360. È necessaria l'orazione?  
L'orazione è necessaria a tutti coloro che sono arrivati all'uso della ragione.  | (p. 104)  

361. Perché l'orazione è necessaria a tutti?  
L'orazione è necessaria a tutti:  

1. perché Iddio ce lo ha comandato;  
2. perché senza orazione non possiamo ottenere le grazie attuali necessarie per 
salvarci.  

362. Quali sono i frutti dell'orazione?  
I principali frutti dell'orazione sono:  

1. unisce a Dio;  
2. illumina e dà forza a fare il bene;  
3. conforta nelle tribolazioni e aiuta nei bisogni;  

4. impetra la grazia della perseveranza nel bene fino alla morte.  
363. Pe rché non siamo sempre esauditi quando preghiamo?  

Non siamo sempre esauditi perché non preghiamo bene o perché quello che 
domandiamo non è salutare per noi.  
364. Come dobbiamo pregare?  

Dobbiamo pregare con divozione, con umiltà, con fiducia, con rassegnazio ne e con 
perseveranza.  

 
Preghiamo con divozione : se evitiamo le distrazioni volontarie; con umiltà  quando 

riconosciamo la nostra debolezza e indegnità; con fi ducia : quando speriamo fermamente di 

essere esauditi; con rassegnazione : quando rimettiamo a Dio di esaudirci nel modo e nel 

tempo che piacerà a Lui; con perseveranza : quando non ci stanchiamo di pregare anche se Dio 

subito non | (p. 105)  ci esaudisce. Importante è pure trovarsi in stato di grazia, poiché Iddio 

esaudisce più fa cilmente chi gli è amico.  

 
365. Quando conviene pregare?  

Conviene pregare specialmente la mattina e la sera e nelle tentazioni.  
 
E' pur conveniente pregare prima e dopo il cibo, il lavoro e in tutte le necessità.  
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366. Per chi dobbiamo pregare?  

Dobbiamo pregare per tutti, vivi e defunti, amici e nemici, specialmente per i genitori, 
parenti, benefattori e superiori ecclesiastici e civili.  

 
Il Padre nostro.  

 

367. Qual è la preghiera più perfetta?  
La preghiera più perfetta è il Padre nostro.  

 
Si dice anche o razione domenicale, perché ci fu insegnata da Gesù Cristo, nostro Signore, è 

composta da un'invocazione e da sette domande.  

 
Il Padre nostro è il seguente:  
Padre nostro, che sei nei cieli,  

1. sia santificato il nome tuo,  
2. venga il regno tuo,  

3. sia fatta  la volontà tua come in cielo, così in terra,  
4. dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
5. e rimettici i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori  

6. e non c'indurre in tentazione,  
7. ma liberaci dal male e così sia.  | (p. 106)  

 
Padre nostro. Iddio è nostro Padre: 1. perché ci ha creati; 2. perché ci provvede da padre; 3. 

perché ci ha adottati per figli colla grazia santificante. -  Che sei nei cieli. Dio è dappertutto, ma 

il cielo è quel luogo nel quale Iddio si dà a godere ai suoi eletti.  

1. Sia santificato il nome tuo.  Con queste parole noi domandiamo che Iddio sia da tutti 

conosciuto e glorificato.  

2. Venga il regno tuo . Con queste parole preghiamo che Iddio aumenti in noi la fede, la 

speranza e la carità (il suo regno dentro di noi); che fo rtifichi e propaghi la fede cattolica (il 

regno di Dio in terra); che ci doni infine il Paradiso (il regno di Dio in cielo).  

3. Sia fatta la volontà tua come in cielo così in terra . Con queste parole domandiamo che Iddio 

ci aiuti a compiere la sua volontà sulla terra così esattamente come la compiono gli angeli in 

cielo e ci dia ancora la grazia di accettare con rassegnazione i dolori della vita.  

4. Dacci oggi il nostro pane quotidiano.  Con queste parole domandiamo il pane per l'anima e 

per il corpo. Per l' anima chiediamo di poter conoscere la verità, amare la preghiera e ricevere 

la santa Comunione; per il corpo chiediamo il vitto, il vestito e l'abitazione.  

5. Rimettici i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori.  Coi nostri peccati abbiamo 

contratto un immenso debito davanti a Dio. Egli ci perdona, ma a condizione che perdoniamo 

anche noi le offese e i torti ricevuti dal nostro prossimo.  

6. Non c'indurre in tentazione . Con ciò noi preghiamo Dio a non lasciarci soccombere nella 

tentazione.  

7. Ma liberaci dal male . Con queste parole noi domandiamo che Dio ci liberi: 1. dal peccato e 

dall'eterna dannazione; 2. dai mali temporali, se ciò è utile per la salvezza dell'anima nostra.  | 

(p. 107)  

 

La salutazione angelica.  
 
368. Qual è la salutazione angelica?  

È la seguente:  
Ave Maria piena di grazia, il Signore è teco, tu sei benedetta fra le donne e benedetto 

il frutto del tuo ventre, Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, prega pe r noi peccatori, 
adesso e nell' ora della morte nostra. Così sia.  
 
L'Ave Mari a è composta di tre parti: del saluto e dell'elogio dell'arcangelo Gabriele: Ave Maria, 

piena di grazia, il Signore è teco, tu sei benedetta fra le donne; del saluto di santa Elisabetta: 



48 

 

Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo ventre;  e della preghiera aggiunta 

dalla Chiesa: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della morte 

nostra. Così sia.  

 

369. Quali altre orazioni e pie pratiche, oltre il Padre nostro e l'Ave Maria, 
sono specialmente raccomandate?  
Sono raccomandate:  

1. l'Angelus Domini;  
2. il santo Rosario e le litanie;  

3. la Via Crucis;  
4. le processioni e i pellegrinaggi.  
 

L'Angelus Domini.  
V. L'Angelo del Signore annunziò a Maria.  

R. Ed essa concepì per opera dello Spirito Santo.  

Ave Maria, ecc.  

V.  Ecco l'ancella del Signore.  

R. Facciasi di me secondo la tua parola . | (p. 108)  

Ave Maria, ecc.  

V. Ed il Verbo si fece carne.  

R. Ed abitò fra di noi.  

Ave Maria, ecc.  

V. Prega per noi, o Santa Madre di Dio.  

R. A ffinché diveniamo degni delle promesse di Gesù Cristo.  

 

Preghiamo.  

Vi supplichiamo, o Signore, di infondere la vostra grazia nei nostri cuori; affinché, avendo 

conosciuto il mistero dell'Incarnazione del vostro Figliuolo Gesù Cristo per l'annunciazione 

dell'Angelo, possiamo per il merito della sua  Passione e della sua Croce, aver parte alla gloria 

della sua Risurrezione. Per lo stesso Gesù Cristo Signor nostro.  

R. Cosi sia.  

 

Recitiamo l'Angelus Domini per ringraziare Iddio del beneficio dell'Incarnazione e per onorare 

Maria Santissima e raccomandar ci alla sua protezione. Si recita al mattino, a mezzogiorno e la 

sera.  

 

Il santo Rosario.  
 

Che cos'è il santo Rosario?  
Il santo rosario è una preghiera, nella quale andiamo meditando i misteri della vita, della 

morte e della risurrezione di Gesù Cristo nel  modo prescritto dalla Chiesa, e veneriamo Maria 

Santissima, perché ella, come madre di Gesù, ebbe parte principalissima in questi misteri.  

(Festa del rosario, confraternita del rosario, il rosario vivente).  

 

La Via Crucis.  
 
Che cos'è la via Crucis?  
La Via Crucis è una divozione, colla quale accompagniamo in ispirito il divin Salvatore per 

quattordici stazioni, cominciando dalla sua con -  | (p. 109)  danna a morte fino alla sua 

sepoltura, considerando la sua dolorosa passione e morte.  

 
Le litanie.  

 

Che cosa sono le litanie?  
Le litanie sono ripetute invocazioni che si fanno alle tre divine Persone, alla beatissima Vergine 

Maria od anche ai Santi.  
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Le processioni.  
 

Che cosa sono le processioni?  
Le processioni sono pubbliche preghiere che si innalzano a Dio  dai fedeli che, riuniti insieme in 

ordine determinato, vanno da un luogo all'altro per onorare Dio, per ringraziarlo dei benefici 

ricevuti, per ottenere altre grazie e per pregarlo che tenga lontani i suoi castighi. Le 

processioni sono una coraggiosa mani festazione della propria fede.  

 

I pellegrinaggi.  
 
Che cosa sono i pellegrinaggi?  
I pellegrinaggi sono visite divote che si fanno ai santuari, perché in quei luoghi si prova 

maggior divozione, si prega con particolare fi ducia, e spesso si ottengono grazie anche 

straordinarie.  | (p. 110)  

 
 
 

APPENDICE  
1. Le sei verità che si devono sapere e credere in particolare.  

 
Dobbiamo anzitutto sapere e credere in particolare le seguenti verità principali:  
1. che vi è un solo Dio;  

2. che Dio è un giusto giudice, il qual e premia il bene e punisce il male;  
3. che vi sono tre divine persone, cioè il Padre, il Figliolo e lo Spirito Santo;  

4. che la seconda divina persona, cioè il Figliolo di Dio, si è fatto uomo per redimerci 
colla sua morte di croce e per farci eternamente salvi;  
5. che l'anima dell'uomo è immortale;  

6. che la grazia di Dio è necessaria per salvarsi.  
Oltre le sei verità principali ci è comandato di sapere:  

1. Il simbolo degli apostoli;  

2. l'orazione domenicale e la salutazione angelica;  

3. i dieci comandamenti di Dio e i cinque precetti della Chiesa;  

4. i sette santi sacramenti;  

5. le cose più importanti della giustizia cristiana.  | (p. 111)  

 
2. Gli Atti di fede, di speranza, di carità e di dolore.  

 
Indulgenza di 7 anni e 7 quarantene per ogni volta che divotamente e col cuore si recitano gli 

atti di Fede, Speranza e Carità.  

Indulgenza plenaria una volta al mese in un giorno a scelta, purché ogni giorno per lo spazio di 

un mese siensi recitati e fatti  di cuore gli Atti suddetti.  

Indulgenza plenaria in articolo di morte.  

Tutte queste Indulgenze non sono annesse a certe e determinate parole, e quindi ciascuno 

nella recita di detti Atti può usare qualsiasi formola, purché vi siano espressi i particolari m otivi 

delle singole virtù teologiche. Tali sono gli Atti seguenti, e comandati per la recita pubblica 

nelle scuole e nelle chiese della Diocesi di Trento.  

 
Atto di fede.  

 

Vi adoro, mio Dio onnipotente, e credo fermamente, che siete un Dio solo in natura, in 
tre persone distinte, cioè Padre, Figliolo e Spirito Santo. Credo che Voi, unigenito 

Figliolo di Dio e Signor mio Gesù Cristo, vi siete fatto Uomo, e morto sopra la croc e 
per la salute di noi miseri peccatori, e che il giorno del giudizio verrete a giudicare i 
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vivi e i morti, dando ai peccatori l'inferno ed ai giusti il paradiso. Credo finalmente 

tutto ciò che la santa Madre Chiesa mi propone a credere; e lo credo, perché  Voi, o 
mio Dio, somma ed infallibile verità lo avete rivelato. Così sia.  

 
Atto di speranza.  

 

Mio Dio, perché siete onnipotente, infinitamente buono e misericordioso, io spero ed 
a-  | (p. 112) spetto sicuramente, che per i meriti della passione e morte di Gesù 

Cristo, nostro Salvatore, mi darete il perdono dei peccati, gli aiuti necessari per 
salvarmi, e in fine la vita eterna in paradiso, che Voi fedelissimo avete promesso a chi 
farà opere da buon cristiano, come propongo di fare colla vostra santa grazia.  Così 

sia.  
 

Atto di carità.  
 
Mio Dio, unico e sommo Bene, vi amo ed apprezzo sopra tutte le cose con tutto il 

cuore, con tutta l'anima mia e con tutte le mie forze, perché Voi siete in Voi stesso 
infinitamente buono, santissimo ed amabilissimo, e degno di essere infinitamente 

amato. Amo in Voi e per Voi il mio prossimo come me stesso, e per Vostro amore 
sono pronto a fare in tutto e per tutto la Vostra santissima volontà. Così sia.  

 
Atto di dolore.  

 

Mio Dio, mi pento di avervi offeso, e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati; li 
odio e li detesto sopra ogni altro male, perché peccando ho macchiata l'anima mia, ho 

perduto il paradiso e meritato l'inferno; ma molto più mi pento, perché ho offeso Voi, 
Bontà infinita, degno di essere amato sopra ogni cosa . Vorrei prima essere morto che 
avervi offeso; e propongo fermamente coll'aiuto della vostra santa grazia di non più 

offendervi per l'avvenire e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Così sia.  | (p. 
113)  

 
 

3. Schema dell'esame di coscienza.  
 

Preghiera.  

 

Quando mi son confessato l'ultima volta? Ho fatto bene l'ultima confessione?  

 

Comandamenti:  

 

I. Tu devi adorare un solo Dio.  

1. Ho acconsentito a dubbi contro la fede? Ho fatto o ascoltato con piacere discorsi contro la 

religione? Ho letto libri e giornali contrari alla religione? Ho ceduto al rispetto umano?  

2. Ho tralasciato a lungo la preghiera? Ho pregato male? Mi sono comportato male in Chiesa?  

 

II. Non nominare il nome di Dio invano.  

1. Ho nominato con leggerezza o con collera il nome di Dio, della Madonna, delle cose sante?  

2. Ho bestemmiato? quante volte?  

3. Ho giurato per niente?  

4. Ho giurato il falso? quante volte?  

 

III. Ricordati di santificare le feste.  

1. Sono mancato per mia colpa alla santa Mes sa? quante volte? sono arrivato t ardi? l'ho 

ascoltata male? sono mancato alla dottrina?  
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2. Ho lavorato senza necessità la festa? Quante volte?  

 

IV. Onora il padre e la madre.  

1. Ho mancato di rispetto ai genitori? (con parole, gesti villani)  

2. Mi sono vergognato di loro? ho portato loro odio? dato gravi dispiaceri, desiderato del male 

sul serio? quante volte?  

3. Ho disobbedito?  

4. Ho mancato di rispetto e di obbedienza ai superiori?  

 

V. Non ammazzare.  

Riguardo a me:  

1. Ho fatto danno alla mia salute con lôintempe-  | (p. 114)  ranza? mi sono esposto ai pericoli 

senza bisogno?  

Riguardo al prossimo:  

2. Ho percosso, maltrattato qualcuno? ho detto parole ingiuriose? ho portato odio, invidia? ho 

desiderato a qualcuno del male sul serio? mi sono adirato? Ho dato cattivo esempio? ho indotto 

gli altri a far peccati? e quali?  

 

VI e IX. Non commettere atti impuri. -  Non desiderare la donna d'altri.  

1. Ho acconsentito a pensieri e desideri impuri? quante volte?  

2. Ho guardato con compiacenza cose disoneste? sono stato immodesto nello spogliarmi? nel 

vestirmi?  

3. Ho fatto o ascoltato discorsi impuri?  

4. Ho fatto atti impuri? quante volte? da solo o con altri?  

5. Ho letto libri disonesti? sono andato a divertimenti disonesti?  

 

VII e X. Non rubare. -  Non desiderare qualunque altra cosa degli altri.  

Ho ru bato in casa o fuori? Quanto? Non ho restituito cose trovate? o avute a prestito? Ho 

danneggiato la roba altrui, ho aiutato a rubare? Ho desiderato di rubare?  

 

VIII. Non dire falsa testimonianza.  

Ho detto bugie? Ho manifestato senza motivi i difetti del pr ossimo? li ho ingranditi? ne ho 

inventati? ho fatto sospetti e giudizi temerari?  

 

Precetti:  

Ho mangiato carne nei giorni di astinenza, senza bisogno? quante volte?  

 

Vizi capitali:  

Qual è il mio vizio principale? (Sono superbo, goloso, invidioso, iracondo, pigro?) Ho adempito i 

miei doveri di scolaro, di operaio?  | (p. 115)  
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2.  COMPENDIO DEL CATECHISMO DELLA RELIGIONE CATTOLICA  

 
[Diocesi di Trento], Compendio del Catechismo della Religione cattolica , 

Libreria Editrice Tridentum, Trento 1920 ; 1921, 1922, 1923 (6ª), 1924, 1928; 
Ardesi, Trento 1931, 1932, 1941, 1942, 1943, 1944, 1947, 1948.  
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[Diocesi di Trento], Compendio del Catechismo della Religione cattolica , Libreria 

Editrice Tridentum, Trento 1920 . 
 

N° 4295 eccl.  
 
Approviamo la presen te edizione del catechismo diocesano e la ordiniamo come testo 

di insegnamento della dottrina cristiana.  
Trento, 26 settembre 1920  

 
À Celestino 
Vescovo.  
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Delle opere buone e delle virtù cristiane  

1. Delle opere buone  
2. Delle virtù cristiane  

 
 

PARTE TERZA -  DELLA GRAZIA E DEI SACRAMENTI  

Della grazia  
Dei sacramenti  

Del Battesimo  
Della Cresima e Confermazione  
Dell'Eucarestia  

Presenza reale di Gesù Cristo nell' Eucarestia  
Del Sacrificio della santa Messa  

Della santa Comunione  | (p. 11)  
Del Sacramento della penitenza  

1. Dell'esame di coscienza  

2. Del Dolore  
3. Del proponimento  

4. Della confessione  
5. Della sodisfazione e penitenza  
Delle indulgenze  

Dell'Estrema Unzione  
Dell'ordine Sacro  

Del matrimonio  
 
 

PARTE QUARTA -  DELL'ORAZIONE  
 

Dell'orazione in generale  
Il padre nostro  
La salutazione angelica  

 
APPENDICE. 

Le sei verità da sapere e credere in particolare  
Le orazioni quotidiane del cristiano  
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Conclusione   

 
| (p. 12 )  INTRODUZIONE  

 
1. Per qual fine siamo sulla terra?  
Siamo sulla terra per conoscere, amare e servire Dio e così guadagnarci il paradiso.  

 
2. Che cosa dobbiamo fare per ottenere questo fine?  

Per ottenere questo fine dobbiamo:  
1. credere a Dio,  
2. osservare i suoi comandamenti,  

3. ricevere i sacramenti,  
4. pregare.  

 
Il catechismo tratta perciò: 1. della fede, ossia delle verità che dobbiamo credere, 2. 
dei dieci comandamenti di Dio, 3. della grazia  e dei sacramenti, 4. dell'orazione.  | (p. 

13)  
 

PARTE PRIMA  
Della Fede.  

Senza la fede è impossibile piacere a Dio 1)  
1) Ebr. 11, 6.  

 

3. Che c osa dobbiamo credere?  
Dobbiamo credere tutto quello che Dio ha rivelato.  
4. Perché dobbiamo credere tutto quello che Dio ha rivelato?  

Noi dobbiamo credere tutto quello che Dio ha rivelato, perché Dio non può né 
ingannarsi, né ingannare.  | (p. 14)  

ć 5. Dove è contenuto quello che Dio ha rivelato?  
Quello che Dio ha rivelato è contenuto nella Sacra Scrittura, che si chi ama anche 

Bibbia, e nella Tradizione.  
* 6. Che cosa è la Sacra Scrittura?  
La Sacra Scrittura è la raccolta dei libri che furono scritti per ispirazione dello Spirito 

Santo e che sono riconosciuti dalla Chiesa come parola di Dio.  
* 7. Come si divide la Sacra Scrittura?  

La Santa Scrittura si divide in libri dell'antico e del nuovo Testamento.  
* 8. Che cosa è la Tradizione?  
La Tradizione è la parola di Dio non scritta, ma comunicata a viva voce da Gesù Cristo 

e dagli Apostoli, e giunta inalterata di secolo in sec olo fino a noi per mezzo della 
Chiesa.  

9. Chi insegna quello che Dio ha rivelato?  
La Chiesa insegna quello che Dio ha rivelato.  
10. Dov'è contenuto brevemente quello che dobbiamo credere?  

Quello che dobbiamo credere è contenuto brevemente nel «Credo» o «Simbolo degli 
Apostoli».  

 
Del Simbolo degli Apostoli.  

11. Qual è il simbolo degli apostoli?  

Il simbolo degli apostoli è il seguente:  
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra. -  E in Gesù Cristo, 

suo Figliuolo unico, Signor nost ro; -  | (p. 15) il quale fu concetto di Spirito Santo, 
nacque di Maria Vergine; -  patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morto e sepolto; -  
discese all'inferno, il  terzo dì risuscitò da morte; -  ascese al cielo, siede alla destra di 
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Dio Padre onnipotente ; -  di là ha da venire a giudicare i vivi ed i morti. -  Credo nello 

Spirito Santo; -  la santa Chiesa cattolica, la comun ione dei Santi; -  la remissione dei 
peccati; -  la risurrezione della carne; -  la vita eterna. -  Così è.  

12. Quante parti o articoli cont iene il simbolo degli apostoli?  
Il simbolo degli apostoli contiene dodici parti o articoli.  
 

 
ARTICOLO PRIMO  

lo credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra.  
 
13. Che cosa vogliamo dire colle parole: «Io credo»?  

Colle parole «Io credo»  vogliamo dire: Io tengo per verissimo tutto quello che 
insegnano i dodici articoli.  

 
Di Dio e delle sue perfezioni.  

14. Chi è Dio?  

Dio è un essere che esiste da se stesso e ha tutte le perfezioni.  
* 15. Quali sono le principali perfezioni di Dio?  

Le princ ipali perfezioni di Dio sono:  | (p. 16)  
1. Egli è purissimo spirito, eterno, immutabile, e onnipresente;  

2. Egli è onnisciente;  
3. Egli è onnipotente, infinitamente buono, santo, giusto, misericordioso e sapiente.  
 
1. E' purissimo spirito , perché ha intelletto perfettissimo e ottima volontà, ma non ha corpo; è 

eterno, perché è sempre stato e sarà sempre; immutabile , perché non si muta mai né nella 

sostanza né nelle perfezioni; onnipresente , perché è da per tutto, dentro e fuori di noi e di  

tutto l'universo; -  2. è onnisciente , perché conosce tutto, il passato, il presente il futuro, i 

nostri pensieri e desideri; -  3. è onnipotente , perché può fare tutto ciò che vuole; infinitamente 

buono , perché ama d'immenso amore tutte le creature e le be nefica continuamente; santo , 

perché si compiace del bene e aborrisce il male; giusto  perché premia i buoni e punisce i 

cattivi; misericordioso, perché perdona i peccati al peccatore pentito; sapiente,  perché dispone 

tutte le cose in  modo da conseguire i su oi santissimi fini.  

 

 
Dellôunit¨ di Dio e delle tre divine persone. 

16. Vi è un Dio solo?  

Sì, vi è un Dio solo.  
17. Quante sono le persone in Dio?  

Le persone in Dio sono tre: il Padre, il Figliuolo e lo Spirito Santo.  
18. Ciascuna delle tre divine persone è Dio?  
Sì, il Padre è Dio, il Figliuolo è Dio, e lo Spirito Santo è Dio: tutti e tre sono un solo 

Dio.  
19. Come si chiamano unitamente tutte e tre le divine persone?  

Tutte e tre le divine persone unitamente si chiamano la santissima Trinità.  | (p. 17)  
20. Perché Dio si chiama creatore del cielo e della terra?  

Dio si chiama creatore del cielo e della terra, perché egli ha formato dal nulla il cielo e 
la terra e tutto ciò che esiste.  
ć 21. Per qual fine Dio ha creato il cielo e la terra?  

Dio ha creato il cielo e la terra per la sua gloria e per il bene delle creature.  
* 22. Ha cura Dio del mondo?  

Dio ha cura del mondo, perché lo conserva e lo governa con sapienza e bontà.  
* 23. Come si chiama la cura colla quale Dio conserva e governa il mondo?  
La cura colla  quale Dio conserva e governa il mondo si chiama divina Provvidenza.  
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* 24. Perché Dio permette i mali temporali?  

Dio permette i mali temporali:  
1. per correggere i peccatori;  

2. per offrire ai buoni l'occasione di guadagnarsi meriti pel paradiso;  
3. per dar  a tutti un mezzo di espiare le pene temporali dovute ai loro peccati.  
* 25. Perché Dio permette i peccati?  

Dio permette i peccati per mostrare:  
1. la sua misericordia nel perdonare al peccatore pentito;  

2. la sua giustizia nel punire il peccatore ostinato;  
3. la sua sapienza e onnipotenza col cavar bene anche dai peccati.  | (p. 18)  
 

Degli Angeli.  
26. Quali sono le creature di Dio più eccellenti?  

Le creature di Dio più eccellenti sono gli angeli e gli uomini.  
27. Chi sono gli angeli?  
Gli angeli sono spiriti  che hanno intelletto e volontà, ma sono senza corpo.  

28. Per qual fine furono creati gli angeli?  
Gli angeli furono creati per servire Dio e custodire gli uomini.  

 
Dio creava un numero grandissimo di questi spiriti e gli abbelliva con la sua grazia e con m olte 

eccellenti qualità: erano intelligenti, potenti e santi. Queste elette creature dovevano essere i 

fedeli ministri della sua Provvidenza nel governo dell'Universo, e perciò, come ci rivela la S. 

Scrittura, erano chiamati con nomi nobilissimi, quali son o quelli di Angeli, di Arcangeli, di 

Principati, di Virtù, di Potestà, di Dominazioni, di Troni, di Cherubini e di Serafini.  

Affinché questi spiriti si meritassero la gloria del Cielo, Dio li mise in stato d i prova; e pur 

troppo molti, sedotti da Lucifero, un arcangelo dei più distinti, negarono al loro Signore 

l'adorazione e l'obbedienza dovuta.  

Quest'atto di superbia che fu il primo peccato, meritò dalla divina giustizia un terribile castigo. 

Gli angeli ribe lli vennero privati della grazia santificante e precipitati nellôinferno. Per il peccato 

divennero spiriti cattivi e orrendi che conosciamo col nome di Satana, di diavolo e di demonio. 

Questi sono i primi nemici degli uomini.  

Gli altri angeli invece lottar ono contro la tentazione di Lucifero e si conservarono fedeli al loro 

Creatore. Dio perciò li ammetteva alla gloria eterna ed ora essi godono la visione di Dio, 

lodano incessantemente il Signore e sono i nostri più fedeli e potenti amici.  | (p. 19)  

 

29. Ci  vogliono bene gli angeli buoni?  
Gli angeli buoni ci vogliono bene; per questo ci proteggono nel corpo e nell'anima, 

pregano per noi e ci eccitano al bene.  
30. Come si chiamano gli angeli destinati alla nostra custodia?  
Gli angeli destinati alla nostra cus todia si chiamano Angeli custodi.  

 
Preghiera all'Angelo Custode.  

Angelo di Dio, datomi per custode dalla bontà divina, oggi illuminatemi, custoditemi, 
dirigetemi, governatemi. Così sia.  
ć 31. I demoni ci vogliono bene o male?  

I demoni ci portano invidia, c i tentano al peccato e cercano di renderci infelici in 
questo e nell'altro mondo.  

 
 

Del lôuomo. 

32. Chi furono i primi uomini?  
I primi uomini furono Adamo ed Eva.  

* 33. In che modo Dio formò Adamo?  
Dio formò Adamo in questo modo:  
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Egli disse: Facciamo l'uomo a nostra immagine e somiglianza; e lo formò di terra e gli 

inspirò in faccia un soffio di vita e l'uomo fu fatto in anima vivente.  
34. Di che è composto l'uomo?  

L'uomo è composto di un corpo mortale e di un'anima immortale.  
* 35. Che cosa è l'anima?  
L'anima  è la parte più nobile dell'uomo, | (p. 20) cioè uno spirito immortale, dotato di 

intelletto e di una volontà libera al bene e al male.  
ć 36. In quale stato Dio aveva creato i primi uomini?  

Dio aveva creato i primi uomini nello stato soprannaturale, perché  li aveva destinati 
alla visione beatifica e aveva loro conferito la grazia santificante.  

* 37. Quali altri doni speciali aveva Dio conferito ai primi uomini?  
Ai primi uomini Dio aveva conferito ancora:  
1. la perfetta soggezione del senso alla ragione,  

2. l 'esecrazione dai dolori, dalle malattie e dalla morte,  
3. una grandissima scienza.  

* 38. Questi doni dovevano passare anche ai discendenti di Adamo?  
Questi doni dovevano passare anche ai discendenti di Adamo, perché Dio li aveva 
concessi a Adamo come capo d ell'umana famiglia.  

39. Dove aveva collocati Dio i primi uomini?  
Dio aveva collocati i primi uomini nel Paradiso terrestre, dal quale furono cacciati dopo 

il peccato.  
 

Del peccato dei primi uomini.  

40. Che cosa comandò Dio ai primi uomini per provare la lo ro obbedienza?  
Ai primi uomini per provare la loro obbe -  | (p. 21) dienza Dio comandò di non 

mangiare il frutto dell'albero della scienza del bene e del male.  
41. Obbedirono i primi uomini a questo comando di Dio?  
I primi uomini non obbedirono a questo com ando di Dio e perciò commisero un grande 

peccato.  
ć 42. Che cosa perdettero i primi uomini a cagione di questo peccato?  

A cagione di questo peccato i primi uomini perdettero la grazia santificante e il diritto 
alla visione beatifica e decaddero perciò dallo stato soprannaturale.  

* 43. Quali altre tristi conseguenze causò il peccato di Adamo?  
Il peccato di Adamo causò:  
1. la ribellione del senso alla ragione,  

2. le miserie di questa vita e la morte,  
3. l'ignoranza.  

44. Il peccato di Adamo passò anche a tutti i suoi discendenti?  
Il peccato di Adamo colle sue conseguenze passò anche a tutti i suoi discendenti.  
45. Come si chiama il peccato che gli uomini ereditano da Adamo?  

Il peccato che gli uomini ereditano da Adamo si chiama peccato originale.  
46. Chi f u preservato dal peccato originale?  

Dal peccato originale fu preservata, in vista dei meriti di Gesù Cristo, la Beatissima 
Vergine Maria.  
(Festa dellôImmacolata, 8 dicembre). | (p. 22)  

 
 

ARTICOLO SECONDO  
Ed in Gesù Cristo, suo Figliuolo unico, Signor nostr o.  

 

47. Gli uomini potevano salvarsi dopo il peccato di Adamo?  
Dopo il peccato di Adamo gli uomini non potevano salvarsi; perciò Dio, infinitamente 



60 

 

misericordioso, promise ancor ai primi uomini di mandare un Redentore.  

48. Chi è il promesso Redentore?  
Il p romesso Redentore è l'unigenito Figliuolo di Dio, che per noi si è fatto uomo.  

ć 49. Che cosa vuol dire: il Figliuolo di Dio si è fatto uomo?  
Il Figliuolo di Dio si è fatto uomo vuo l dire, che ha preso un corpo e un'anima umana.  

ć 50. Come si chiama il Figliuolo di Dio fatto uomo?  
Il Figliuolo di Dio fatto uomo si chiama Gesù, che significa Redentore, e Cristo o 
Messia, che vuol dire consacrato.  

* 51. Come sappiamo che Gesù Cristo è il Figliuolo di Dio e perciò vero Dio?  
Sappiamo che Gesù Cristo è il Figliuolo di Dio e perciò vero Dio:  

1. dalla testimonianza del suo eterno Padre,  
2. dalle parole di Gesù Cristo stesso,  
3. dalla dottrina degli apostoli e della Chiesa.  | (p. 23)  

* 52. Come sappiamo che Gesù Cristo è il promesso Redentore?  
Sappiamo che Gesù  Cristo è il promesso Redentore, perché in Lui si sono avverate le 

profezie e le figure dell'antico Testamento.  
 
Gesù Cristo nacque a Betlemme in una grotta (Natale, 25 dicembre). Ivi si manifestò ad alcuni 

pastori per mezzo di un angelo; l'ottavo giorno d opo la sua nascita fu circonciso e chiamato 

Gesù, e il quarantesimo giorno fu portato nel tempio di Gerusalemme e offerto al suo Eterno 

Padre.  

Ritornato a Betlemme, venne adorato dai Magi (Epifania, 6 gennaio).  

Poco dopo, cercato a morte da Erode, dovette fuggire in Egitto. Morto Erode, fu portato nella 

Galilea e passò la fanciullezza e l'adolescenza a Nazaret, dove visse soggetto a Maria e a 

Giuseppe, crescendo in età, sapienza e grazia davanti a Dio e agli uomini. A dodici anni andò a 

Gerusalemme per cele brare la festa di Pasqua e partiti Giuseppe e Maria, si trattenne ancora 

tre giorni alla scuola dei dottori. All'età di trent'anni si recò alla riva del Giordano e si fece 

battezzare da Giovanni Battista. Lo Spirito Santo discese sopra di lui in forma di c olomba e il 

divin Padre disse dal cielo: Questi è il mio diletto Figliuolo, nel quale mi sono compiaciuto. Si 

ritirò poi nel deserto dove digiunò quaranta giorni, alla fine dei quali fu tentato dal demonio. 

Ritornò al Giordano, e ivi cominciò la sua vita p ubblica coll'insegnare e coll'operare miracoli. 

Raccolse intorno a sé anche una schiera di discepoli, tra i quali scelse dodici apostoli. La santità 

della sua vita e della sua dottrina e l'ammirazione per i suoi miracoli suscitarono lôinvidia degli 

Scribi e dei Farisei, che non tralasciarono nessun mezzo per farlo condannare alla morte.  

 

ć 53. Che cosa ha insegnato Gesù Cristo?  
Gesù Cristo ha insegnato le verità che dobbiamo credere, i comandamenti che 

dobbiamo osservare, e i mezzi che dobbiamo usare per ar rivare in paradiso.  | (p. 24)  
ć 54. Come dimostrò Gesù Cristo la verità della sua dottrina?  
Gesù Cristo dimostrò la verità della sua dottrina:  

1. colla sua vita santissima,  
2. coi miracoli e colle profezie.  

 
Gesù operò miracoli di ogni genere, per esempio:  cambi¸ lôacqua in vino e sazi¸ 
ripetutamente migliaia di persone con pochi pani; scacciò i demoni dagli ossessi e fece 

tacer la tempesta del mare; sanò ammalati di ogni specie colla semplice sua parola, 
risuscitò morti e egli stesso risorse glorioso da mo rte.  

Gesù ha predetto il tradimento di Giuda e la negazione di Pietro, la qualità della sua 
morte e la sua risurrezione, la sua ascensione e la venuta dello Spirito Santo, la 
distruzione di Gerusalemme e molte altre cose.  

55. Perché chiamiamo Gesù Cristo nostro Signore?  
Chiamiamo Gesù Cristo nostro Signore:  

1. perché egli, come Dio, ci ha creati;  
2. perché, come Dio e uomo insieme, ci ha redenti.  
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ARTICOLO TERZO  

Il quale fu concepito  di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine.  
 
56. Chi è la madre di Gesù?  

La madre di Gesù è la beatissima Vergine Maria.  
ć 57. Perché Maria Santissima si chiama madre di Dio?  

Maria Santissima si chiama madre di Dio perché suo figlio Gesù è Dio.  | (p. 25)  
 
La B. Vergine Maria discendeva dalla famiglia reale di Davide e era figli a di S. Gioachino e di S. 

Anna. Era la donna promessa ai primi uomini che doveva schiacciare nella virtù del figlio suo la 

testa al serpente infernale, descritta in tante profezie e prefigurata nelle donne più sante del 

popolo di Dio. Concetta senza macchi a di peccato e piena di grazia, ancor fanciulletta fu 

presentata al tempio e ivi educata. Poi fu data in isposa a S. Giuseppe. Venuta l'ora stabilita da 

Dio, fu mandato l'Arcangelo Gabriele ad annunziarle ch'era scelta a Madre del Figliuolo di Dio, 

che per  la nostra salute voleva incarnarsi. Il celeste messaggero, entrato nella sua stanzetta, 

la salutò piena di grazia, tutta di Dio e benedetta fra le donne, le parlò del Figlio di Dio che ella 

darebbe alla luce, chiedendole il suo consenso. La Vergine nella sua profonda umiltà disse 

all'angelo: «Ecco la serva del Signore: si faccia di me secondo la tua parola». In quel momento 

il Verbo divino s'incarnò in lei e da quel momento la vita di Maria s'intreccia nei misteri della 

vita del Figliuolo di Dio fatto uomo  e Redentore. L'adorò nato nel presepio, lo vide adorato 

dagli Angeli, dai pastori, dai Magi; lo offrì al Padre nel Tempio, l'accompagnò profugo in Egitto, 

l'abbracciò ritrovato nel tempio e visse con lui nella solitudine di Nazaret fino al principio della  

sua vita pubblica. Madre addolorata, lo vide curvo sotto la croce, inchiodato su questa e 

agonizzante, morto, trafitto e deposto nel suo grembo. Lo vide risorto e ascendente al cielo. 

Nel giorno di Pentecoste insieme cogli Apostoli fu ricolma di Spirito s anto e dopo alcuni anni 

passò felicemente da questa vita e fu assunta al cielo e coronata regina del cielo e della terra. 

Maria sarà sempre madre nostra, celeste dispensatrice delle grazie del Signore, potentissima 

avvocata, ministra di misericordia, madre  del genere umano, gloria della Chiesa, speranza e 

dolce consolazione nostra.  

 

58. Chi era San Giuseppe?  
San Giuseppe era lo sposo di Maria Vergine e, come tale, faceva le veci di padre a 

Gesù Cristo.  | (p. 26)  
 
 

ARTICOLO QUARTO  
Patì sotto Ponzio Pilato, f u crocifisso, morto e sepolto  

 
I fatti principali della passione di Nostro Signore Gesù Cristo.  

 
1. Gesù nell'orto degli ulivi.  

Gesù Cristo, dopo che ebbe distribuita la santissima Eucaristia, uscì da Gerusalemme e entrò 

nell'orto degli ulivi, detto Getsemani, per passare la notte pregando, come aveva fatto altre 

volte. Lo accompagnavano gli undici apostoli fedeli, anzi Pietro, Gio vanni e Giacomo entrarono 

con lui nell'orto. Qui il divino Maestro si prostrò a terra e cominciò a pregare intensamente il 

suo divin Padre. Padre, andava ripetendo, se è possibile, passi da me questo calice amaro, per 

altro si faccia non la mia volontà, ma  la tua. Grandi terrori ed angosce assalirono il suo cuore, 

egli cominciò a sudare sangue e ad attristarsi in modo che gli pareva di morire. Il suo divin 

Padre gli mandò in quel momento uno dei suoi angeli a confortarlo.  

Pietro, Giovanni e Giacomo non sepp ero resistere al grave sonno che li aveva presi, e 

dormirono per tutto il tempo della dura agonia del divino Maestro. Circa la mezzanotte entrò 

nell'orto Giuda traditore, che guidava le guardie del tempio. Si appressò al Redentore e 

salutatolo lo baciò in volto. Era il segno che aveva convenuto coi capi dei soldati, e con questo 

consegnava loro il suo Maestro.  
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2. Gesù dinanzi ai tribunali.  

I soldati condussero Gesù legato come un malfattore da prima nel palazzo dove abitavano 

ambedue i sommi sacerdoti, Cai fas e suo suocero Anna. Questi era il più feroce nemico del 

divino Nazareno; egli aveva ordito il tradimento e preparato il processo. Anna prese a 

interrogare Gesù sulla sua dottrina e sui suoi discepoli. Il Maestro rispondeva che non aveva 

mai parlato in occulto; interrogasse le molte genti che aveva istruito. A queste parole Malco, 

servo di Anna, lanciò a Gesù uno schiaffo e disse: Così rispondi al pontefice?  | (p. 27)  

Caifas frattanto aveva radunato i membri del Sinedrio, che era il gran concilio dei Giu dei, e 

Anna deferiva dinanzi a questo supremo tribunale il divino Redentore.  

Vennero messe in campo varie accuse contro Gesù, ma dovettero essere messe da parte per la 

loro falsità. Caifas allora si fece avanti e così interrogò il divino Maestro: Ti scongi uro per il Dio 

vivo, che ci dica se tu sei il Cristo, figliuolo di Dio benedetto. E Gesù gli rispose: Tu l'hai detto, 

io lo sono, anzi vi dico che vedrete il Figliuolo dell'uomo assiso alla destra della potenza di Dio 

venire sulle nubi del cielo. A tali pa role Caifas si stracciò le vesti e esclamò: Ha bestemmiato; 

che bisogno abbiamo più oltre di testimoni? Avete udito la bestemmia; che ve ne pare? Tutti 

risposero: E' reo di morte.  

Era ancor notte, e Pietro durante lôinterrogatorio, spinto dall'amore per il suo caro Maestro, 

s'era introdotto nell'atrio del palazzo di Caifas. Le fantesche e poi i soldati s'insospettirono di 

lui e lo interrogarono se fosse uno dei discepoli di Gesù di Nazaret. Il timore lo assalì sì 

fortemente che rinnegò più e più volte il suo Maestro. Gesù intanto usciva dalla sala di udienza 

del tribunale e passando davanti a Pietro gli volse uno sguardo così pietoso, che il discepolo 

lasciò tosto quel luogo per usci re a piangere e detestare il suo peccato.  

Gesù frattanto veniva consegnato in custodia ai soldati per aspettare il mattino, poiché durante 

la notte la legge non permetteva che si pronunciasse sentenza di morte. Fattosi giorno, il 

Sinedrio venne di nuovo co nvocato e Gesù comparve una seconda volta davanti ai suoi giudici. 

Questi lo interrogarono come prima così: Tu dunque sei il Figlio di Dio? E Gesù: Voi lo dite, 

rispose, io lo sono. Tutti ad una voce confermarono la sentenza di morte pronunciata durante 

la notte e mandarono il divino Maestro incatenato al pretorio, sede del Procuratore della 

Giudea, Ponzio Pilato.  

A costui spettava il confermare e il far eseguire la sentenza proposta dal Sinedrio. I messi di 

Caifas portarono al tribunale di Pilato l'accusa che Gesù fosse nemico delle sante leggi di Mosè 

e poi che avesse cercato di ribellare il popolo contro Tiberio Cesare, allora imperatore romano. 

Ma Pilato, per quanto interrogasse Gesù, non poté trovare alcuna colpa per condannarlo.  | (p. 

28)  

I Giudei tut tavia protestarono altamente e domandarono la sua condanna. Pilato riprese 

lôinterrogatorio e avendo udito che il divino Maestro era di Galilea, rimise tutto il processo a 

Erode Antipa, tetrarca della Galilea, che di quei giorni si trovava a Gerusalemme pe r celebrare 

la Pasqua. Gesù fu dunque condotto al palazzo di Erode. Costui, per quanto tentasse di far 

parlare il Redentore, non poté aver da lui una sola parola. Erode che si aspettava da Gesù un 

qualche miracolo, restò deluso e per vendicarsi lo fe' vest ire d'una tunica bianca come fosse 

uno scemo e così coperto di vituperio, lo rimandò a Pilato.  

Il procuratore, non sapendo come cavarsela, pigliò l'occasione della festa di Pasqua per 

proporre ai Giudei la liberazione di un condannato e presentò alla loro scelta un malfattore di 

nome Barabba: Chi volete che io rilasci libero, domanda Pilato, Barabba o Gesù chiamato il 

Cristo? Gli anziani e gli scribi che avevano sommossa la folla, gridarono ad alta voce: Barabba.  

E Pilato, intimorito ancor più per le grida del popolaccio e bramoso di liberare Gesù, domandò 

ripetutamente: Che male ha fatto? Crocifiggilo, crocifiggilo, risposero urlando altamente.  

Pilato, uomo vile e desideroso del favore del popolo, si fe' recare dell'acqua e si lavò le mani 

dichiarando: Io s ono innocente del sangue di questo giusto: pensateci voi. Sì, sì, risposero con 

alte grida, il sangue di lui sia sopra di noi e dei nostri figli.  

Pilato allora consegnò Gesù ai carnefici perché venisse flagellato. Questi non si contentarono di 

coprirlo di ferite, ma intrecciarono una corona di spine e gliela conficcarono in capo. Lo 

coprirono poi di un mantello rosso, usato da soldati, gli posero in mano una canna palustre e 

schernendolo lo salutavano re dei Giudei e gli davano schiaffi e percosse sul capo.  

Pilato, fatto venire avanti Gesù tutto coperto di sangue e sputi, lo presentò al popolo, e 

sperando di averlo un po' calmato: Ecco, disse alle turbe, ecco lôuomo. Nuove urla feroci si 

alzarono dalla piazza. Pilato allora ricondusse Gesù nel pretorio e lo interrogò per un'ultima 
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volta. Gesù però tacque. Stizzito il procuratore per questo silenzio, gli disse: Non sai tu che sta 

nelle mie mani il crocifiggerti e il liberarti? E | (p. 29) Gesù gli rispose: Non avresti alcun 

potere, se non ti fosse dato dall'al to.  

Gli Ebrei però strepitavano e domandavano con alte grida la morte di Gesù. Pilato, cedendo 

vilmente al loro odio, andò a sedere al tribunale dove si pronunciavano le sentenze capitali e 

decretò la libertà a Barabba e la morte di croce a Gesù.  

 

3. Croci fissione e morte di Gesù Cristo.  

Tantosto i carnefici rivestono il divino Redentore delle sue vesti e gli pongono sulle spalle la 

croce da portare al Calvario. Con lui erano due briganti per essere giustiziati. Nell'uscire dalla 

città i carnefici incontrar ono Simone da Cirene e, arrestatolo, gli misero addosso la croce, 

perché la portasse dietro a Gesù. Seguiva i condannati gran turba di popolo, e fra questa 

alcune donne che piangenti battevansi il petto. Gesù voltosi ad esse disse: Figlie di 

Gerusalemme, n on piangete sopra di me, ma piangete piuttosto sopra voi stesse e sopra i 

vostri figli. E con ciò accennava alle grandi sventure che avrebbero colpita la loro infelice città. 

Giunti al Calvario gli dettero a bere vino con mirra; gustato che l'ebbe, nol vol le. Allora lo 

spogliarono delle sue vesti e lo inchiodarono alla croce e con lui i due ladri, uno a destra e 

l'altro a sinistra: era l'ora terza del venerdì. Pilato scrisse in latino, greco e ebraico sopra un 

cartello il delitto per cui Gesù era stato cond annato a morte e fece fermare il cartello sopra la 

croce. Esso diceva: Gesù Nazareno, re dei Giudei.  

I soldati divisero in quattro parti le sue vesti e tirarono a sorte a chi dovesse toccare la tunica 

che era inconsutile.  

Intanto la turba dei nemici bestem miava e insultava crudelmente il moribondo Salvatore. Egli 

però, in mezzo agli atroci spasimi, pregava così: Padre, perdona loro; non sanno quel che si 

fanno. E al ladro che si raccomandava alla sua misericordia: In verità ti dico, oggi sarai meco 

in parad iso. E poi, guardando dalla croce sua Madre, le disse: Donna, ecco il tuo figlio; e a 

Giovanni: Ecco la tua madre. E da quel punto il discepolo diletto a Gesù la prese con sé.  

Grande oscurità intanto s'era fatta in cielo e la terra tremò per terremoto. Era  circa l'ora nona 

e Gesù gridò con voce lamentevole: Dio mio, Dio mio perché mi hai abbando -  | (p. 30) nato? E 

sentendosi morire disse: Ho sete. Un soldato, inzuppata una spugna nell'aceto, che teneva lì 

presso in un vaso, la pose in cima ad una canna e l' appressò alle labbra del moribondo. Gesù, 

sorbito l'aceto, disse: E' compito. E poco dopo esclamò ad alta voce: Padre, nelle tue mani 

raccomando lo spirito mio, e chinato il capo rese lo spirito.  

 

4. Sepoltura di Gesù Cristo.  

Il velo del tempio si squarciò  da capo a fondo, e i monumenti dei morti si aprirono. Il 

centurione posto a guardia dei condannati, udite le ultime parole di Gesù, disse: Veramente 

quest'uomo era giusto e Figlio di Dio; e con lui molti ritornarono indietro pentiti della loro 

iniquità.  

I  Giudei, perché non restassero in croce ancor vivi i condannati per il dì seguente che era il 

gran sabato, domandarono a Pilato che facesse loro spezzare le gambe e che fossero gettati 

nella fossa scavata presso la croce. Pilato mandò i carnefici al Calvar io e questi finirono i due 

crocifissi a colpi di mazza, e, avendo veduto Gesù già morto, uno dei soldati gli aprì il costato 

con un colpo di lancia, e subito ne uscì sangue e acqua.  

Un nobile decurione, chiamato Giuseppe da Arimatea, aveva ottenuto da Pila to il corpo del 

morto Redentore, e comperata una sindone, venne al Calvario assieme con Nicodemo prima 

che tramontasse il sole. Staccarono dalla croce il corpo del Redentore, lo cosp arsero di mirra e 

di aloe e lo avvolsero in lini e in fine nella bianca si ndone e lo deposero nel sepolcro, che 

Giuseppe da Arimatea avea fatto scavare nella roccia che si elevava nel suo orto. In questa 

tomba non era stato deposto alcun cadavere. Ribaltata una pietra alla bocca della tomba, se ne 

ritornarono mesti in città. La mattina seguente i principi dei sacerdoti e i farisei per ordine di 

Pilato fecero custodire da guardie il sepolcro e apposero alla pietra i sigilli del Procuratore.  

(Venerdì santo).  

 

59. Perché Gesù volle patire e morire?  
Gesù volle patire  e morire:  
1. per  riparare l'offesa fatta a Dio coi nostri peccati;  
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2. per liberarci dall'eterna dannazione.  | (p. 31)  

 
 

ARTICOLO QUINTO  
Discese all'inferno, il terzo dì risuscitò da morte.  

 

60. Che cosa significano le parole: discese all'inferno?  
Le parole: discese all'inferno significano che l'anima di Gesù, separata dal corpo, 

discese nel limbo, dove le anime dei giusti aspettavano il Salvatore per salire al cielo 
con Lui.  
61. Che cosa significano le parole: il terzo dì risuscitò da morte?  

Le parole: il terzo dì ri suscitò da morte significano che Gesù Cristo il terzo dì dopo la 
sua morte riunì per virtù propria la sua anima al corpo e uscì glorioso e immortale dal 

sepolcro ancora chiuso.  
* 62. Come sappiamo che Gesù è veramente risorto?  
Sappiamo che Gesù Cristo è ver amente risorto dagli Apostoli i quali spesse volte dopo 

la sua risurrezione lo hanno veduto, hanno parlato e mangiato con Lui e confermata 
questa verità col martirio.  

(Festa di Pasqua).  
 

 
ARTICOLO SESTO  

Ascese al Cielo, siede alla destra di Dio Padre onnip otente.  

 
63. Quando ascese Gesù al Cielo?  

Gesù ascese al Cielo quaranta giorni dopo  
la sua risurrezione.  
(Festa dell'Ascensione). | (p. 32)  

* 64. Che cosa vuol dire: Gesù «siede alla destra di Dio Padre onnipotente»?  
Gesù «siede alla destra di Dio Padre onn ipotente» vuol dire che Gesù, anche come 

uomo, possiede suprema gloria e potestà sopra tutte le creature in cielo e in terra.  
 
 

ARTICOLO SETTIMO  
Di là ha da venire a giudicare i vivi e i morti.  

 
65. Quando ritornerà Gesù dal cielo?  
Gesù ritornerà dal cielo  alla fine del mondo.  

66. Per qual fine ritornerà Gesù dal cielo?  
Gesù ritornerà dal cielo per giudicare tutti gli uomini, i buoni e i cattivi.  

ć 67. Come giudicherà Gesù Cristo gli uomini alla fine del mondo?  
Gesù Cristo alla fine del mondo giudicherà gli  uomini nel modo seguente:  

1. egli separerà i buoni dai cattivi;  
2. manifesterà a tutto il mondo il bene e il male che ognuno avrà operato;  
3. pronunzierà la sentenza.  

ć 68. Quale sarà la sentenza?  
Il giudice divino dirà ai buoni: Venite, benedetti dal Pad re mio, possedete il regno 

preparato per voi fin dal principio del mondo. Al cattivi dirà: Via da me, maledetti, al 
fuoco eterno preparato p er il diavolo e i suoi angeli. 1)  
1) Matt. 25, 34. 41.  | (p. 33)  
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ARTICOLO OTTAVO  
Credo nello Spirito Santo.  

 
69.  Chi è lo Spirito Santo?  
Lo Spirito Santo è:  

1. la terza divina persona;  
2. vero Dio;  

3. il consolatore da Gesù Cristo promesso alla sua Chiesa.  
ć 70. Quando mandò Gesù Cristo lo Spirito Santo?  

Gesù Cristo mandò lo Spirito Santo agli Apostoli e ai fedeli n el giorno di Pentecoste.  
* 71. Che cosa operò lo Spirito Santo negli Apostoli?  
Lo Spirito Santo santificò gli Apostoli, li illuminò sulle dottrine di Gesù Cristo e li rese 

forti fino al martirio.  
* 72. Che cosa opera lo Spirito Santo nella Chiesa?  

Lo Spirito  Santo illumina e dirige la Chiesa e per mezzo di essa conduce infallibilmente 
gli uomini all'eterna salvezza.  
ć 73. Quali effetti produce lo Spirito Santo nelle anime?  

Lo Spirito Santo nelle anime produce i seguenti effetti:  
1. infonde la grazia santifica nte,  

2. aiuta colla grazia attuale,  
3. conferisce i suoi doni.  

* 74. Quali sono i doni dello Spirito Santo?  
I doni dello Spirito Santo sono i seguenti:  
1. il dono della sapienza;  

2. il dono dell'intelletto;  | (p. 34)  
3. il dono del consiglio;  

4. il dono del la fortezza;  
5. il dono della scienza;  
6. il dono della pietà;  

7. il dono del timor di Dio.  
 

 
ARTICOLO NONO  

La santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi.  

 
1. La santa Chiesa cattolica.  

 
75. Che cosa è la Chiesa cattolica?  
La Chiesa cattolica è la società di tutti i battezzati che hanno la vera fede e 

ubbidiscono al Romano Pontefice.  
76. Chi ha fondato la Chiesa?  

Gesù Cristo ha fondato la Chiesa.  
ć 77. In qual modo ha fondato Gesù Cristo la Chiesa?  

Gesù Cristo ha fondato la Chiesa in questo modo:  
1.  radunò attorno a sé dei discepoli e tra questi scelse dodici apostoli;  
2. nominò san Pietro capo supremo della Chiesa;  

3. mandò gli apostoli in tutto il mondo a predicare la sua dottrina e a santificare i 
fedeli.  

* 78. Con quali parole Gesù Cristo conferì a san Pietro la suprema autorità nella 
Chiesa?  
Gesù Cristo conferì a san Pietro la suprema autorità nella Chiesa colle seguenti parole: 
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Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecorelle, che significa: governa tutta la mia Chiesa.  | 

(p. 35)  
ć 79. Chi è il succe ssore di san Pietro?  

Il successore di san Pietro è il vescovo di Roma, che si chiama Sommo Pontefice, Papa 
e Vicario di Gesù Cristo.  

ć 80. Chi succedette in luogo degli altri apostoli?  
In luogo degli altri apostoli succedettero i vescovi.  
81. Perché Gesù C risto ha fondato la Chiesa?  

Gesù Cristo ha fondato la Chiesa, perché essa conduca gli uomini all'eterna salvezza.  
* 82. In qual modo la Chiesa conduce gli uomini all'eterna salvezza?  

La Chiesa conduce gli uomini all'eterna salvezza:  
1. coll'insegnare la ver a fede e i comandamenti di Dio;  
2. coll'offrire il sacrificio della santa Messa e coll'amministrare i sacramenti;  

3. col dirigere i fedeli nella vita cristiana per mezzo dei suoi precetti.  
ć 83. Quale dote conferì Gesù Cristo alla Chiesa, affinché conduca gli uomini 

all'eterna salvezza?  
Affinché la Chiesa conduca gli uomini alla eterna salvezza Gesù Cristo le conferì la 

dote della infallibilità.  
* 84. Con quali parole ha promesso Gesù Cristo alla Chiesa la dote della infallibilità?  
Gesù Cristo ha promesso al la Chiesa la dote dell'infallibilità, colle seguenti parole:  

1. Ecco che io sono con voi fino alla consumazione dei secoli;  
2. Io pregherò il Padre e egli vi manderà un | (p. 36) altro consolatore, lo Spirito di 

verità, ché resti con voi eternamente.  
ć 85.  Chi è infallibile nella Chiesa?  

Nella Chiesa è infallibile:  
1. il Papa da solo,  
2. il Papa coi vescovi.  

* 86. Si può conoscere quale sia la Chiesa di Gesù Cristo?  
Si può conoscere facilmente quale sia Chiesa di Gesù Cristo, perché Egli la 

contrassegnò con alcune note caratteristiche.  
* 87. Che cosa sono le note della vera Chiesa?  
Le note della vera Chiesa sono alcuni segni speciali che fanno distinguere la Chiesa 

fondata da Gesù Cristo dalle sette fondate dagli uomini.  
* 88. Quali sono le note caratteristiche  della Chiesa di Gesù Cristo?  

Le note caratteristiche della Chiesa di Ge sù Cristo sono le quattro seguenti: una, 
santa, cattolica, apostolica.  
* 89. Quale Chiesa possiede queste quattro note?  

La sola Chiesa romana possiede queste quattro note.  
* 90. Quali do veri abbiamo verso la Chiesa?  

Verso la Chiesa abbiamo i seguenti doveri:  
1. di credere ciò che essa insegna;  
2. di fare ciò che essa comanda;  

3. di difendere la sua libertà e i suoi diritti;  
4. di procurare la sua propagazione.  

* 91. Chi è fuori della Chies a cattolica può salvarsi?  
Chi è fuori della Chiesa cattolica per pro -  | (p. 37) pria colpa non può salvarsi, perché 
Gesù Cristo ha costituito la sola Chiesa cattolica come mezzo ordinario per condurre 

gli uomini all'eterna salvezza.  
 

2. La Comunione dei Sa nti.  
92. Che cosa insegna il nono articolo con le parole: la comunione dei Santi?  
Il nono articolo con le parole: la comunione dei Santi insegna che i fedeli in terra, le 
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anime del Purgatorio e i beati in cielo comunicano tra loro spiritualmente.  

* 93. In q ual modo comunichiamo colle anime del Purgatorio?  
Comunichiamo con le anime del Purgatorio perché noi aiutiamo le anime del 

Purgatorio con la preghiera, con le buone opere, con le indulgenze e specialmente col 
santo sacrificio della messa, e perché le anim e del Purgatorio pregano per noi.  
* 94. In qual modo comunichiamo coi Santi in cielo?  

Comunichiamo coi Santi in cielo, perché noi li onoriamo e li invochiamo ed essi 
intercedono presso Dio per noi.  

(Santi Patroni della città e della diocesi).  
* 95. Quali van taggi apporta la comunione tra i fedeli in terra?  
La comunione tra i fedeli in terra apporta i seguenti vantaggi:  

1. i fedeli  hanno il diritto di ricevere i Santi Sacramenti;  
2. partecipano al frutto di tutte le S. Messe e | (p. 38) delle preghiere fatte a  Dio dalla 

Chiesa per mezzo dei suoi ministri;  
3. partecipano per mezzo delle indulgenze ai frutti delle opere di penitenza che fanno 
le anime sante oltre il proprio bisogno.  

 
 

ARTICOLO DECIMO.  
La remissione dei peccati.  

 
96. Che cosa insegna questo artico lo? 
Questo articolo insegna che Gesù Cristo ha dato alla Chiesa la potestà di rimettere 

tutti i peccati e le pene a essi dovute.  
97. Con quali mezzi la Chiesa rimette i peccati e le pene a essi dovute?  

La Chiesa rimette i peccati per mezzo del Battesimo e della Penitenza, e le pene in 
modo speciale per mezzo delle indulgenze.  
 

 
ARTICOLO UNDECIMO  

La risurrezione della carne.  
 
98. Che cosa significano le parole: la risurrezione della carne?  

Le parole: la risurrezione della carne significano che Gesù Cristo al la fine del mondo 
risusciterà il nostro corpo, cioè lo unirà di nuovo all'anima.  

99. Risorgeranno tutti gli uomini?  
Tutti gli uomini buoni e cattivi risorgeranno.  | (p. 39)  
ć 100. Come saranno i corpi dei buoni?  

I corpi dei buoni saranno gloriosi e simili a Gesù Cristo risorto.  
ć 101. Come saranno i corpi dei cattivi?  

I corpi dei cattivi mostreranno il dolore e la disperazione dell'anima.  
 

 
ARTICOLO DODICESIMO  

La vita eterna.  

 
102. Che cosa insegna il dodicesimo articolo del simbolo degli apostoli?  

Il dodicesimo articolo del simbolo degli apostoli insegna che dopo questa vita vi sarà 
un'altra vita senza fine, nella quale i giusti saranno perfettamente beati.  
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Dei quattro novissimi.  

 
103. Quali sono i quattro novissimi?  

I quattro novissimi sono: la morte, il giudizio, l'inferno e il paradiso.  
 

1. Della morte.  

104. Che cosa è la morte?  
La morte è la separazione dell'anima dal corpo.  

ć 105. Quando moriremo?  
Non sappiamo né quando, né dove, né come moriremo.  

 
Perciò dobbiamo pensare di spesso alla m orte  e tenerci sempre preparati.  | (p. 40)  

 

ć 106. Quale sarà la morte del giusto?  
La morte del giusto sarà preziosa agli occhi di Dio, quella del peccatore pessima.  

 
2. Del Giudizio.  

 

107. Dove va l'anima subito dopo la morte?  
Subito dopo la morte lôanima deve presentarsi al tribunale di Dio per essere giudicata 

dei pensieri, delle parole, delle opere e del bene che ha colpevolmente tralasciato.  
108. Dove va l'anima dopo il giudizio particolare?  
Dopo il giudizio particolare l'anima va in Paradiso, o al Purg atorio, o all'Inferno.  

ć 109. Quali anime vanno in Purgatorio?  
Vanno in Purgatorio le anime dei giusti che non hanno espiato sulla te rra le pene 

temporali dovute ai  loro peccati.  
 

3. Dell'Inferno.  
 
110. Chi va all'inferno?  

Va all'inferno chi muore in pecca to mortale.  
* 111. Che cosa soffrono i dannati nell'inferno?  

I dannati nell'inferno soffrono le seguenti pene eterne:  
1. hanno perduto per sempre il Sommo Bene che è Dio;  
2. vengono continuamente tormentati dal rimorso della coscienza e dal fuoco e sono 

costretti a vivere disperati coi demoni.  | (p. 41)  
112. I dannati patiscono tutti egualmente nell'inferno?  

Nell'inferno patiscono di più quelli che in vita hanno maggiormente peccato.  
 

4. Del Paradiso.  

 
113. Chi va in Paradiso subito dopo la morte?  

Va in Para diso subito dopo la morte colui che è libero da ogni peccato e ha già espiato 
tutte le pene temporali dovute ai suoi peccati.  
* 114. Quali sono i godimenti dei beati in Paradiso?  

I godimenti dei beati in Paradiso sono i seguenti:  
1. vedono Dio a faccia a fa ccia, lo amano e lo godono in eterno;  

2. son liberi per sempre da ogni male;  
3. posseggono per sempre ogni bene nell'anima e nel corpo.  
115. Che cosa vogliamo dire colla parola «così è» o «amen» alla fine del Credo?  

Colla parola «così è» o «amen» alla fine  Credo vogliamo dire: Tutto quello che 
contengono i dodici articoli è certamente vero: io lo credo di tutto cuore.  | (p. 42)  
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SECONDA PARTE  
 

Dei Comandamenti  
 

Se vuoi arrivare alla vita, osserva i Comandamenti 1).  
1) Matt. 19,17.  

 

116. Basta per salvarsi aver la fede?  
Per salvarsi non basta aver la fede; ma bisogna anche osservare i comandamenti.  
117. Quali sono i due comandamenti che racchiudono in sé tutti gli altri?  

I due comandamenti che racchiudono in sé tutti gli altri, sono: Amerai il Signore Dio 
tu o con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente, con tutte le 

tue forze. Questo è il più grande e il primo comandamento. Il secondo poi è simile a 
questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso 2).  
2) Marc. 22, 30. 31.  

 
1. Della car ità o dell'amore verso Dio.  

 

118. Come dobbiamo amare Dio?  
Dobbiamo amare Dio sopra tutte le cose.  

* 119. Quando amiamo Dio sopra tutte le cose?  
Amiamo Dio sopra tutte le cose, quando lo preferiamo a tutte le creature e siamo 
pronti a perdere ogni cosa, piuttosto ché commettere un peccato mortale.  | (p. 43)  

ć 120. Perché dobbiamo amare Dio sopra tutte le cose?  
Dobbiamo amare Dio sopra tutte le cose:  

1. perché Egli è il Sommo Bene;  
2. perché Egli è il nostro più grande benefattore: ci ha creati, redenti e  santificati.  

 
2. Della carità o dell'amore al prossimo.  

 

121. Chi è il nostro prossimo?  
Tutti gli uomini sono il nostro prossimo.  

122. Come dobbiamo amare il prossimo?  
Dobbiamo amare il prossimo come noi stessi e per amore di Dio.  
ć 123. Che cosa vuol dire amare il prossimo per amore di Dio?  

Amare il prossimo per amore di Dio vuol dire amarlo perché Dio stesso gli vuol bene e 
lo chiama a godere della sua propria felicità.  

ć 124. Dobbiamo amare anche i nemici?  
Sì, dobbiamo amare anche i nemici, perché an che essi sono nostro prossimo e perché 

Gesù Cristo ha espressamente comandato di amarli.  
* 125. Siamo obbligati a perdonare le offese?  
Sì, siamo obbligati a perdonare le offese perché Gesù Cristo ha detto: Se voi non 

perdonerete, nemmeno il Padre vostro nei  cieli vi perdonerà i vostri falli. 1)  
1) Marc. 11, 26.  

 
La carità cristiana verso il prossimo si esercita con le opere della misericordia corporali e 

spirituali.  | (p. 44)  

Le opere di misericordia corporali sono:  

1. dar da mangiare agli affamati;  

2. dar da bere agli assetati;  

3. vestire gli ignudi;  

4. albergare i pellegrini;  



70 

 

5. visitare gli infermi;  

6. visitare i carcerati;  

7. seppellire i morti.  

 

Le opere di misericordia spirituali sono:  

1. ammonire i peccatori;  

2. istruire gli ignoranti;  

3. consigliare i dubbiosi;  

4. consolare gli afflitti;  

5. sopportare con pazienza le persone moleste;  

6. perdonare agli offensori;  

7. pregare Dio per i vivi e per i morti.  

 
126. Dove si trovano dichiarati più in particolare i due precetti i della carità?  

I due  precetti della carità si trovano dichiarati più in particolare nei dieci 
comandamenti.  
127. Quali sono i dieci comandamenti di Dio?  

I dieci comandamenti di Dio sono i seguenti:  
1. Tu devi credere e adorare un solo Dio.  

2. Non nominare il nome di Dio invan o.  
3. Ricordati di santificare le feste.  
4.  Onora il p adre e la madre, affinché tu viva lungo tempo e ti sia bene sopra la terra. 

5. Non ammazzare.  
6. Non fornicare.  

7. Non rubare.  
8. Non dire falso testimonio contro il tuo prossimo.  
9. Non desiderare la d onna d'altri.  

10. Non desiderare qualunque altra cosa degli altri.  | (p. 45)  
128. Possiamo tutti osservare i dieci comandamenti?  

Tutti possiamo osservare i dieci comandamenti, perché Dio dà a ciascuno la grazia 
necessaria per osservarli.  
 

Primo Comandament o.  
Tu devi credere e adorare un solo Dio.  

 
129. Che cosa comanda il primo comandamento?  
Il primo comandamento comanda di credere in un Dio solo, di sperare in Lui, di 

amarlo e adorarlo.  
* 130. Chi pecca contro la fede?  

Pecca contro la fede:  
1. chi nega anche una sola verità di fede proposta dalla Chiesa;  

2. chi ne dubita volontariamente.  
* 131. Chi inoltre pecca contro la fede?  
Pecca inoltre contro la fede chi si espone al pericolo di perdere la fede.  

* 132. Chi si espone al pericolo di perdere la fede?  
Si espone al pericolo di perdere la fede:  

1. chi fa discorsi contrari alla fede o li ascolta con compiacenza;  
2. chi legge libri o giornali irreligiosi e chi li diffonde;  
3. chi usa famigliarità con eretici o increduli;  

4. chi trascura di istruirsi nella fed e;  
5. chi partecipa a società che per principio o in pratica avversano la Religione.  | (p. 

46)  
* 133. Basta che noi crediamo solo internamente?  
Non basta che noi crediamo solo internamente, ma dobbiamo manifestare la nostra 
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fede anche con le parole e con le  opere.  
Si deve perciò fin da giovani combattere il rispetto umano.  

 

ć 134. Chi pecca contro la speranza?  
Pecca contro la speranza chi volontariamente dispera della misericordia di Dio.  
(Caino, Giuda).  

* 135. Chi inoltre pecca contro la speranza?  
Pecca inol tre contro la speranza chi presume della bontà di Dio, aspettando da Dio 

cose che non ha promesso o aspettandole senza fare da parte sua quello che deve.  
* 136. Chi pecca contro la carità verso Dio?  
Pecca contro la carità verso Dio:  

1. chi odia Dio;  
2. chi commette peccato mortale.  

* 137. Che cosa vuol dire adorare Dio?  
Adorare Dio vuol dire riconoscerlo praticamente per nostro creatore e padrone e 
tributargli il dovuto culto.  

(Culto di latria).  
* 138. Con quali atti si adora Dio?  

Dio si adora con atti interni  e esterni.  
(Preghiera, prostrazioni, genuflessioni, sacre funzioni)  
* 139. Chi pecca contro l'adorazione a Dio dovuta?  

Pecca contro l'adorazione a Dio dovuta:  
1. chi adora idoli;  

2. chi seriamente invoca il demonio per conoscere cose occulte;  | (p. 47)  
3. chi attribuisce a persone o cose una forza occulta che esse non hanno.  

(ldolatrìa -  divinazione -  superstizione).  
* 140. Chi inoltre pecca contro l'adorazione a Dio dovuta?  
Pecca inoltre contro l'adorazione a Dio dovuta:  

1. chi tenta Dio;  
2. chi commette sa crilegio;  

3. chi non si cura di pregare.  
* 141. Chi commette sacrilegio?  
Commette sacrilegio chi tratta indegnamente persone, luoghi o cose consacrate a Dio.  

 
 

Secondo Comandamento.  
Non nominare il nome di Dio invano.  

 

142. Chi pecca contro il secondo coman damento?  
Pecca contro il secondo comandamento:  

1. chi nomina senza rispetto il nome santo di Dio;  
2. chi bestemmia;  
3. chi giura il falso o giura senza necessità o non mantiene le promesse giurate;  

4. chi non adempie i voti.  
ć 143. Chi nomina senza rispetto il nome di Dio?  

Nomina senza rispetto il nome di Dio chi lo proferisce per leggerezza o nella collera.  
 
Pecca ancora chi nomina senza rispetto i nomi della S. S. Vergine Maria, dei santi e dei 

santissimi sacramenti o delle cose sante.  | (p. 48)  

 
* 144. Chi bestemmia?  

Bestemmia:  
1. chi ai nomi santi aggiunge titoli ingiuriosi;   
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2. chi pronunzia anche i soli nomi santi per sfogare la rabbia che ha contro Dio;  

3. chi anche con soli gesti in ten de di ingiuriare Dio.  
* 145. Che cosa vuol dir giurare?  

Giura re vuol dire chiamar Dio in testimonio della verità di ciò che si dice, o della 
sincerità con cui si promette qualche cosa.  
* 146. Che cosa vuol dire far un voto?  

Far un voto vuol dire promettere a Dio un'opera buona sotto pena di peccato.  
 

Terzo Comandamen to  
Ricordati di santificare le feste.  

 

147. Che cosa ordina il terzo comandamento?  
Il terzo comandamento ordina di santificare il giorno del Signore.  

148. Quale è il giorno del Signore?  
Il giorno del Signore è la domenica.  
Gli apostoli con l'autorità di Ge sù Cristo hanno sostituito la domenica al sabato che nell'Antico 

Testamento era giorno del Signore.  

 
149. Chi pecca contro il terzo comandamento?  

Pecca contro il terzo comandamento:  
1. chi fa opere servili senza necessità o senza dispensa dei superiori ecc lesiastici;  

2. chi profana il giorno del Signore con di -  | (p. 49) vertimenti e dissipazioni tali che lo 
distolgono dal culto dovuto a Dio.  
ć 150. Quali opere si dicono servili?  

Si dicono servili quelle opere nelle quali si impiegano più le forze del corpo  che quelle 
dello spirito.  

* 151. Per qual fine Dio ha istituito il riposo festivo?  
Dio ha istituito il riposo festivo per togliere l'uomo ai lavori e alle faccende della vita 

ordinaria e richiamarlo al pensiero dei beni celesti e al culto dovuto alla maest à divina.  
 

Quarto Comandamento.  

Onora il padre e la madre, affinché tu viva lungo tempo e ti sia bene sopra la 
terra.  

 
Dio nel quarto comandamento ha stabilito i doveri che abbiamo verso la famiglia, la Chiesa e lo 

Stato.  

 
1. Dei doveri verso la famiglia.  

 

152. Che cosa prescrive in primo luogo il quarto comandamento?  
Il quarto comandamento prescrive in primo luogo che i figliuoli amino, rispettino, e 

obbediscano i genitori.  
ć 153. Perché i figliuoli devono amare, rispettare e obbedire i genitori?  

I figliuo li devono amare i genitori, perché dopo Dio sono i loro più grandi benefattori; 
rispettarli, perché sono i rappresentanti di Dio; obbedirli, perché i genitori hanno da 
Dio l'autorità di comandare ai figliuoli.  
I figliuoli hanno simili doveri anche verso i tutori e i maestri.  | (p. 50)  

 
* 154. Quando mancano i figliuoli ai doveri verso i genitori?  

I figliuoli mancano ai doveri verso i genitori:  
1. quando desiderano o fanno loro del male o non li assistono nei loro bisogni;  

2. quando li trattano in modo arroga nte o si vergognano di loro;  
3. quando non li obbediscono o non ne accettano gli avvertimenti o le correzioni.  
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ć 155. Che cosa promette Dio ai figli buoni?  

Ai figli buoni Dio promette le sue benedizioni in vita e la felicità eterna in Paradiso.  
ć 156. Che cosa hanno da temere i figli cattivi?  

I figli cattivi hanno da temere i castighi di Dio in questa vita e la dannazione eterna 
nell'altra.  

 
2. Dei doveri verso la Chiesa.  

 

* 157. Questo comandamento impone doveri soltanto verso i genitori?  
Questo comandamento impone doveri anche verso la Chiesa e le autorità civili.  

* 158. Quali doveri abbiamo verso la Chiesa?  
Abbiamo il dovere d'amare, rispettare e obbedire la Chiesa.  
 

3. Dei doveri verso lo Stato.  
 

* 159. Quali doveri abbiamo verso le autorità civi li?  
Abbiamo il dovere di rispettare, e di obbedire le autorità civili.  | (p. 51)  
* 160. Quali sono i principali doveri dei cittadini verso lo Stato?  

I principali doveri dei cittadini verso lo Stato sono:  
1. osservare le leggi giuste;  

2. non danneggiare lo S tato;  
3. cooperare a una buona legislazione coll'uso coscienzioso del voto nelle elezioni.  

* 161. Quando non è lecito obbedire ai genitori e ai superiori?  
Non è lecito obbedire ai genitori e ai superiori quando comandano qualche cosa che  
Dio ha proibito; al lora «bisogna ubbidire a Dio piuttosto che agli uomini».  

 
Quinto Comandamento.  

Non ammazzare.  
 
162. Che cosa proibisce il quinto comandamento?  

Il quinto comandamento proibisce di recare danno a se stessi o al prossimo nel corpo 
e nell'anima.  

ć 163. Chi reca danno a se stesso nel corpo?  
Reca danno a se stesso nel corpo:  
1. chi si toglie la vita o la espone senza motivo a pericolo;  

2. chi danneggia la propria salute con l'intemperanza, con l'ira o con altri vizi.  
ć 164. Chi reca danno al prossimo nel corpo ? 

Reca danno al prossimo nel corpo:  
1. chi uccide, ferisce o percuote senza legittimo motivo il prossimo;  

2. chi offende, affligge o maltratta il prossimo.  | (p. 52)  
165. Come si reca danno al prossimo nell'anima?  
Si reca danno al prossimo nell'anima con l o scandalo.  

ć 166. Chi dà scandalo?  
Dà scandalo colui che seduce qualcuno al peccato, o gli dà cattivo esempio.  

* 167. Con quali parole condannò G. Cristo lo scandalo?  
G. Cristo condannò lo scandalo con queste terribili parole: «Guai al mondo per gli 

scandali! Chi scandalizza alcuno di questi piccoli che credono in me, sarebbe meglio 
per lui che gli fosse appesa al collo una macina da mulino e fosse sommerso nel 
profondo del mare».1)  
1) Matt. 18, 7. 6.  
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Sesto e nono Comandamento.  
Non fornicare. -  Non  desiderare la donna d'altri.  

 
168. Che cosa proibiscono il sesto e il nono comandamento?  
Il sesto e il nono comandamento proibiscono:  

1. tutti i peccati contro la purità;  
2. tutto quello che conduce a questi peccati.  

ć 169. Quali peccati sono contrari all a purità?  
Alla purità sono contrari:  

1. i pensieri o i desideri impuri acconsentiti;  
2. i discorsi, gli scherzi e le canzoni disoneste;  
3. le letture disoneste;  

4. gli sguardi e le azioni disoneste.  | (p. 53)  
ć 170. Si può fare una cosa quando si dubita che sia contraria alla purità?  

Quando si dubita che una cosa sia contraria alla purità, non si può farla, ma prima si 
devono interrogare o i genitori o il confessore.  
* 171. Quali cose conducono alla disonestà?  

Alla disonestà conducono:  
1. la troppa curiosi tà;  

2. la troppa famigliarità con persone di diverso sesso;  
3. le compagnie e le letture pericolose;  

4. la poca decenza nel vestire;  
5. i divertimenti, i teatri e i balli indecenti;  
6. l'ozio e l'intemperanza.  

* 172. Quali sono le funestissime conseguenze d ell'impurità?  
Le funestissime conseguenze dell'impurità sono:  

1. dimenticanza di Dio e nausea delle cose divine;  
2. accecamento dell'intelletto e indebolimento della volontà;  
3. molte infermità del corpo, disonore e miserie;  

4. la dannazione eterna.  
ć 173.  Quali mezzi dobbiamo usare per conservare la purità?  

Per conservare la purità dobbiamo usare i mezzi seguenti:  
1. fuggire le occasioni pericolose e custodire i sensi, specialmente gli occhi;  | (p. 54)  
2. rinforzare la volontà con la mortificazione;  

3. ric evere spesso i sacramenti, pregare e esser divoti di Maria Santissima.  
ć 174. Come dobbiamo comportarci nelle tentazioni?  

Nelle tentazioni dobbiamo:  
1. ricordarci che Dio ci vede in ogni luogo e che si può morire a ogni istante;  

2. invocare con fiducia Gesù e Maria;  
3. distrarci prontamente pensando ad altre cose.  
 

Settimo e decimo Comandamento.  
Non rubare. -  Non desiderare qualunque altra cosa degli altri.  

 
175. Come si pecca contro il settimo comandamento?  
Si pecca contro il settimo comandamento:  

1. col furto e con la rapina;  
2. con l'usura e con la frode;  

3. col ritenere ingiustamente la roba altrui;  
4. col danneggiare ingiustamente la roba degli altri.  
 
Si commette furto  quando si prende ingiustamente la roba altrui di nascosto.  
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Si commette rapina  quando si prende ingiustamente la roba altrui con violenza.  

Si commette usura:  

1, quando si esige un interesse ingiusto,  

2. quando si rincarano le merci oltre il giusto prezzo;  

3. quando si approfitta delle strettezze del prossimo per trarne un guadagno ing iusto.  

Si commette frode:  

1. quando si usano pesi, misure o monete false;  | (p. 55)  

2. quando si falsificano le merci o se ne sottacciono i difetti sostanziali;  

3. quando uno si impadronisce della roba altrui con documenti falsi o con deposizioni false o 

con la corruzione dei testimoni.  

Si pecca gravemente con frodi e furti minuti:  

1. quando si ruba successivamente una quantità piccola coll'intenzione di arrivare a una 

quantità rilevante;  

2. quando si arriva a una quantità rilevante, benché non se ne abbia avuta l'intenzione, e 

l'intervallo tra i furti non è molto lungo.  

Si ritiene ingiustamente la roba altrui , quando non si restituiscono cose trovate, avute a 

prestito o in deposito.  

Si danneggia ingiustamente la roba altrui:  

1. quando si trascura o si fa male il lavoro dovuto;  

2. quando con mezzi ingiusti si impedisce al prossimo di fare un giusto guadagno:  

3. quando maliziosamente o per capriccio si guastano le cose altrui.  

 

* 176. Che cosa richiede la giustizia tra padroni e operai?  
La giustizia tra padroni e operai richiede:  
1. che il padrone paghi a tempo debito la giusta mercede;  

2. che l'operaio non defraudi il lavoro dovuto.  
* 177. Che cosa deve fare chi possiede roba rubata o ha danneggiato il prossimo?  

Chi possiede roba rubata o ha danneggiato i l prossimo, deve restituire la roba e 
riparare il danno cagionato, altrimenti non può ricevere da Dio il perdono.  
 
Chi deve restituire?  Colui che ha rubato e chi tiene in malafede roba degli altri.  

A chi si deve restituire?  Al legittimo padrone o ai suoi e redi, in mancanza di loro, ai poveri.  | 

(p. 56)  

Quanto si deve restituire?  Se è possibile, si deve restituire tutto: la roba rubata e i suoi frutti, e 

riparare al  danno recato.  

Quando va fatta la restituzione?  Al più presto possibile.  

 
ć 178. Che cosa proi bisce il decimo comandamento?  
Il decimo comandamento proibisce ogni desiderio di appropriarsi ingiustamente roba 

altrui.  
 

Ottavo Comandamento.  
Non dire falso testimonio contro il tuo prossimo.  

 

179. Che cosa proibisce l'ottavo comandamento?  
L'ottavo comandamento proibisce:  

1. la falsa testimonianza;  
2. la bugia e l'ipocrisia;  

3. i peccati contro l'onore del prossimo;   
4. la violazione dei secreti.  
Pecca di falsa testimonianza  chi dice avvertitamente il falso dinanzi alle legittime autorità.  

Pecca di bugia  chi dice il contrario di quello che ha in mente.  

Pecca di ipocrisia  chi finge una virtù che non ha.  

 

* 180. Chi pecca contro l'onore del prossimo?  
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Pecca contro lôonore del prossimo: 

1. chi senza motivo sospetta o giudica male del prossimo;  
2. chi senz a motivo ragionevole manifesta i difetti occulti del prossimo;  

3. chi dice del prossimo difetti o colpe non vere o ingrandisce le colpe e i difetti veri;  
4. chi col suo parlare mette discordie tra il prossimo;  | (p. 57)  
5. chi lancia ingiurie e villanie co ntro il prossimo in sua pres enza.  
Sospetto e giudizio temerario -  mormorazione -  calunnia -  sussurrazione -  contumelia.  

 

* 181. Che cosa deve fare chi ha calunniato il prossimo?  
Chi ha calunniato il prossimo deve ritrattare la calunnia e riparare il danno con essa 
cagionato.  

182. Che cosa ha promesso Dio a coloro che osservano i suoi comandamenti?  
A coloro che osservano i suoi comandamenti Dio ha promesso la vita eterna.  

 
Dei cinque precetti della Chiesa.  

 

183. Quali sono i cinque precetti della Chiesa?  
I c inque precetti della Chiesa sono i seguenti:  

1. osservare le feste comandate;  
2. udire la santa messa intiera le domeniche e le altre feste colla dovuta divozione;  
3. osservare i digiuni e le astinenze comandate;  

4. confessarsi almeno una volta all'anno e ricevere il santissimo sacramento dell'altare 
al tempo di Pasqua;  

5. non leggere libri proibiti.  
ć 184. Da chi ha ricevuto la Chiesa il potere di far precetti?  

La Chiesa ha ricevuto il potere di fare precetti da Gesù Cristo.  | (p. 58)  
* 185. Con quali parole ha dato Gesù Cristo alla Chiesa il potere di fare precetti?  
Gesù Cristo ha dato alla Chiesa il potere di far precetti colle parole: Tutto quello che 

legherete sulla terra sarà legato anche nel Cielo. 1).  
1) Matt. 16,19.  

 

PRIMO PRECETTO  
Osservare le feste comandate.  

 
186. Che cosa comanda il primo precetto della Chiesa?  
Il primo precetto della Chiesa comanda di santificare le feste stabilite dalla Chiesa, 

come si santificano le domeniche.  
* 187. Quali sono le feste comandate?  

Le feste comandate sono:  
1. il Natale, la Circoncisione, l'Epifania, la Ascensione e il Corpus Domini;  
2. l'Assunzione e l'Immacolata;  

3. san Giuseppe, san Pietro e Paolo e Ognissanti.  
 

SECONDO PRECETTO  
Ascoltare la santa messa intiera  le domeniche e le altre feste colla dovuta 

divozione.  

 
188. Che cosa comanda il secondo precetto della Chiesa?  

Il secondo precetto della Chiesa comanda di ascoltare con divozione nelle domeniche e 
feste la santa messa.  | (p. 59)  

189. Chi deve ascoltare la  santa messa le domeniche e le feste?  
Ogni cristiano che ha compiuti i sette anni deve ascoltare la santa messa le domeniche 
e le feste.  
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* 190. Che cosa fa inoltre ogni buon cristiano le domeniche e le feste?  

Ogni buon cristiano le domeniche e le feste fa a ncora quanto segue:  
1. ascolta la predica e la dottrina cristiana per adempiere all'obbligo di istruirsi nella 

religione; 1)  
2. assiste alle sacre funzioni e riceve i santi sacramenti.  
1) Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano. Luc. 11,  28.  

 
ć 191. Chi pecca contro il secondo precetto della Chiesa?  

Pecca contro il secondo precetto della Chiesa:  
1. chi per propria colpa trascura la santa messa o parte di essa;  
2. chi fa opere servili senza necessità o senza dispensa dei superiori ecclesia stici.  
I parroci nei singoli casi e per giuste cause possono dispensare singoli fedeli e singole famiglie 

dall'osservanza delle feste.  

 

TERZO PRECETTO  
Osservare i digiuni e le astinenze comandate.  

 
Secondo le presenti leggi ecclesiastiche vi sono giorni di  astinenza, giorni di astinenza e di 

digiuno e giorn i di solo digiuno.  | (p. 60)  

 
192. Che cosa proibisce la legge dell'astinenza?  
La legge dell'astinenza proibisce l'uso delle carni e del brodo di carne.  
Sono permessi i condimenti d'ogni sorta, anche di grasso  animale.  

 
* 193. Che cosa comanda la legge del solo digiuno?  

La legge del digiuno comanda che si faccia un solo pasto al giorno; ma non proibisce 
che si prenda qualche cosa la mattina, e una piccola refezione alla sera.  

194. Quali sono i giorni di as tinenza?  
I giorni di astinenza sono:  
1. i venerd³ di tutto lôanno; 

2. tutti i giorni di digiuno e di astinenza insieme.  
* 195. Quali, sono i giorni di digiuno e di astinenza insieme?  

I giorni di digiuno e di astinenza insieme sono:  
1. il mercoledì delle cen eri;  

2. i venerdì e i sabati della quaresima fino al mezzodì del sabato santo;  
3. i mercoledì, venerdì e sabato delle quattro tempora;  
4. le vigilie di Natale, Pentecoste, Assunzione e Ognissanti.  

* 196. Quali sono i giorni di solo digiuno?  
I giorni di solo  digiuno sono tutti gli altri giorni della quaresima, eccettuate le 

domeniche.  
*197. Chi ¯ obbligato ad osservare lôastinenza? 
A osservare l'astinenza è obbligato ogni cristiano che ha compito i sette anni.  
Gli ammalati sono scusati dall'osservare l'astine nza.  | (p. 61)  

 
* 198. Chi è obbligato al digiuno?  

Al digiuno è obbligato ogni cristiano che ha compiti i 21 anni e non è scusato da motivi 
legittimi.  
Sono scusati dal digiuno: gli ammalati, i convalescenti, i vecchi dopo i 59 anni compiti, quelli 

che devon o eseguire lavori pesanti, coloro ai quali il digiuno impedisce l'adempimento dei 

doveri del proprio stato.  

Nel dubbio si deve chieder consiglio al confessore o al curator d'anime.  

I parroci in casi singoli, se vi sono giusti motivi possono dispensare sing ole famiglie dallôobbligo 

dellôastinenza e del digiuno. 

Nelle domeniche e nelle feste di precetto fuori della Quaresima cessa la legge dell'astinenza e 



78 

 

del digiuno; le vigilie non si antecipano e il sabato santo dopo il mezzogiorno finisce il digiuno e 

l'a stinenza della Quaresima.  

 
* 199. Perché la Chiesa impone al cristiano il digiuno e l'astinenza?  

La Chiesa impone al cristiano il digiuno e l'astinenza, affinché:  
1. faccia penitenza dei suoi peccati;  

2. vinca più facilmente le sue cattive inclinazioni;  
3. imiti l'esempio di Gesù Cristo e dei Santi.  
 

QUARTO PRECETTO  
Confessarsi almeno una volta all'anno e ricevere il santissimo Sacramento 

dell'Altare al tempo di Pasqua.  
 
200. A quale età comincia il dovere di sodisfare a questo duplice obbligo?  

Il dovere di sodisfare a questo duplice obbligo comincia appena raggiunta l'età della 
discrezione, cioè circa i sette anni.  | (p. 62)  

* 201. Si accontenta il buon cristiano di confessarsi e comunicarsi una sol volta 
all'anno?  
Il buon cristiano non si accontenta di confessarsi e comunicarsi una sol volta all'anno, 

ma corrisponde al desiderio vivissimo della Chiesa, che ci raccomanda di confessarci e 
di comunicarci di spesso.  

 
QUINTO PRECETTO  

Non leggere libri proibiti.  

 
* 202. Che cosa vieta il quinto precetto?  

Il qui nto precetto vieta di stampare, vendere, leggere o tenere senza il debito 
permesso libri, giornali o periodici proibiti dalla Chiesa.  
Il precetto della Chiesa non fa che ribadire la proibizione derivante già dalla legge di natura.  

 
Della coscienza.  

 
* 203. Che cosa è la coscienza?  
La coscienza è una voce interna che ci dice, se un'azione è lecita o illecita, se abbiamo 

l'obbligo di fare una cosa o di tralasciarla.  
* 204. Siamo obbligati a obbedire alla voce della coscienza?  

Siamo obbligati a obbedire sempre a lla voce della coscienza perché essa è la voce di 
Dio.  
Affinché però il giudizio della coscienza sia retto e essa sia davvero la voce di Dio, è necessario 

che noi conosciamo i comandamenti e i precetti.  | (p. 63)  

 
Della trasgressione dei comandamenti e dei  precetti, ossia del peccato.  

 
1. Del peccato in generale.  

 
205. Quando si commette peccato?  
Si commette peccato, quando si trasgredisce volontariamente la legge di Dio.  

ć 206. In quante maniere si commette peccato?  
Si commette peccato:  

1. con pensieri, desideri, parole e opere;  
2. col tralasciare il bene che siamo obbligati a fare, specialmente i doveri del proprio 

stato.  
207. Quante specie di peccati vi sono?  
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Vi sono due specie di peccati: mortali e veniali.  

ć 208. Perché certi peccati si chiamano mortali?  
Certi peccati si chiamano mortali, perché danno morte all'anima cioè la privano della 

grazia santificante.  
* 209. Quando si commette peccato mortale?  

Si commette peccato mortale, quando si trasgredisce la legge di Dio in cosa grave, 
con perfetta co gnizione e con pieno consenso della volontà.  
* 210. Quando si commette peccato veniale?  

Si commette peccato veniale, quando si trasgredisce la legge di Dio senza perfetta 
cognizione o senza pieno consenso della volontà, o in cosa leggera.  | (p. 64)  

* 211. Pe rché dobbiamo evitare i peccati morta li? 
Dobbiamo evitare i peccati mortali:  
1. perché sono la più grande offesa di Dio;  

2. perché sono la più grande disgrazia per noi stessi.  
* 212. Perché il peccato mortale è la più grande offesa di Dio?  

Il peccato mortal e è la più grande offesa di Dio, perché esso è:  
1. un vilipendio di Dio, vero, unico e sommo Bene;  
2. una disobbedienza a Dio, Supremo Signore;  

3. una nera ingratitudine verso Gesù Cristo nostro Redentore;  
* 213. Perché il peccato mortale è la nostra più gr ande disgrazia?  

Il peccato mortale è la nostra più grande disgrazia:  
1. perché toglie la grazia santificante e l'amicizia di Dio e tutti i meriti per il paradiso;  
2. perché porta rimorsi di coscienza, pene temporali e infine l'eterna dannazione;  

3. perché rende incapaci di nuovi meriti per il paradiso.  
* 214. Perché dobbiamo evitare con ogni cura anche il peccato veniale?  

Dobbiamo evitare con ogni cura anche il peccato veniale, perché:  
1. esso offende Dio e ci attira i suoi castighi;  
2. ci priva di molte gra zie;  

3. a poco a poco ci conduce al peccato mortale.  | (p. 65)  
 

2. Dei sette vizi capitali.  
 
ć 215. Quali sono i sette vizi capitali?  

I sette vizi capitali sono:  
1. la superbia,  

2. l'avarizia,  
3. la lussuria,  

4. l'invidia,  
5. la gola,  
6. l'ira,  

7. l'accidia.  
 

3. Dei nove modi di farsi complici dei peccati degli altri.  
 
* 216. Chi diventa complice dei peccati degli altri?  

Diventa complice dei peccati degli altri:  
1. chi comanda di peccare;  

2. chi istiga a peccare;  
3. chi consiglia di peccare;  
4. chi a cconsente ai peccati degli altri;  

5. chi loda i peccati degli altri; [sic]  
7. chi dissimula i peccati degli altri;  
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8. chi non punisce i peccati degli altri, avendone l'obbligo;  

9. chi difende i peccati degli altri.  
 

4. Delle tentazioni al peccato.  
 
ć 217. Da chi siamo tentati a peccare?  

Siamo tentati a peccare:  
1. dalle nostre cattive inclinazioni,  

2. dal mondo,  
3. dal demonio.  

ć 218. Quando le tentazioni diventano peccato?  
Le tentazioni diventano peccato, quando vi acconsentiamo.  | (p. 66)  
* 219. Perché Dio  permette che siamo tentati?  

Dio permette che siamo tentati per renderci umili e vigilanti, per mettere alla prova la 
nostra virtù e per accrescere i nostri meriti.  

 
Delle opere buone e delle virtù.  

1. Delle opere buone.  

 
220. Per salvarsi basta fuggire il  male?  

Per salvarsi non basta fuggire il male, ma si devono fare anche opere buone.  
Gesù Cristo ha detto: Ogni albero che non po rta buon frutto, si taglia e si getta al fuoco. 2)  

1) Matt. 7, 19.  

 

221. Quali sono le principali opere buone?  
Le principali ope re buone sono: l'orazione, il digiuno e l'elemosina.  
Le opere buone si dividono in opere meritorie, opere salutari e opere naturalmente buone.  

 
* 222. Che cosa si richiede, perché le nostre opere buone sieno meritorie?  

Perché le nostre opere buone sieno mer itorie, si richiede che sieno fatte:  
1. in istato di grazia santificante,  

2. con retta intenzione.  
* 223. Quale ricompensa è promessa alle meritorie?  
Alle opere meritorie è promesso:  

1. un aumento della grazia santificante;  
2. grazie speciali;  

3. maggior gloria in cielo.  | (p. 67)  
* 224. Quale valore hanno le opere buone fatte dal peccatore coll'aiuto della grazia 
attuale?  

Le opere buone fatte dal peccatore coll'aiuto della grazia attuale preparano e 
dispongono il peccatore alla sua conversione e giustifica zione.  

 
2. Delle virtù cristiane.  

 
* 225. Come si dividono le virtù cristiane?  
Le virtù cristiane si dividono in teologiche e morali.  

* 226. Quali sono le virtù teologiche?  
Le virtù teologiche sono la fede, la speranza e la carità.  
Si chiamano teologiche o divine, perché hanno Dio stesso per oggetto, motivo e fine.  

 
* 227. Che cosa è la fede?  

La fede è quella virtù soprannaturale per la quale crediamo sull'autorità di Dio ciò che 
Egli ha rivelato e che la Chiesa propone a credere.  
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* 228. E' necessaria la fede  per salvarsi?  
La fede è assolutamente necessaria per salvarsi, perché «senza la fede è impossibile 

piacere a Dio» 1).  
1) Ebr. 11,6.  

 

* 229. Come deve essere la nostra fede?  
La nostra fede deve essere universale, ferma e operosa.  

Ecco un brevissimo atto di fede : credo o mio Dio, ma tu accresci la mia fede. 2).  
2) Luc. 17,5.  | (p. 68)  

 

* 230. Che cosa è la speranza?  
La speranza è quella virtù soprannaturale per cui aspettiamo da Dio con ferma fiducia 
tutto quello che Egli per i meriti di Gesù Cristo ha promesso.  

* 231. Che cosa ha promesso Dio per i meriti di Gesù Cristo?  
Per i meriti di Gesù Cristo Dio ha promesso la vita eterna e i mezzi per ottenerla, cioè 

la sua grazia e il perdono dei nostri peccati.  
* 232. Perché speriamo da Dio ciò che ha promesso?  
Speriamo da Dio ciò che ha promesso, perché Egli è onnipotente, sommamente buono 

e fedele, e quindi può e vuole adempire le sue promesse.  
Ecco un brevissimo atto di speranza: Mio Dio, io spero in te: non resterò confuso in eterno.  

 
* 233. Che cosa è la cari tà?  
La carità è quella virtù soprannaturale per la quale amiamo Dio per le sue infinite 

perfezioni, sopra tutte le cose, e il prossimo per amore di Dio.  
Ecco un brevissimo atto di carità: Mio Dio, mio tutto; oppure: Dolce Cuor  del mio Gesù, fa ch'io 

t'ami sempre  più.  

 
* 234. Quando vi è obbligo di fare atti di fede, di speranza e di carità?  

Vi è obbligo di fare atti di fede, di speranza e di carità spesse volte durante la vita, 
particolarmente quando abbiamo gravi tentazioni contro queste virtù, e in pericolo di 
morte.  | (p. 69)  

* 235. Quali virtù si chiamano morali?  
Si chiamano morali quelle virtù infuse che regolano i nostri costumi in modo che 

piacciano a Dio.  
* 236. Quali sono le principali virtù morali?  
Le principali virtù morali sono le quattro vir tù cardinal i.  

* 237. Quali sono le quattro virtù cardinali?  
Le quattro virtù cardinali sono la prudenza, la giustizia, la fortezza e la temperanza.  

 
 

PARTE TERZA  

 
Della grazia o dei santi Sacramenti.  

Della Grazia.  
 
238. Possiamo osservare i comandamenti e salvarci con le nostre forze?  

Con le sole nostre forze non possiamo osservare i comandamenti e salvarci, ma ci è 
necessaria la grazia.  

239. Di quante specie è la grazia?  
La grazia è di due specie:  
1. attuale,  

2. santificante.  
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ć 240. Che cosa è la grazia attuale?  

La grazia attuale è un aiuto gratuito che Dio ci concede di volta in volta per eccitarci a 
fare opere utili per l'eterna nostra salute.  | (p. 70)  

* 241. In qual modo ci aiuta la grazia attuale?  
La grazia attuale ci aiuta:  

1. coll'illuminare il nost ro intelletto, perché senta la forza delle verità della fede;  
2. coll'eccitare la nostra volontà a desiderare e fare opere che conducono all'eterna 
salvezza.  

ć 242. E' necessaria la grazia attuale?  
La grazia attuale è necessaria a tutti, ai peccatori e ai giusti.  

* 243. Per quali opere è necessaria la grazia al peccatore?  
Al peccatore è necessaria la grazia per fare anche la più piccola opera utile per la 
eterna salvezza.  

* 244. Per quali opere in particolare è necessaria al peccatore la grazia attuale?  
Al pe ccatore è necessaria la grazia attuale in particolare per disporsi alla conversione 

e a ricevere la grazia santificante.  
ć 245. Basta la sola grazia attuale per salvarci?  

La sola grazia attuale non ci salva, se ci opponiamo ad essa, ci salva certamente, se  vi 
corrispondiamo seriamente.  
ć 246. Che cosa è la grazia santificante?  

La grazia santificante è un dono gratuito infuso da Dio nell'anima in modo stabile, per 
il quale l'anima acquista la vita soprannaturale.  

247. Quando riceviamo la prima volta la grazi a santificante?  
Riceviamo la prima volta la grazia santificante nel battesimo.  | (p. 71)  

248. Come si perde la grazia santificante?  
La grazia santificante si perde col peccato mortale.  
249. Come si riacquista la grazia santificante?  

La grazia santificante si riacquista:  
1. col sacramento della Penitenza;  

2. col dolore perfetto.  
Si noti che il dolore affinché sia perfetto deve essere unito ad una seria volontà di confessarsi 

al più presto possibile.  

 

250. Come si aumenta la grazia santificante?  
La grazia santificante si aumenta:  

1. con le opere meritorie;  
2. coi sacramenti ricevuti in stato di grazia.  

 
Dei Sacramenti.  

 

251. Che cosa è un Sacramento?  
Un Sacramento è un segno sensibile che indica e produce in noi la grazia.  
Alcuni sacramenti infondono, altri  aumentano la grazia santificante. Il battesimo, la cresima e 

l'ordine sacro inoltre imprimono nell'anima un segno spirituale e indelebile che si chiama 

carattere. Ogni sacramento poi dà il diritto a grazie speciali.  

 

252. Chi ha istituito i Sacramenti?  
Gesù Cristo ha istituito i Sacramenti.  

253. Quanti Sacramenti ha istituito Gesù Cristo?  
Gesù Cristo ha istituito sette Sacramenti:  
1. il Battesimo,  

2. la Cresima,  
3. l'Eucaristia,  
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4. la Penitenza,  | (p. 72)  

5. l'Estrema Unzione,  
6. l'Ordine Sacro,  

7. il Matr imonio.  
254. Come dobbiamo ricevere i santi Sacramenti?  
Dobbiamo riceverli degnamente, cioè con le necessarie disposizioni.  

ć 255. Quale peccato commette chi riceve indegnamente un Sacramento?  
Chi riceve indegnamente un Sacramento commette un grave peccato  che si chiama 

sacrilegio.  
 

Del Battesimo.  
 
256. Che cosa è il battesimo?  

Il battesimo e il sacramento che ci fa cristiani.  
Prima del battesimo non si può validamente ricevere nessun altro sacramento.  

 

* 257. Che cosa opera il battesimo?  
Il battesimo opera i seguenti effetti:  

1. cancella il peccato originale, tutti i peccati personali; e le pene ad essi dovute;  
2. infonde la grazia santificante, che eleva l'uomo alla dignità di figliuolo di Dio e 
erede del paradiso;  

3. fa diventare il battezzato membro della  Chiesa;  
4. imprime nell'anima il carattere indelebile di cristiano.  

* 258. Con quali parole ha ordinato Gesù Cristo il battesimo?  
Gesù Cristo ha ordinato il battesimo con le parole seguenti: Andate, istruire tutte le | 

(p. 73) genti, battezzandole nel nome  del Padre e del Figliuolo e dello Spirito Santo. 
1)  
1) Matt. 28,29.  

 
259. E' necessario il battesimo?  
Il battesimo è il più necessario di tutti i sacramenti, perché senza di esso non si può 

salvarsi.  
Quando è impossibile ricevere il battesimo di acqua, es so può esser supplito col battesimo di 

desiderio (carità perfetta) o col battesimo di sangue (martirio).  

 
ć 260. Chi può battezzare validamente?  

Ognuno può battezzare validamente; però fuori del caso di necessità, è lecito 
battezzare soltanto ai vescovi, a i parroci e ai sacerdoti da loro autorizzati.  
ć 261. Che cosa deve fare colui che battezza?  

Colui che battezza deve:  
1. avere l'intenzione di battezzare veramente, cioè di fare quello che fa la Chiesa;  

2. versare acqua naturale sulla persona che viene battezzata;  
3. nel momento stesso che versa l'acqua proferire queste parole: «Io ti battezzo nel 

nome del Padre, e del Figliuolo, e dello Spirito Santo».  
* 262. Che cosa promette chi riceve il battesimo?  
Chi riceve il battesimo promette:  

1. di rinunziare al  demonio, alle sue pompe e a tutte le sue opere;  
2. di credere fermamente tutto ciò che insegna la Chiesa cattolica;  

3. di vivere sino alla fine della vita secondo gli insegnamenti della fede.  | (p. 74)  
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Della Cresima o Confermazione.  

 
263. Che cosa è la cresima?  

La cresima è il sacramento che conferma il cristiano nella fede e lo rende soldato di 
Cristo.  
264. Che cosa opera la cresima?  

La cresima opera i seguenti effetti:  
1. aumenta la grazia santificante;  

2. conferisce la grazia speciale di confessare co stantemente la fede e vivere a norma 
di essa;  
3. imprime nell'anima il carattere indelebile di soldato di Cristo.  

265. Chi è il ministro ordinario della cresima?  
Il ministro ordinario della cresima è il vescovo.  

266. Quali disposizioni deve avere chi riceve cresima?  
Chi riceve la cresima deve avere:  
1. la grazia santificante;  

2. l'istruzione conveniente.  
 

Dell'Eucaristia.  
 

267. Che cosa, è l'Eucaristia?  
L'Eucarestia è il vero Corpo e il vero Sangue di Gesù Cristo sotto le specie del pane e 
del vino.  

 
Il Santissimo o il Sacramento dell'Altare.  

Il Vangelo narra l'istituzione dell'Eucaristia con queste parole: Gesù prese il pane, lo benedisse, 

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: Prendete e mangiate: questo è il | (p. 75) mio 

corpo. E preso il c alice, rese grazie, e lo diede loro dicendo: Bevete di questo tutti, imperocché 

questo è il sangue mio del nuovo testamento, il quale sarà sparso per molti per la remissione 

dei peccati 1). Gesù aggiunse poi: Fate questo in memoria di me 2).  

1) Matt. 26, 2 6-28. 2) Luc. 22, 19.  

 
268. Che cosa operò Gesù Cristo colle parole: Questo è il mio corpo, e: Questo è il 

mio sangue?  
Colle parole: Questo è il mio corpo e: Questo è il mio sangue, Gesù Cristo mutò il pane nel suo 

vero corpo e il vino nel suo vero sangue,  lasciando intatte le specie.  

In ogni corpo si devono distinguere la sostanza e le specie. Le specie sono ciò che appare ai 

nostri sensi, come p. e. il colore, il sapore, l'odore, il peso, le dimensioni: esse si chiamano 

anche accidenti. Sostanza è ciò che  sta sotto queste specie: essa è impercettibile a qualsiasi 

senso.  

Nel mistero eucaristico è la sostanza del pane e del vino che si converte nel Corpo e nel 

Sangue di Gesù Cristo; questa mutazione si dice transunstanziazione.  

 
269. Qual potere diede Gesù C risto agli Apostoli colle parole: Fate questo in memoria 
di me?  

Colle parole: Fate questo in memoria di me Gesù Cristo diede agli Apostoli il potere di 
convertire il pane nel suo SS. Corpo e il vino nel suo SS. Sangue.  

270. In chi si trasmette questo poter e? 
Questo potere si trasmette nei sacerdoti per mezzo dell'Ordine sacro.  
271. Quando esercitano i sacerdoti questo potere?  

I sacerdoti esercitano questo pote re quando celebrano la S. Messa , e precisamente al  
momento della consacrazione, quando pro -  | (p. 7 6) nunziano sopra il pane le parole 

di Gesù Cristo: Questo è il mio corpo e sopra il vino le parole: Questo è il mio sangue.  
* 272. Perché Gesù Cristo istituì il sacramento dell'Eucaristia?  
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Gesù Cristo istituì il sacramento dell'Eucaristia:  

1. per darci una  perpetua commemorazione del sacrificio della croce;  
2. per essere nella santa comunione cibo spirituale delle anime nostre;  

3. per essere sempre tra noi anche come uomo.  
 

Presenza reale di Ges½ Cristo nellôEucaristia. 

 
273. Che cosa vi è sull'altare prima  della consacrazione e che cosa vi è dopo?  

Prima della consacrazione sull'altare vi è pane e vino; dopo la consacrazione non vi è 
più pane e vino, ma il vero Corpo e il vero Sangue di Gesù Cristo.  
Sotto le specie del pane è presente il Corpo vivo di Gesù C risto, perciò anche il suo Sangue, la 

sua Anima e la sua Divinità.  

Sotto le specie del vino è presente il Sangue vivo di Gesù Cristo, perciò anche il Corpo, l'Anima 

sua e la sua Divinità.  

Gesù Cristo è presente tutto intero come Dio e come uomo sotto ciasc una delle specie e sotto 

ogni minima particella delle medesime.  

 

274. Fino a quando è presente Gesù nell'Eucaristia?  
Gesù è presente nell'Eucaristia finché restano inalterate le specie del pane e del vino.  
| (p. 77)  

275. Dobbiamo adorare la Santissima Euca ristia?  
Dobbiamo adorare la Santissima Eucaristia perché in essa è realmente presente Gesù 

Cristo.  
Festa del Corpus Domini. Esposizione del Santissimo, Quaranta ore, Sacro Cuore, visita al S. S. 

Sacramento.  

 
Del Sacrificio della S. Messa.  

 

* 276. In che con siste il sacrificio?  
Il sacrificio consiste nell'offrire a Dio una cosa sensibile, distruggendola in qualche 

maniera per riconoscere il supremo dominio di Dio sopra tutte le cose.  
ć 277. Qual è il sacrificio del nuovo Testamento?  
Il sacrificio del nuovo Te stamento è il sacrificio della Croce, che si rinnova in modo 

incruento nella santa Messa sotto le specie del pane e del vino.  
278. Quando istituì Gesù Cristo la santa Messa?  

Gesù Cristo istituì la santa Messa nell'ultima cena, quando dis se agli apostoli le parole: 
Fate questo in memoria di me.  
* 279. Perché Gesù Cristo istituì il sacrificio della santa Messa?  

Gesù Cristo istituì il sacrificio della santa Messa:  
1. per perpetuare nella Chiesa il sacrificio di Gesù Cristo sulla croce;  

2. per  applicare a noi i frutti del sacrificio della Croce.  | (p. 78)  
* 280. A chi si offre il sacrificio della santa Messa?  

Il sacrificio della santa Messa si offre sempre a Dio anche quando vien celebrato in 
onore dei Santi.  
ć 281. Per chi si offre il sacrificio della S. Messa?  

Il sacrificio della S. Messa si offre per i vivi e per i defunti.  
ć 282. Quali grazie in particolare ci ottiene il sacrificio della S. Messa?  

Il sacrificio della s. Messa ci ottiene in particolare:  
1. il pentimento dei peccati;  

2. la remissione di pene temporali;  
3. grazie spirituali e temporali.  
283. Quali sono le parti principali della Messa?  

Le parti principali della Messa sono: l'offertorio, la consacrazione e la comunione.  
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Della S. Comunione.  
 

284. Che cosa riceviamo nella s anta Comunione?  
Nella santa Comunione riceviamo il Corpo e il Sangue di Gesù Cristo come cibo 
dell'anima nostra.  

285. Gesù Cristo ci ha comandato di ricevere la santa Comunione?  
Sì, Gesù Cristo ci ha comandato di ricevere la santa Comunione con le parole: In 

verità, in verità vi dico: Se non mangerete la Carne del Figliuolo dell'uomo e non 
berrete il suo sangue, non avrete in voi la vita 1).  
1) Giov. 6,54.  | (p. 79)  

 
286. Quali grazie produce in noi la santa Comunione?  

La santa Comunione produce in noi le s eguenti grazie:  
1. ci unisce intimamente con Gesù Cristo;  
2. aumenta in noi la grazia santificante;  

3. cancella i peccati veniali eccitando in noi fervorosi atti di carità;  
4. preserva dai mortali, perché l'aumento della carità indebolisce le cattive incli nazioni 

e dà forza a vincere le tentazioni;  
5. è pegno della risurrezione gloriosa e della vita eterna.  
287. Che cosa si richiede per ricevere degnamente la Comunione?  

Per ricevere degnamente la s. Comunione si richiede almeno lo stato di grazia 
santificante.  
Chi si comunica sapendo di essere in peccato mortale commette un sacrilegio e attira sopra di 

sé la maledizione di Dio.  

 

288. Che cosa si richiede per ottenere tutti gli effetti della s. Comunione?  
Per ottenere tutti gli effetti della s. Comu nione si richiede inoltre:  
1. non tenere affetto al peccato veniale,  

2. essere raccolti e divoti,  
3. accostarsi con retta intenzione.  
Per eccitare in noi la divozione, possiamo considerare: Chi viene?  Gesù, il re degli Angeli, mio 

Signore e mio Dio! Faccia mo atti di fede e di adorazione. -  A chi viene  questo grande Signore? 

A una misera creatura! Ad un peccatore | (p. 80) che l'ha offeso tante volte! Facciamo atti di 

umiltà e di dolore. -  Perché viene?  Per riunirsi nella maniera più intima con me e per colm armi 

delle sue grazie! Facciamo atti di speranza, di amore, di desiderio.  

 
289. Come dobbiamo presentarci a ricevere la santa Comunione?  

A ricevere la santa Comunione dobbiamo presentarci:  
1. digiuni dalla mezzanotte;  

2. in abito modesto.  
Alla mensa del Si gnore dobbiamo andare con grande riverenza ed a mani giunte. Nell'atto di 

ricevere la santa Comunione si apre modestamente la bocca, si poggia la lingua sul labbro 

inferiore e poi si ritira lentamente. Se la santa Ostia si attaccasse al palato si deve stac carla 

con la lingua, non con le dita. La santa Ostia si deve inghiottire subito, senza tenerla 

lungamente in bocca.  

 

290. Che cosa dobbiamo fare dopo la santa Comunione?  
Dopo la santa Comunione dobbiamo star raccolti, adorare Gesù Cristo, ringraziarlo, 

off rirci a lui e pregarlo di grazie per noi e per gli altri.  
291. E' cosa utile comunicarsi di frequente?  
Comunicarsi di frequente è cosa assai utile, desiderata da Gesù Cristo e dalla Chiesa.  

292. Che cosa si richiede per comunicarsi di frequente?  
Per comuni carsi di frequente si richiede:  
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1. lo stato di grazia santificante,  

2. la retta intenzione, cioè l'intenzione di piacere a Dio.  | (p. 81)  
* 293. Come si chiama la comunione che si porta agli infermi?  

La Comunione che si porta agl'infermi si chiama il santo Viatico.  
Si chiama così, perché rinforza e sostiene il moribondo nel gran viaggio all'eternità.  

 

Del sacramento della Penitenza.  
 

294. Che cosa è il Sacramento della penitenza?  
Il Sacramento della penitenza è il Sacramento istituito da Gesù Cristo per rimettere i 
peccati commessi dopo il battesimo.  

295. Quando istituì Gesù Cristo il Sacramento della penitenza?  
Gesù Cristo istituì il Sacramento della penitenza, quando disse agli Apostoli: Ricevete 

lo Spirito Santo; saranno rimessi i peccati a chi li rime tterete, e saranno ritenuti a chi 
li riterrete. 1)  
1) Giov. 20, 22. 23.  

 
296. In chi è passata dagli Apostoli la potestà di rimettere i peccati?  
La potestà di rimettere i peccati dagli Apostoli è passata nei vescovi e nei sacerdoti.  

297. Che cosa opera il sacramento della penitenza?  
Il sacramento della penitenza opera i seguenti effetti:  

1. cancella tutti i peccati commessi dopo il battesimo;  
2. infonde o aumenta la grazia santificante;  | (p. 82)  
3. rimette la pena eterna e almeno in parte la pena temporale ;  

4. restituisce i meriti perduti in causa del peccato;  
5. dà aiuti speciali per vivere da buoni cristiani.  

* 298. Chi è obbligato a ricevere il sacramento della penitenza?  
E' obbligato a ricevere il sacramento della penitenza colui che dopo il battesimo ha  

commesso peccato mortale.  
299. Quante cose si richiedono per ricevere degnamente il sacramento della 
penitenza?  

Per ricevere degnamente il sacramento della penitenza si richiedono cinque cose, cioè: 
1. l'esame di coscienza;  

2. il dolore;  
3. il proponiment o;  
4. la confessione;  

5. la sodisfazione.  
 

1. Dell'esame di coscienza.  
 
300. Come si fa l'esame di coscienza?  

L'esame di coscienza si fa in questo modo:  
1. si riflette quando fu fatta l'ultima confessione valida;  

2. si ripassano a uno a uno i dieci comandamenti di Dio e i cinque precetti della 
Chiesa, ricercando se si abbia peccato contro di essi con pensieri, desideri, parole, 
opere o omissioni;  

3. si ricerca se si è mancati ai doveri del proprio stato, o si ha partecipato ai peccati 
degli altri.  | (p. 83)  

* 301. Che cosa si deve ricercare riguardo ai peccati mortali?  
Riguardo ai peccati mortali si deve ricercare:  
1. il loro numero;  

2. le circostanze che mutano la specie del peccato o lo cambiano da veniale in 
mortale.  
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2. Del dolore.  
 

302. Qual è la cosa più necessaria per ottenere il perdono dei peccati?  
La cosa più necessaria per ottenere il perdono dei peccati è il dolore.  
303. Quando abbiamo dolore dei nostri peccati?  

Abbiamo dolore dei nostri peccati, quando ci dispiace di tutto cuore di averli c ommessi 
e sinceramente li detestiamo.  

304. Come dev'essere il dolore?  
Il dolore dev'essere:  
1. sommo;  

2. universale;  
3. soprannaturale.  
Il dolore è sommo, quando il peccato si giudica come il male più grande di tutti e si detesta 

sopra ogni altro male. Il dolore è universale, quando il peccatore si pente di tutti i peccati 

mortali.  

Il dolore è soprannaturale, quando il peccatore è mosso a pentimento dalla grazia di Dio e da 

motivi soprannaturali.  

Il dolore che proviene da motivi puramente naturali, non è su fficiente per ottenere il perdono 

dei peccati.  

 
305. Di quante specie è il dolore soprannaturale?  
Il dolore soprannaturale è di due specie: perfetto e imperfetto.  | (p. 84)  

306. Quando il dolore è imperfetto?  
Il dolore è imperfetto, quando ci pentiamo dei peccati, perché con essi abbiamo 

macchiato l'anima nostra, perduto il paradiso e meritato l'inferno e altri castighi.  
307. Quando il dolore è perfetto?  
Il dolore è perfetto, quando ci pentiamo dei peccati, perché con essi abbiamo offeso 

Dio infinitamente b uono, nostro Redentore e Padre amorosissimo.  
Per eccitarci al dolore dobbiamo considerare la bruttezza del peccato, il paradiso perduto, 

lôinferno meritato e soprattutto la dolorosa passione di Ges½ Cristo e l'infinita bont¨ di Dio. 

Ecco un brevissimo atto  di dolore perfetto: Mio Dio, mi pento e mi dolgo di tutti i miei peccati, 

perché con essi ho offeso Voi, Sommo Bene. Oppure: O Gesù d'amor acceso, non vi avessi mai 

offeso! O mio caro e buon Gesù, con la vostra santa grazia non vi voglio offender più, per ché vi 

amo sopra ogni cosa.  

Col dolore perfetto si ottiene il perdono di tutti i peccati, ancor prima della confessione, 

tuttavia resta l'obbligo di confessarli.  

Il cristiano deve eccitarsi di frequente al dolore perfetto, specialmente la sera prima di and are 

a riposo, in pericolo di vita e ogni volta che fosse caduto in peccato mortale.  

 
308. Quando si deve eccitare il dolore nel ricevere il sacramento della penitenza?  

Nel ricevere il sacramento della penitenza il dolore si deve eccitare prima della 
confes sione o almeno prima dell'assoluzione.  

 
3. Del proponimento.  

 

ć 309. Quando  abbiamo un buon proponimento?  
Abbiamo un buon proponimento quando siamo risoluti:  

1. di evitare almeno tutti i peccati mortali;  | (p. 85)  
2. di fuggire le occasioni prossime di peccare e d'usare i mezzi necessari per 

emendarci;  
3. di riparare, per quanto è possibile, lo scandalo e il danno cagionato al prossimo;  
4. di  concedere il perdono agli offensori.  

310. Che cosa s'intende per occasione prossima di peccato?  
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Per occasione pro ssima di peccato s'intende tutto quello che facilmente ci fa cadere nel 

peccato.  

Le principali occasioni prossime sono persone, libri e giornali cattivi, i divertimenti e i luoghi 

pericolosi.  

Chi non è risoluto di fuggire una occasione prossima volontaria di peccato mortale, non può 

ricevere perdono e si confessa invano.  

 
4. Della confessione.  

 
* 311. Perché dobbiamo confessare i peccati?  

Dobbiamo confessare i peccati, perché Gesù Cristo ha istitui to il sacramento della 
penitenza , in forma di giudizio e il confessore non può pronunciare la sentenza senza 

l'accusa delle colpe.  
(Tribunale della Penitenza).  

* 312. Come deve essere la confessione?  

La confessione deve essere intiera.  
313. Quando è intiera la confessione?  
La confessione è intiera, quando si confess ano almeno tutti i peccati mortali 

conosciuti, dicendone il numero, la specie e le circostanze che ne mutano la specie o 
cambiano il peccato da veniale in mortale.  
Non c'è obbligo di confessare i peccati veniali; però il farlo è cosa assai utile e da consi gliarsi.  | 

(p. 86)  

 

* 314. Come si deve esprimersi nella confessione?  
Nella confessione si deve esprimersi con termini decenti e in modo che il confessore 
possa comprendere.  

315. Vale la confessione se si tace a bella posta un peccato mortale?  
Se si tace a bella posta un peccato mortale, si fa una confessione invalida e si 

commette un sacrilegio.  
* 316. A che si deve pensare per vincer la vergogna di confessare i peccati?  
Per vincere la vergogna di confessare i peccati si deve pensare che il confessore è 

obbl igato al sigillo sacramentale e che è meglio manifestare i peccati in secreto a lui 
solo, che vivere col rimorso continuo, fare una morte infelice e nel giudizio universale 

vederli manifestati in faccia a tutto il mondo.  
* 317. Che cosa si deve fare se in u na confessione si tralasciò qualche peccato 
mortale?  

Se in una confessione si tralasciò senza colpa un peccato mortale, basta accusarlo 
nella confessione seguente. Se invece si tralasciò per propria colpa, si deve dire in 

quante confessioni si è taciuto e ripeterle tutte.  
Inoltre il peccatore deve ancora dire se in tale stato abbia ricevuto la santa Comunione e se ciò 

sia avvenuto anche a Pasqua e se abbia ricevuti altri sacramenti.  

La confessione nella quale si ripetono tutte o parecchie confessioni passat e si chiama 

confessione generale.  

* 318. Quando è necessaria la confessione generale?  

La confessione generale è necessaria quando le confessioni passate sono state mal 
fatte.  | (p. 87)  
La confessione generale è consigliata: 1. quando si abbraccia un nuovo s tato di vita; 2. in 

occasione di giubileo o di missione; 3. in una malattia pericolosa in preparazione alla morte.  

Modo di fare la confessione. Il penitente s'inginocchia fa il segno della croce e dice: Sia lodato 

Gesù Cristo. Sono (8 giorni, 2, 3 settiman e, mesi) che non mi confesso; e ho commesso i 

seguenti peccati. Fa l'accusa dei peccati seguendo l'ordine dei comandamenti. Contro il primo 

comandamento:... contro il secondo:... ecc. Quando ha finito, può aggiungere: Mi accuso 

anche dei peccati della vita  passata specialmente éé 

Il penitente deve rispondere sinceramente alle domande del confessore e ascoltare le sue 
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ammonizioni. Intanto che il sacerdote dà l'assoluzione, il penitente ripete l'atto di dolore 

dicendo per es.: O mio Dio, mi pento di tutto cuo re d'avervi offeso, prometto che non lo farò 

più; e alle parole del sacerdote: Ego te absolvo... fa il segno della santa croce. Quando il 

sacerdote dice: Sia lodato Gesù Cristo, risponde: Sempre sia lodato. Esce quindi dal 

confessionale e fa subito, se può , la penitenza imposta, ringrazia Dio, riflette ai consigli del 

confessore e rinnova i suoi proponimenti.  

 
5. Della sodisfazione o penitenza.  

 
319. Perché il confessore impone al peccatore la penitenza?  

Il confessore impone al peccatore la penitenza, affinché esso:  
1. dia qualche riparazione dell'offesa fatta a Dio;  

2. sconti almeno parte della pena temporale.  
* 320. E' valida la confessione se non si fa la penitenza?  
Se non si fa la penitenza, la confessione è valida; tuttavia si commette un peccato e si 

viene privati di molte grazie.  | (p. 88)  
 

Delle indulgenze.  
 
ć 321. Che cosa sôintende per indulgenza? 

Per indulgenza sôintende la remissione della pena temporale, dovuta ai peccati gi¨ 
perdonati, che si concede dalla Chiesa fuori del sacramento della penitenza.  

ć 322. Da chi ha ricevuto la Chiesa il potere di concedere indulgenze?  
La Chiesa ha ricevuto il potere di concedere indulgenze da Gesù Cristo.  

Gesù Cristo ha detto agli Apostoli: Tutto quello che scioglierete sulla terra, sarà sciolto 
anche nel cielo 1).  
1) Matt. 18,18.  

 
ć 323. Di quante specie è l'indulgenza?  

L'indulgenza è di due specie:  
1. plenaria, quando si rimettono tutte le pene temporali;  
2. parziale, quando se ne rimette solo una parte.  
Indulgenza parziale per es. di 300 giorni vuol dire  indulgenza colla quale si cancella tanta pena 

temporale quanta se ne sarebbe cancellata con 300 giorni di quella penitenza canonica, che 

veniva imposta nei primi secoli della Chiesa.  

 
ć 324. Che cosa è necessario per guadagnare un'indulgenza?  
Per guadagna re un'indulgenza è necessario:  

1. essere in stato di grazia;  
2. compiere esattamente le buone opere prescritte;  

3. aver almeno l'intenzione generale di lucrarla . | (p. 89)  
Per lucrare per intiero  un'indulgenza plenaria dobbiamo esser pentiti anche di ogni peccato 

veniale.  

Quasi tutte le indulgenze possono a modo di suffragio essere applicate anche alle anime del 

Purgatorio.  

 

Dell'estrema Unzione.  
 
325. Che cos'è l'estrema unzione?  

L'estrema unzion e è il sacramento istituito a sollievo spirituale e anche corporale del 
cristiano gravemente infermo.  

* 326. Che cosa opera il sacramento dell'estrema unzione?  
Il sacramento dell'estrema unzione opera i seguenti effetti:  
1. aumenta la grazia santificante;  
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2. rimette i peccati veniali e anche i mortali, se lôinfermo non può confessarsi, purché 

ne abbia almeno il dolore imperfetto;  
3. cancella almeno parte della pena temporale;  

4. dà forza per resistere alle tentazioni, per sopportare i dolori e rassegnarsi alla 
volontà di Dio;  
5. mitiga i dolori della malattia e restituisce la salute del corpo, se è conforme alle 

disposizioni della divina Provvidenza.  
* 327. Chi deve ricevere il sacramento dell'estrema unzione?  

Deve ricevere il sacramento dell'estrema unzione  ogni cristiano cattolico arrivato 
all'uso della ragione e gravemente infermo.  
* 328. Quando l'ammalato deve ricevere il sacramento dell'estrema unzione?  

Lôammalato deve ricevere il sacramento | (p. 90) dell'estrema unzione, possibilmente, 
quando è ancora p resente a se stesso.  

* 329. Come deve apparecchiarsi l'infermo a ricevere il sacramento dell'estrema 
unzione?  
L'infermo deve apparecchiarsi a ricevere il sacramento dell'estrema unzione:  

1. col confessarsi o, se ciò non è possibile, coll'eccitare in sé il d olore almeno 
imperfetto;  

2. col fare atti di viva fede, di ferma fiducia in Dio e di rassegnazione alla sua volontà.  
 

Dell'Ordine Sacro.  
 
* 330. Che cos'è l'Ordine sacro?  

L'Ordine sacro è il sacramento che dà la potestà di esercitare i sacri ministeri che 
riguardano il culto di Dio e la salute delle anime.  
Esso imprime nell'anima di chi lo riceve il carattere di ministro di Dio.  

 
ć 331. Qual potere ha il sacerdote?  

Il sacerdote ha il potere:  
1. di offerire il santo sacrificio della messa;  

2. di amministrare  i sacramenti, ad eccezione della Cresima e dell'Ordine sacro;  
3. di consacrare e benedire.  
ć 332. Chi può ordinare i sacerdoti?  

I soli vescovi possono ordinare i sacerdoti.  
 

Del matrimonio.  
 
* 333. Che cos'è il matrimonio?  

Il matrimonio è l'unione indissolubile di due persone, uomo e donna.  | (p. 91)  
* 334. Per qual fine Dio ha istituito il matrimonio?  

Dio ha istituito il matrimonio:  
1. per la conservazione del genere umano;  
2. per l'educazione della prole;  

3. per il vicendevole aiuto dei coniugi;  
4.  come rimedio contro la concupiscenza.  

* 335. A qual dignità Gesù Cristo ha elevato il contratto matrimoniale?  
Gesù Cristo ha elevato il contratto matrimoniale alla dignità di sacramento.  

* 336. Che cosa opera il sacramento del matrimonio?  
Il sacramento del matrimonio aumenta la grazia santificante e conferisce grazie 
speciali per il fedele adempimento dei doveri propri dello stato coniugale.  
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PARTE QUARTA  
 

Dell'Orazione.  
Dell'orazione in generale.  

 

337. Che cosa è l'orazione?  
L'orazione è una pia elevazione della mente a Dio.  
L'orazione è mentale (meditazione) quando eleviamo a Dio i pensieri della mente e gli affetti 

del cuore senza esprimerli con le parole; è vocale quando li esprimiamo anche con le parole 

(preghiera).  

 

338. Perché facciamo orazione?  
Noi facciamo orazione:  

1. per adorare Dio;  
2. per ringraziarlo dei benefici ricevuti;  | (p. 92)  

3. per domandargli benefici e grazie, e specialmente il perdono dei peccati.  
339. E' necessaria l'orazione?  
L'orazione è necessaria a tutti coloro che  sono arrivati all'uso della ragione.  

ć 340. Perché l'orazione è necessaria a tutti?  
L'orazione è necessaria a tutti:  

1. perché Dio ce l'ha comandata;  
2. perché senza orazione non possiamo ottenere le grazie attuali necessari e per 
salvarci.  

* 341. Quali son o i frutti dell'orazione?  
I principali frutti dell'orazione sono:  

1. unisce a Dio;  
2. illumina e dà forza a fare il bene;  
3. conforta nelle tribolazioni e aiuta nei bisogni;  

4. impetra la grazia della perseveranza nel bene fino alla morte.  
* 342. Perché non  siamo sempre esauditi, quando pre ghiamo?  

Non siamo sempre esauditi, quando preghiamo, perché non preghiamo bene o perché 
quello che domandiamo non è salutare per noi.  

ć 343. Come dobbiamo pregare?  
Dobbiamo pregare con divozione, con umiltà, con fiducia, c on rassegnazione e con 
perseveranza.  
Preghiamo con divozione: se evitiamo le distrazioni volontarie; con umiltà: quando 

riconosciamo la nostra debolezza e indegnità; con fiducia: quando speriamo ferma -  | (p. 93) 

mente di essere esauditi; con rassegnazione:  quando rimettiamo a Dio di esaudirci nel modo e 

nel tempo che piacerà a Lui; con perseveranza: quando non ci stanchiamo di pregare anche se 

Dio subito non ci esaudisce. Importante è pure trovarsi in stato di grazia, poiché Dio esaudisce 

più facilmente chi  gli è amico.  

 

ć 344. Per chi dobbiamo pregare?  
Dobbiamo pregare per tutti, vivi e defunti, amici e nemici, specialmente per i genitori, 

parenti, per i benefattori e per i superiori ecclesiastici e civili.  
* 345. A chi dobbiamo rivolgere le nostre preghiere ? 

Dobbiamo rivolgere le nostre preghiere sovra tutto a Dio, perché Egli è la fonte di ogni 
bene.  
* 346. Chi dobbiamo pregare ancora?  

Dobbiamo pregare ancora la beatissima Vergine, perché per mezzo di Lei Dio 
distribuisce agli uomini tutte le grazie.   

* 347. A chi è utile ancora rivolgere le nostre preghiere?  
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E' utile rivolgere le nostre preghier e ancora agli Angeli e ai Santi perché essi 

intercedono per noi presso Dio.  
Angelo Custode -  Santi patroni -  Santo del proprio nome.  

 
* 348. Perché veneriamo le sacre R eliquie?  
Veneriamo le sacre Reliquie, perché i corpi dei Santi furono templi dello Spirito Santo, 

membra vive di Gesù Cristo e strumenti di virtù eroiche e di miracoli.  
Si venerano anche le sacre immagini, perché esse rappresentano il Signore e i Santi, ai  quali è 

diretta la nostra venerazione.  | (p. 94)  

 
Il Padre nostro.  

 

349. Qual è la preghiera più perfetta?  
La preghiera più perfetta è il Padre nostro.  
Si dice anche orazione domenicale, perché ci fu insegnata da Gesù Cristo, nostro Signore; è 

composta di  una invocazione e di sette domande.  

 

Padre nostro che sei nei cieli! -  Sia santificato il nome tuo; -  venga il regno tuo; -  sia 
fatta la volontà tua, come in cielo, così in terra; -  dacci oggi il nostro pane quotidiano; 
-  e rimettici i nostri debiti, come  noi li rimettiamo ai nostri debitori; -  e non c'indurre 

in tentazione; -  ma liberaci dal male. -  Così sia.  
 
Padre nostro. -  Dio è nostro Padre: 1. perché ci ha creati ;  2. perché provvede a noi da padre ;  

3. perché ci ha adottati per figli colla grazia santificante. -  Che sei nei cieli: Dio è dappertutto, 

però il cielo è quel luogo nel quale Dio si dà a godere ai suoi eletti.  

1. Sia santificato il nome tuo. Con queste parole noi domandiamo che Dio sia da t utti 

conosciuto e glorificato.  

2. Venga il regno tuo. Con queste parole preghiamo che Dio aumenti in noi la fede, la speranza 

e la carità (il suo regno dentro di noi); che fortifichi e propaghi la fede cattolica (il regno di Dio 

in terra); che ci doni infi ne il Paradiso (il regno di Dio in cielo).  

3. Sia fatta la volontà tua come in cielo così in terra. Con queste parole domandiamo che Dio ci 

aiuti a compiere la sua volontà sulla terra così esattamente come la compiono gli angeli in cielo 

e ci dia ancora la  grazia di accettare con rassegnazione i dolori della vita.  

4. Dacci oggi il nostro pane quotidiano. Con queste parole domandiamo il pane per l'anima e 

per il corpo. Per l'anima chiediamo di poter amare la preghiera e trar profitto dalle parole di 

Dio e la  grazia della santa Comunione; per il corpo chiediamo il vitto, il vestito e lôabitazione. | 

(p. 95)  

5. Rimettici i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori. Coi nostri peccati abbiamo 

contratto un immenso debito davanti a Dio. Egli ci perdo na, ma a condizione che perdoniamo 

anche noi le offese e i torti ricevuti dal nostro prossimo.  

6. Non c'indurre in tentazione. Con ciò noi preghiamo Dio che non permetta che ci vincano 

tentazioni.  

7. Ma liberaci dal male. Con queste parole noi domandiamo c he Di o ci liberi : 1. dal peccato e 

dall'eterna dannazione; 2. dai mali temporali, se ciò è utile per la salvezza dell'anima nostra.  

 
La salutazione angelica.  

 
350. Qual è la salutazione angelica?  
La salutazione angelica è la seguente:  

Dio ti salvi, Maria, piena di grazia, il Signore è teco, tu sei benedetta fra le donne e 
benedetto è il frutto del tuo ventre, Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi 

peccatori, adesso e nell'ora della morte nostra. Così sia.  
L'Ave Maria è composta di tre parti: del sal uto e dell'elogio dell'arcangelo Gabriele: Dio ti salvi, 

Maria, piena di grazia il Signore è teco, tu sei benedetta fra le donne; del saluto di santa 

Elisabetta: Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo ventre. La Chiesa 
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aggiunse la pa rola Gesù e la preghiera: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, 

adesso e nell'ora della morte nostra. Così sia.  

 
* 351. Quali altre orazioni e pie pratiche sono specialmente raccomandate?  

Sono raccomandate ancora specialmente le pratiche segue nti:  
1. l'Angelus Domini;  

2. il santo Rosario e le litanie;  
3. la Via Crucis;  
4. le processioni e i pellegrinaggi.  | (p. 96)  

 
 

APPENDICE  
Le sei verità che si devono sapere e credere in particolare.  

 

Dobbiamo anzitutto sapere e credere in particolare le seguenti verità:  
1. che vi è un solo Dio;  

2. che Dio è un giusto giudice, il quale premia il bene e punisce il male;  
3. che vi sono tre divine persone, cioè il Padre, il Figliuolo e lo Spirito Santo;  
4. che la seconda divina persona, cioè il Figliuolo di D io, si è fatto uomo per redimerci 

colla sua morte di croce e per farci eternamente salvi;  
5. che l'anima dell'uomo è immortale;  

6. che la grazia di Dio è necessaria per salvarsi.  
 

Le Orazioni quotidiane del Cristiano.  

1. Il segno della santa Croce.  
 

In nóm ine Patris, et Fílii, et Spíritus 
Sancti.  

In nome del Padre, e del Figliuolo, e dello 
Amen. Spirito Santo. Cosí sia.  

 
 

2. L'orazione dominicale.  

 
Pater noster, qui es in coelis, -  

Sanctificétur nomen tuum -  Advéniat 
regnum tuum -  Fiat volúntas tua, sicut  in 
coelo et in terra. -  Panem nostrum quoti -  

| (p. 97) diànum da nobis hódie. -  Et 
dimítte nobis débita nostra, sicut et nos 

dimìttimus debitoribus nostris. -  Et ne 
nos indúcas in tentationem. -  Sed libera 
nos a malo. Amen  

Padre nostro, che sei nei cieli -  Sia 

santificato il nome tuo -  Venga il regno 
tuo -  Sia fatta la volontà tua come in cielo 
così in terra. -  Dacci oggi il nostro | (p. 

97)  pane quotidiano -  E rimettici i nostri 
debiti come noi li rimettiamo ai nostri 

debitori -  E non c'indurre in tentazi one -  
Ma liberaci dal male. Così sia.  

 
3. La salutazione angelica.  

 
Ave María, gratia plena, Dóminus tecum: 
benedícta tu in muliéribus, et benedictus 

fructus ventris tui Jesus. -  Sancta María, 
Mater Dei, ora pro nobis peccatóribus, 

nunc et in hora mortis nostrae. Amen.  

Dio ti salvi, Maria, piena di grazia; il 
Signore è teco; tu sei benedetta fra le 

donne, e benedetto è il frutto del tuo 
ventre Gesù. ï Santa Maria, Madre di 

Dio, prega per noi peccatori, adesso e 
nell'ora della morte nostra. Così sia.  
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4.  Gloria Patri.  

 
Glória Patri, et Fílio, et Spirítui Sancto. -  

Sicut erat in principio, et nunc, et 
semper, et in saecula saeculórum. Amen.  

Sia gloria al Padre, al Figliuolo, e allo rito 

Santo. -  Siccome era in principio, ora e 
sempre per tutti i secoli dei  secoli. Così 
sia.  

 
5. Il simbolo degli apostoli:  

 
Credo in Deum, Patrem onnipoténtem, 
Creatorem coeli et terrae. ï Et in Jesum 

Christum, Fìlium ejus uni -  | (p. 98) cum, 
Dòminum nostrum -  Qui concéptus est de 

Spíritu Sancto, natus ex Maria Virgine -  
Passus sub Póntio Pilàto, crucifíxus, 
mórtuus, et sepúltus ï Descéndit ad 

ínferos; tértia die resurréxit a mórtuis -  
Ascéndit ad coelos, sedet ad déxteram 

Dei Patris omnipoténtis -  Inde ventúrus 
est judicare vivos et mórtuos. -  Credo in 

Spiritum Sanctum -  Sanctam Ecclésiam 
Cathólicam, Sanctórum communiónem -  
Remissiónem peccatórum -  Carnis 

resurrectiónem -  Vitam aeternam. Amen.  

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra. -  E in 

Gesù Cristo suo Figliuolo unico,  | (p. 98)  
Signor nost ro -  il quale fu concetto di 

Spirito Santo, nacque da Maria Vergine -  
Patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morto e sepolto -  Discese all'inferno, il 

terzo dì risuscitò da morte -  Ascese al 
cielo, siede alla destra di Dio Padre 

onnipotente -  Di là ha da  venire a 
giudicare i vivi e i morti -  Credo nello 

Spirito Santo -  La santa Chiesa Cattolica, 
la comunione dei Santi -  La remissione 
dei peccati -  La risurrezione della carne -  

La vita eterna. Così è.  
 

6. Salve Regina.  
 
Salve Regina, mater misericordiae, vita, 

dulcédo et spes nostra, salve. Ad te 
clamàmus, éxules fílii Hevae. Ad te 

suspiràmus geméntes et flentes in hac 
lacrimàrum valle. Eja ergo advocàta 
nostra illos tuos misericórdes óculos | (p. 

99)  ad nos convérte. Et Jesum, 
benedictum fructum ventris t ui, nobis 

post hoc exsílium ostende. O clemens, o 
pia, o dulcis Virgo María.  

Salve Regina, madre di misericordia, vita, 

dolcezza, speranza nostra, salve. A Te 
ricorriamo esuli figli d'Eva, a Te 

sospiriamo gemendo e piangendo in 
questa lacrimosa valle. Orsù  dunque, 
Avvocata nostra, i tuoi occhi misericordio -  

| (p. 99) si rivolgi a noi! E dopo questo 
esilio mostraci Gesù, frutto benedetto del 

tuo ventre, o clemente, o pietosa, o dolce 
Vergine Maria!  

 

7. All'Angelo Custode.  
 

Angele Dei, qui custos es mei, me  tibi 
commíssum pietàte supérna, hódie 
illúmina, custódi, rege, gubérna, Amen.  

 

Angelo di Dio, datomi per custode dalla 
bontà divina, oggi illuminatemi, 
custoditemi, dirigetemi, governatemi. 

Così sia.  
 

8. Per le anime dei defunti.  
 
Réquiem a eternam dona eis Domine, et 

lux perpétua lúceat eis. Requiéscant in 
pace. Amen.  

Donate loro, o Signore l'eterno riposo, e 

splenda ad essi la luce perpetua. Riposino 
in pace. Così sia.  
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9. Gli Atti di fede, di speranza, di carità e di dolore.  
 

Atto di fede.  
Vi ado ro, mio Dio onnipotente, e credo fermamente, che siete un Dio solo in natura, in 
tre Persone distinte, cioè Padre, Figliuolo, e Spirito Santo. Credo che Voi, unigenito 

Figliuolo di Dio, e Signor mio Gesù Cristo, vi siete fat to Uomo, e morto sopra la croce  
per la salute di noi miseri peccatori, e che il giorno del giudizio verrete a giudicare i 

vivi e i morti, dando ai peccatori l'inferno, e ai giusti il paradiso. Credo finalmente | (p. 
100) tutto ciò che la Santa Madre Chiesa mi propone a credere; e lo cred o, perché 
Voi, o mio Dio, somma e infallibile verità, lo avete rivelato. Così sia.  

 
Atto di speranza.  

Mio Dio, perché siete onnipotente, infinitamente buono e misericordioso, io spero e 
aspetto sicuramente, che per i meriti della passione e morte di Gesù C risto, nostro 
Salvatore, mi darete il perdono dei peccati, gli aiuti necessari per salvarmi, e in fine la 

vita eterna in paradiso, che Voi fedelissimo avete promesso a chi farà opere da buon 
cristiano, come propongo di fare con la vostra santa grazia. Così  sia.  

 
Atto di carità.  

Mio Dio, unico e sommo Bene, vi amo e apprezzo sopra tutte le cose con tutto il 
cuore, con tutta l'anima mia con tutte le mie forze, perché Voi siete in Voi stesso 
infinitamente buono, santissimo e amabilissimo, e degno d'essere infi nitamente 

amato. Amo in Voi, e per Voi il mio prossimo come me stesso, e per vostro amore 
sono pronto a fare in tutto e per tutto la vostra santissima volontà. Così sia.  

 
Atto di dolore.  

Mio Dio, mi pento di avervi offeso, e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati; li 

odio e li detesto sopra ogni altro male, perché peccando ho macchiata l'anima mia, ho 
perduto il paradiso e meritato l'inferno; ma molto più mi pento, perché ho offeso V oi, 

Bontà infinita, degno di essere | (p. 101) amato sopra ogni cosa. Vorrei prima essere 
morto che avervi offeso; e propongo fermamente coll'aiuto della vostra santa grazia di 
non offendervi più per l'avvenire e di fuggire le occasioni prossime di peccato . Così 

sia.  
 

10. I dieci comandamenti di Dio.  
 
I dieci comandamenti di Dio sono i seguenti:  

1. Tu devi credere e adorare un solo Dio.  
2. Non nominare il nome di Dio invano.  

3. Ricordati di santificare le feste.  
4. Onora, il padre e la madre, affinché tu vi va lungo tempo e ti sia bene sopra la terra.  
5. Non ammazzare.  

6. Non fornicare.  
7. Non rubare.  

8. Non dir falso testimonio contro il tuo prossimo.  
9. Non desiderare la donna d'altri.  
10. Non desiderare qualunque altra cosa degli altri.  

 
11. I cinque prece tti della Chiesa.  

 
I cinque precetti della Chiesa sono i seguenti:  
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1. Osservare le feste comandate.  

2. Udire la santa messa intiera le domeniche e le altre feste colla dovuta divozione.  
3. Osservare i digiuni e le astinenze comandate.  

4. Confessarsi almeno  una volta all'anno e ricevere il santissimo sacramento 
dell'Altare al tempo di Pasqua.  
5. Non leggere libri proibiti.  | (p. 102)  

 
12. L'Angelus Domini  

 
Angelus Dómini nuntiàvit Maríae, et concépit de Spíritu Sancto. -  Ave Mar²a é 
Ecce Ancílla Dómini, fi at mihi secúnd um  verbum tuum. -  Ave Mar²a é 

Et Verbum caro factum est, et habitavit in nobis. -  Ave Mar²a é 
V. Ora pro nobis, sancta Dei Génitrix.  

R. Ut digni efficiàmur promissiónibus Christi.  
 

Orémus.  

Gratiàm tuam, quaesumus Dómine, méntibus nostris infù nde: ut qui, Angelo 
nuntiànte, Christi Filii tui incarnatiònem cognòvimus, per passiònem ejus et crucem ad 

resurrectiónis glóriam perducàmur. Per eúndem Christum Dóminum nostrum.  
R. Amen.  

 
Dal mezzodì del Sabato Santo fino al mezzodì del sabato prima della  Santissima Trinità invece 

dell'Angelus Domini si dice :  

Regína coeli, laetare, allelúja:  

Quia quém meruísti por tàre, allelúja,  
Resurréxit, sicut dixit, allelúja.  

Ora pro nobis, Deum allelúja.  
V. Gàude et laetàre Virgo Maria, allelúja.  

R. Quia surrexit Dóminus vere, allelúja.  
 

Orémus.  

Deus, qui per resurrectiónem Filii tui Dómini nostri Jesu Christi mundum laetificare 
dignatus es: presta, quaesumus; ut per ejus Genitricem Vírginem Maríam, perpétuae 

capiàmus gàudia vitae. Per eúndem Christum Dóminum nostr um.  
Amen.  | (p. 103)  
 

13. Salmo dei defunti.  
(Salmo 129).  

 
De profúndis clamàvi ad te, Dómine: * Dómine, exàudi vocem meam:   
Fíant àures tuae int endéntes, * in vocem deprecatiónis meae.  

Si iniquitàtes observàveris, Dómine: * Dómine, quis sustinébit?  
Quia apud te propitiàtio est: * et propter legem tuam sustínui te, Dómine.  

Sustínuit ànima mea in verbo ejus: * speravit ànima mea in Dómino.  
A custódia matutína usque ad noctem: * speret Israel in Dómino.  
Quia apud Dòminum misericòrdia: * et copiósa apud eum r edémptio.  

Et ipse rédimet Israel, * ex ómnibus iniquitàtibus ejus.  
 

14. Esercizio divoto nel giorno di venerdì.  
Si recitano in ginocchio cinque Pater noster e cinque Ave Maria al suono della campana per 

commemorare le agonie di N. S. Gesù Cristo.  
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15. Lo di in riparazione delle bestemmie.  

 
Dio sia benedetto:  

Benedetto il suo santo Nome:  
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo:  
Benedetto il nome di Gesù:  

Benedetto il suo sacratissimo Cuore:  
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'Altare:  

Benedetta  la gran Madre di Dio Maria santissima:  | (p. 104)  
Benedetta la sua santa e immacolata Concezione:  
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre:  

Benedetto Iddio ne' suoi Angeli e ne' suoi Santi.  
 

16. Orazione alla Sacra Famiglia.  
 
O Gesù amo rosissimo, che con le ineffabili  virtù e con gli esempi della vostra vita 

domestica santificaste la Famiglia da Voi eletta qui in terra, guardate pietoso la nostra 
che, prostrata innanzi a Voi, v'invoca propizio. Ricordatevi che è famiglia vostra, 

perché a Voi specialmen te dedicata e consacrata. Assistetela benigno, difendetela da 
ogni pericolo, soccorretela nelle sue necessità, e datele grazia di mantenersi costante 

nell'imitazione della vostra santa Famiglia; affinché fedelmente servendovi e 
amandovi in terra, possa poi  benedirvi eternamente in paradiso.  
Maria, Madre dolcissima, all'intercessione vostra noi ricorriamo, sicuri che il divin 

Figliuolo esaudirà le vostre preghiere.  
E voi pure; o glorioso Patriarca San Giuseppe, sovveniteci colla vostra potente 

mediazione, e offrite per le mani di Maria i nostri voti a Gesù.  
 

Giaculatoria.  

Gesù, Maria, Giuseppe, illuminateci, soccorreteci, salvateci Così sia.  
 

17. Orazione a San Giuseppe.  
 
A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione ricorriamo, e fiduciosi invochiamo il  

tuo patrocinio dopo quello della tua santissima Sposa.  | (p. 105)  
Deh! per quel sacro vincolo di carità che ti strinse all'immacolata Vergine Madre di 

Dio, e per l'amore paterno che portasti al fanciullo Gesù, riguarda, te ne preghiamo, 
con occhio benigno  la cara eredità che Gesù Cristo acquistò col suo sangue, e col tuo 
potere e aiuto sovvieni ai nostri bisogni.  

Proteggi, o provvido Custode della divina Famiglia, l'eletta prole di Gesù Cristo; cessa 
da noi, o Padre amantissimo, cotesta peste di errori e d i vizi, che ammorba il mondo; 

ci assisti propizio dal cielo in questa lotta col potere delle tenebre, o nostro fortissimo 
protettore; e come un tempo campasti dalla morte la minacciata vita del pargoletto 
Gesù, così ora difendi la santa Chiesa di Dio dalle  ostili insidie e da ogni avversità; e 

stendi ognora sopra ciascun di noi il tuo patrocinio; acciocchè a tuo esempio, e mercé 
il tuo soccorso, possiamo virtuosamente vivere, piamente morire e conseguire l'eterna 

beatitudine in cielo. Così sia.  
 

18. Orazion i a Maria santissima.  

Nelle avversità.  
 

Ricordatevi, o piissima Vergine Maria, che non si è mai inteso al mondo, che 
ricorrendo alcuno alla vostra protezione, chiedendo il vostro patrocinio, implorando il 
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vostro aiuto, sia restato abbandonato. Animato io d a una tale confidenza a Voi, 

Vergine de' vergini, ricorro, a Voi me ne vengo, cara Madre, dinanzi ai vostri piedi mi 
prostro, piangendo le mie colpe. Deh! o Madre del divin Verbo, non vogliate 

disprezzare le mie suppliche, ma ascoltatemi benigna e mi esaud ite.  | (p. 106)  
 

Per implorare la vittoria nelle tentazioni specialmente contro la castità.  

 
O mia Signora, e Madre mia, a Voi tutto mi offro; e in fede di essere vostro Vi 

consacro i miei occhi, le mie orecchie, la mia bocca, il mio cuore, tutto me stesso. Sì, 
o buona Madre, son vostro. Voi conservatemi, difendetemi, come cosa vostra, e 
datemi la santa benedizione.  

O mia Signora, e Madre mia, ricordatevi che son vostro.  
 

Schema dellôesame di coscienza. 
 
Quando mi son confessato l'ultima volta? Ho fat to bene l'ultima confessione? Ho fatto la 

penitenza?  

 
Comandamenti:  

I. Tu devi credere e adorare un solo Dio.  
1. Ho acconsentito a dubbi contro la fede ? Ho fatto o ascoltato con piace re discorsi contro la 

religione ? Ho letto libri e g iornali contrari alla religione ? Ho ceduto al rispetto umano?  

2. Ho tralasciato a lung o la preghiera? Ho pregato male? M i sono comportato male in Chiesa?  

 

II. Non nominare il nome di Dio invano.  
1. Ho nominato con leggerezza o con collera il nome di Dio, della Madonna, delle co se sante?  

2. Ho bestemmiato? quante volte?  

3. Ho giurato per niente?  

4. Ho giurato il falso? quante volte?  

 
III. Ricordati di santificare le feste.  
1. Sono mancato per mia colpa alla santa Messa? quante volte? sono arrivato tardi? lôho 

ascoltata male? sono  mancato alla dottrina?  

2. Ho lavorato senza necessità la festa? quante volte?  | (p. 107)  

 
IV. Onora il padre e la madre.  
1. Ho mancato di rispetto ai genitori (con parole, con gesti o con atti villani)?  

2. Mi sono vergognato di loro? ho portato loro odio?  Dato gravi dispiaceri, desiderato del male 

sul serio? Quante volte?  

3. Ho disobbedito ?  

4. Ho mancato di rispetto e di obbedienza ai superiori?  

 
V. Non ammazzare.  
Riguardo a me:  

1. Ho recato danno alla mia salute con lôintemperanza? mi sono esposto a pericoli senza 

bisogno?  

Riguardo al prossimo:  

2. Ho percosso, maltrattato qualcuno? ho detto parole ingiuriose? ho portato odio, invidia? ho 

desiderato a qualcuno del male sul serio? mi sono adirato? Ho dato cattivo esempio? ho indotto 

gli altri a far peccati?  e quali?  

 
VI. e IX. Non fornicare. -  Non desiderare la donna d'altri.  
1. Ho acconsentito a pensieri e a desideri impuri? Quante volte?  

2. Ho guardato con compiacenza cose disoneste? Sono stato immodesto nello spogliarmi? nel 

vestirmi?  
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3. Ho fatto o ascoltato discorsi impuri?  

4. Ho fatto atti impuri? quante volte? da solo o con altri?  

5. Ho letto libri disonesti? sono andato a divertimenti disonesti?  

 

VII. e X. Non rubare.  -  Non desiderare qualunque altra cosa degli altri.  
Ho rubato in casa o fuori? Q uanto? Non ho restituito cose trovate? o avute a prestito? Ho 

danneggiato la roba altrui, ho aiutato a rubare? Ho desiderato di rubare?  

 
VIII. Non dire falso testimonio contro il tuo prossimo.  
Ho detto bugie? Ho manifestato senza motivi i difetti del pross imo? Li ho ingranditi? Ne ho 

inventati? Ho fatto sospetti e giudizi temerari?  | (p. 108)  

 
Precetti:  
Ho mangiato carne nei giorni di astinenza, senza bisogno? quante volte?  

 
Vizi capitali:  
E qual è il mio vizio principale? (Sono superbo, goloso, invidioso, iracondo, pigro?) Ho 

adempito i miei doveri di scolaro, di operaio, ecc.  

 

CONCLUSIONE  
 

Vita breve, morte certa;  
Del morire l'ora è incerta.  
Un'anima sola si ha,  

Se si perde, che sarà?  
Dio ti vede, Dio ti giudicherà:  

O paradiso o inferno ti toccherà.  
Se perdi il tempo che adesso hai,  
Alla morte non l'avrai.  

Finisce tutto, finisce presto;  
L'eternità non finisce mai!  
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3. CATECHISMO PICCOLO  DELLA RELIGIONE CATTOLICA  

 
 

[Diocesi di Trento], Catechismo piccolo della religione cattolica , Libreria 
Editrice Tridentum, Trento 1920.  
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[Diocesi di Trento], Catechismo piccolo della religione cattolica , Libreria Editrice 
Tridentum, Trento 1920.  

 
| (p. 6)  
N. 4295 eccl.  

 
Approviamo la presente edizione del catechismo diocesano e la ordiniamo come testo 

di inse gnamento della dottrina cristiana.  
 
Trento, 26 settembre 1920  

 
À CELESTINO 

Vescovo   
 
 

| (p. 7)  INTRODUZIONE  
 

1. Per qual fine siamo sulla terra?  
Siamo sulla terra per conoscere, amare e servire Dio e così guadagnarci il paradiso.  

 
2. Che cosa dobbiamo fare  per ottenere questo fine?  
Per ottenere questo fine dobbiamo:  

1. credere a Dio,  
2. osservare i suoi comandamenti,  

3. ricevere i sacramenti,  
4. pregare.  
 

 
PARTE PRIMA  

Della Fede.  
Senza la fede è impossibile piacere a Dio  

 

3. Che cosa dobbiamo credere?  
Dobbi amo credere tutto quello che Dio ha rivelato.  

4. Perché dobbiamo credere tutto quello che Dio ha rivelato?  
Noi dobbiamo credere tutto quello che Dio | (p. 8) ha rivelato, perché Dio non può né 
ingannarsi, né ingannare.  

5. Chi insegna quello che Dio ha rivelato?  
La Chiesa insegna quello che Dio ha rivelato.  

6. Dov'è contenuto brevemente quello che dobbiamo credere?  
Quello che dobbiamo credere è contenuto brevemente nel «credo» o «Simbolo degli 
Apostoli».  

 
Del Simbolo degli Apostoli.  

7. Qual è il simbolo degli apostoli?  
Il simbolo degli apostoli è il seguente:  
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra. -  E in Gesù Cristo, 

suo Figliuolo unico, Signor nostro; -  il quale fu concetto di Spirito Santo, nacque di 
Maria Vergine; -  patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morto e sepolto; -  discese 

all'inferno, il  terzo dì risuscitò da morte; -  ascese al cielo, siede alla destra di Dio 
Padre onnipotente; -  di là ha da venire a giudicare i vivi ed i morti. -  Credo nello 
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Spirito Santo; -  la santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi; -  la rem issione dei 

peccati; -  la risurrezione della carne; -  la vita eterna. -  Così è.  
8. Quante parti o articoli contiene il simbolo degli apostoli?  

Il simbolo degli apostoli contiene dodici parti o artico li.  | (p. 9)  
 
 

ARTICOLO PRIMO  
lo credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra.  

 
9. Che cosa vogliamo dire colle parole: «Io credo»?  
Colle parole «Io credo» vogliamo dire: Io tengo per verissimo tutto quello che 

insegnano i dodici articoli.  
 

Di Dio.  
10. Chi è Dio?  
Dio è un essere che esiste da se stesso e ha tutte le perfezioni.  

 
Dellôunit¨ di Dio e delle tre divine persone. 

11. Vi è un Dio solo?  
Sì, vi è un Dio solo.  

12. Quante sono le persone in Dio?  
Le persone in Dio sono tre: il  Padre, il Figliuolo e lo Spirito Santo.  
13. Ciascuna delle tre divine persone è Dio?  

Sì, il Padre è Dio, il Figliuolo è Dio, e lo Spirito Santo è Dio: tutti e tre sono un solo 
Dio.  

14. Come si chiamano unitamente tutte e tre le divine persone?  
Tutte e tre  le divine persone unitamente si chiamano la santissima Trinità.  | (p. 10)  
15. Perché Dio si chiama creatore del cielo e della terra?  

Dio si chiama creatore del cielo e della terra, perché egli ha formato dal nulla il cielo e 
la terra e tutto ciò che esist e.  

 
Degli Angeli.  

16. Quali sono le creature di Dio più eccellenti?  

Le creature di Dio più eccellenti sono gli angeli e gli uomini.  
17. Chi sono gli angeli?  

Gli angeli sono spiriti che hanno intelletto e volontà, ma sono senza corpo.  
18. Per qual fine fur ono creati gli angeli?  
Gli angeli furono creati per servire Dio e custodire gli uomini.  

19. Ci vogliono bene gli angeli buoni?  
Gli angeli buoni ci vogliono bene; per questo ci proteggono nel corpo e nell'anima, 

pregano per noi e ci eccitano al bene.  
20. Co me si chiamano gli angeli destinati alla nostra custodia?  
Gli angeli destinati alla nostra custodia si chiamano Angeli custodi.  

 
Preghiera all'Angelo Custode.  

Angelo di Dio, datomi per custode dalla bontà divina, oggi illuminatemi, custoditemi, 
dirigetemi,  governatemi. Così sia.  
 

Dellôuomo. 
21. Chi furono i primi uomini?  

I primi uomini furono Adamo ed Eva.  | (p. 11)  
22. Di che è composto l'uomo?  
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L'uomo è composto di un corpo mortale e di un'anima immortale.  

23. Dove aveva collocati Dio i primi uomini?  
Dio aveva collocati i primi uomini nel Paradiso terrestre, dal quale furono cacciati dopo 

il peccato.  
 

Del peccato dei primi uomini.  

24. Che cosa comandò Dio ai primi uomini per provare la loro obbedienza?  
Ai primi uomini per provare la loro obbedienza Dio com andò di non mangiare il frutto 

dell'albero della scienza del bene e del male.  
25. Obbedirono i primi uomini a questo comando di Dio?  
I primi uomini non obbedirono a questo comando di Dio e perciò commisero un grande 

peccato.  
26. Il peccato di Adamo passò a nche a tutti i suoi discendenti?  

Il peccato di Adamo colle sue conseguenze passò anche a tutti i suoi discendenti.  
27. Come si chiama il peccato che gli uomini ereditano da Adamo?  
Il peccato che gli uomini ereditano da Adamo si chiama peccato originale.  

28 . Chi fu preservato dal peccato originale?  
Dal peccato originale fu preservata, in vista dei meriti di Gesù Cristo, la Beatissima 

Vergine Maria.  
(Festa dellôImmacolata, 8 dicembre). | (p. 12)  

 
 

ARTICOLO SECONDO  

Ed in Gesù Cristo, suo Figliuolo unico, Signo r nostro.  
 

29. Gli uomini potevano salvarsi dopo il peccato di Adamo?  
Dopo il peccato di Adamo gli uomini non potevano salvarsi; perciò Dio, infinitamente 
misericordioso, promise ancor ai primi uomini di mandare un Redentore.  

30. Chi è il promesso Redentor e? 
Il promesso Redentore è l'unigenito Figliuolo di Dio, che per noi si è fatto uomo.  

31. Perché chiamiamo Gesù Cristo nostro Signore?  
Chiamiamo Gesù Cristo nostro Signore:  
1. perché egli, come Dio ci ha creati;  

2.  perché, come Dio e uomo insieme, ci ha redenti.  
 

 
ARTICOLO TERZO  

Il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine.  

 
32. Chi è la madre di Gesù?  

La madre di Gesù è la beatissima Vergine Maria.  
33. Chi era San Giuseppe?  
San Giuseppe era lo sp oso di Maria Vergine e, come tale, faceva le veci di padre a 

Gesù Cristo.  | (p. 13)  
 

 
ARTICOLO QUARTO  

Patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morto e sepolto  

 
34. Perché Gesù volle patire e morire?  

Gesù volle patire e morire:  
1. per riparare l'offesa fatta a Dio coi nostri peccati;  
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2. per liberarci dall'eterna dannazione.  

 
 

ARTICOLO QUINTO  
Discese all'inferno, il terzo dì risuscitò da morte.  

 

35. Che cosa significano le parole: discese all'inferno?  
Le parole: discese all'inferno significano che l'anima  di Gesù, separata dal corpo, 

discese nel limbo, dove le anime dei giusti aspettavano il Salvatore per salire al cielo 
con Lui.  
36. Che cosa significano le parole: il terzo dì risuscitò da morte?  

Le parole: il terzo dì risuscitò da morte significano che Ge sù Cristo il terzo dì dopo la 
sua morte riunì per virtù propria la sua anima al corpo e uscì glorioso e immortale dal 

sepolcro ancora chiuso.  
(Festa di Pasqua).  
 

 
ARTICOLO SESTO  

Ascese al Cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente.  
 

37. Quando asces e Gesù al Cielo?  
Gesù ascese al Cielo quaranta giorni dopo la sua risurrezione.  
(Festa dell'Ascensione).  | (p. 14)  

 
 

ARTICOLO SETTIMO  
Di là ha da venire a giudicare i vivi e i morti.  

 

38. Quando ritornerà Gesù dal cielo?  
Gesù ritornerà dal cielo alla fine del mondo.  

39. Per qual fine ritornerà Gesù dal cielo?  
Gesù ritornerà dal cielo per giudicare tutti gli uomini, i buoni e i cattivi.  
 

 
ARTICOLO OTTAVO  

Credo nello Spirito Santo.  
 
40. Chi è lo Spirito Santo?  

Lo Spirito Santo è:  
1. la terza divina persona;  

2. vero Dio;  
3. il consolatore da Gesù Cristo promesso alla sua Chiesa.  
 

 
ARTICOLO NONO  

La santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi.  
 

1. La santa Chiesa cattolica.  

 
41. Che cosa è la Chiesa cattolica?  

La Chiesa cattolica è la società di tutti i batte zzati che hanno la vera fede e 
ubbidiscono al Romano Pontefice.  
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42. Chi ha fondato la Chiesa?  

Gesù Cristo ha fondato la Chiesa.  
 

2. La Comunione dei Santi.  
 

43. Che cosa insegna il nono articolo con le parole: la comunione dei Santi?  

Il nono articolo con le parole: la comunione dei Santi insegna che i fedeli in terra, le 
ani -  | (p. 15) me del Purgatorio e i beati in cielo comunicano tra loro spiritualmente.  

 
 

ARTICOLO DECIMO.  

La remissione dei peccati.  
 

44. Che cosa insegna questo articolo?  
Questo articolo  insegna che Gesù Cristo ha dato alla Chiesa la potestà di rimettere 
tutti i peccati e le pene a essi dovute.  

45. Con quali mezzi la Chiesa rimette i peccati e le pene a essi dovute?  
La Chiesa rimette i peccati per mezzo del Battesimo e della Penitenza, e le pene in 

modo speciale per mezzo delle indulgenze.  
 

 
ARTICOLO UNDECIMO  

La risurrezione della carne.  

 
46. Che cosa significano le parole: la risurrezione della carne?  

Le parole: la risurrezione della carne significano che Gesù Cristo alla fine del mondo 
r isusciterà il nostro corpo, cioè lo unirà di nuovo all'anima.  
47. Risorgeranno tutti gli uomini?  

Tutti gli uomini buoni e cattivi risorgeranno.  
 

 
ARTICOLO DODICESIMO  

La vita eterna.  

 
48. Che cosa insegna il dodicesimo articolo del simbolo degli apostoli?  

I l dodicesimo articolo del simbolo degli apostoli insegna che dopo questa vita vi sarà | 
(p. 16) un'altra vita senza fine, nella quale i giusti saranno perfettamente beati.  
 

Dei quattro novissimi.  
 

49. Quali sono i quattro novissimi?  
I quattro novissimi sono: la morte, il giudizio, l'inferno e il paradiso.  
 

1. Della morte.  
50. Che cosa è la morte?  

La morte è la separazione dell'anima dal corpo.  
 

2. Del Giudizio.  

51. Dove va l'anima subito dopo la morte?  
Subito dopo la morte lôanima deve presentarsi al tribunale di Dio per essere giudicata 

dei pensieri, delle parole, delle opere e del bene che ha colpevolmente tralasciato.  
52. Dove va l'anima dopo il giudizio particolare?  
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Dopo il giudizio particolare l'anima va in Paradiso, o al Purgatorio, o all'Inferno . 

 
3. Dell'Inferno.  

53. Chi va all'inferno?  
Va all'inferno chi muore in peccato mortale.  
54. Nell'inferno patiscono tutti egualmente?  

Nell'inferno patiscono di più quelli che in vita hanno maggiormente peccato.  
 

4. Del Paradiso.  
55. Chi va in Paradiso subi to dopo la morte?  
Va in Paradiso subito dopo la morte colui che è libero da ogni peccato e ha già espiato 

tutte le pene temporali dovute ai suoi peccati.  | (p. 17)  
56. Che cosa vogliamo dire colla parola «così è» o «amen» alla fine del Credo?  

Colla parola «così è» o «amen» alla fine Credo vogliamo dire: Tutto quello che 
contengono i dodici articoli è certamente vero: io lo credo di tutto cuore.  
 

 
SECONDA PARTE  

 
Dei Comandamenti  

 
Se vuoi arrivare alla vita, osserva i Comandamenti.  

 

57. Basta per salvarsi aver la fede?  
Per salvarsi non basta aver la fede; ma bisogna anche osservare i comandamenti.  

 
1. Della carità o dell'amore verso Dio.  

58. Come dobbiamo amare Dio?  

Dobbiamo amare Dio sopra tutte le cose.  
 

2. Della carità o dell'amore al prossimo.  
59. Chi è  il nostro prossimo?  
Tutti gli uomini sono il nostro prossimo.  

60. Come dobbiamo amare il prossimo?  
Dobbiamo amare il prossimo come noi stessi e per amore di Dio.  

60. Quali sono i dieci comandamenti di Dio?  
I dieci comandamenti di Dio sono i seguenti:  
1. T u devi credere e adorare un solo Dio.  

2. Non nominare il nome di Dio invano.  
3. Ricordati di santificare le feste.  

4. Onora il p adre e la madre, affinché tu viva lungo tempo e ti sia bene sopra la terra. 
| (p. 18)  
5. Non ammazzare.  

6. Non fornicare.  
7. Non  rubare.  

8. Non dire falso testimonio contro il tuo prossimo.  
9. Non desiderare la donna d'altri.  
10. Non desiderare qualunque altra cosa degli altri.  

61. Possiamo tutti osservare i dieci comandamenti?  
Tutti possiamo osservare i dieci comandamenti, perché Dio dà a ciascuno la grazia 

necessaria per osservarli.  
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Primo Comandamento.  
Tu devi credere e adorare un solo Dio.  

 
63. Che cosa comanda il primo comandamento?  
Il primo comandamento comanda di credere in un Dio solo, di sperare in Lui, di 

amarlo e adorarlo.  
 

 
Secondo Comandamento.  

Non nominare il nome di Dio invano.  

 
64. Chi pecca contro il secondo comandamento?  

Pecca contro il secondo comandamento:  
1. chi nomina senza rispetto il nome santo di Dio;  
2. chi bestemmia;  

3. chi giura il falso o giura se nza necessità o non mantiene le promesse giurate;  
4. chi non adempie i voti.  | (p. 19)  

 
 

Terzo Comandamento  
Ricordati di santificare le feste.  

 

65. Che cosa ordina il terzo comandamento?  
Il terzo comandamento ordina di santificare il giorno del Signore.  

66 . Quale è il giorno del Signore?  
Il giorno del Signore è la domenica.  
Gli apostoli con l'autorità di Gesù Cristo hanno sostituito la domenica al sabato che 

nell'Antico Testamento era giorno del Signore.  
 

67. Chi pecca contro il terzo comandamento?  
Pecca contro il terzo comandamento:  
1. chi fa opere servili senza necessità o senza dispensa dei superiori ecclesiastici;  

2. chi profana il giorno del Signore con divertimenti e dissipazioni tali che lo distolgono 
dal culto dovuto a Dio.  

 
 

Quarto Comandamento.  

Onora il padre e la madre, affinché tu viva lungo tempo e ti sia bene sopra la 
terra.  

 
68. Che cosa prescrive in primo luogo il quarto comandamento?  
Il quarto comandamento prescrive in primo luogo che i figliuoli amino, rispettino, e 

obbediscano i genitori.  
 

 
Quinto Comandamento.  

Non ammazzare.  

 
69. Che cosa proibisce il quinto comandamento?  

Il quinto comandamento proibisce di recare danno a se stessi o al prossimo nel corpo 
e nell'anima.  | (p. 20)  
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70. Come si reca danno al prossimo nell'anima?  

Si reca danno  al prossimo nell'anima con lo scandalo.  
 

 
Sesto e nono Comandamento.  

Non fornicare. -  Non desiderare la donna d'altri.  

 
71 . Che cosa proibiscono il sesto e il nono comandamento?  

Il sesto e il nono comandamento proibiscono:  
1. tutti i peccati contro la purità;  
2. tutto quello che conduce a questi peccati.  

 
 

Settimo e decimo Comandamento.  
Non rubare. -  Non desiderare qualunque altra cosa degli altri.  

 

72. Come si pecca contro il settimo comandamento?  
Si pecca contro il settimo comandamento:  

1. col furto e  con la rapina;  
2. con l'usura e con la frode;  

3. col ritenere ingiustamente la roba altrui;  
4. col danneggiare ingiustamente la roba degli altri.  
 

 
Ottavo Comandamento.  

Non dire il falso testimonio contro il tuo prossimo.  
 
73. Che cosa proibisce l'ottavo comandamento?  

L'ottavo comandamento proibisce:  
1. la falsa testimonianza;  

2. la bugia e l'ipocrisia;  
3. i peccati contro l'onore del prossimo;  
4. la violazione dei seg reti.  | (p. 21)  

74. Che cosa ha promesso Dio a coloro che osservano i suoi comandamenti?  
A coloro che osservano i suoi comandamenti Dio ha promesso la vita eterna.  

 
 

Dei cinque precetti della Chiesa.  

 
75. Quali sono i cinque precetti della Chiesa?  

I cinque precetti della Chiesa sono i seguenti:  
1. osservare le feste comandate;  
2. udire la santa messa intiera le domeniche e le altre feste colla dovuta divozione;  

3. osservare i digiuni e le astinenze comandate;  
4. confessarsi almeno una volta all'anno e ricevere il santissimo sacramento dell'altare 

al tempo di Pasqua;  
5. non legge re libri proibiti.  
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PRIMO PRECETTO  
Osservare le feste comandate.  

 
76. Che cosa comanda il primo precetto della Chiesa?  
Il primo precetto della Chiesa comanda di santificare le feste stabilite dalla Chiesa, 

come si santificano le domeniche.  
 

 
SECONDO PRECETTO  

Ascoltare la santa messa intiera le domeniche e le altre feste colla dovuta 

divozione.  
 

77. Che cosa comanda il secondo precetto della Chiesa?  
Il secondo precetto della Chiesa comanda di ascoltare con divozione nelle domeniche e 
feste la santa mes sa.  | (p. 22)  

78. Chi deve ascoltare la santa messa le domeniche e le feste?  
Ogni cristiano che ha compiuti i sette anni deve ascoltare la santa messa le domeniche 

e le feste.  
 

 
TERZO PRECETTO  

Osservare i digiuni e le astinenze comandate.  

 
79. Che cosa proibisce la legge dell'astinenza?  

La legge dell'astinenza proibisce l'uso delle carni e del brodo di carne.  
Sono permessi i condimenti d'ogni sorta, anche di grasso animale.  
 

80. Quali sono i giorni di astinenza?  
I giorni di astinenza sono:  

1. i venerdì d i tutto lôanno; 
2. tutti i giorni di digiuno e di astinenza insieme.  
81. Chi ¯ obbligato ad osservare lôastinenza? 

A osservare l'astinenza è obbligato ogni cristiano che ha compito i sette anni.  
Gli ammalati sono scusati dall'osservare l'astinenza.  

 
 

QUART O PRECETTO  

Confessarsi almeno una volta all'anno e ricevere il santissimo Sacramento 
dell'Altare al tempo di Pasqua.  

 
82. A quale età comincia il dovere di sodisfare a questo duplice obbligo?  
Il dovere di sodisfare a questo duplice ob -  | (p. 23) bligo comi ncia appena raggiunta 

l'età della discrezione, cioè circa i sette anni.  
 

 
1. Del peccato.  

 

83. Quando si commette peccato?  
Si commette peccato, quando si trasgredisce volontariamente la legge di Dio.  

84. Quante specie di peccati vi sono?  
Vi sono due specie  di peccati: mortali e veniali.  
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Delle opere buone.  

 
85. Per salvarsi basta fuggire il male?  
Per salvarsi non basta fuggire il male, ma si devono fare anche opere buone.  

Gesù Cristo ha detto: Ogni albero che non po rta buon frutto, si taglia e si getta al 
fuoco.  

 
86. Quali sono le principali opere buone?  
Le principali opere buone sono: l'orazione, il digiuno e l'elemosina.  

 
 

 
PARTE TERZA  

 

Della grazia o dei santi Sacramenti.  
Della Grazia.  

 
87. Possiamo osservare i comandamenti e salvarci con le nostre forze ? 

Con le sole nostre forze non possiamo osservare i comandamenti e salvarci, ma ci è 
necessaria la grazia.  | (p. 24)  
88. Di quante specie è la grazia?  

La grazia è di due specie:  
1. attuale,  

2. santificante.  
89. Quando riceviamo la prima volta la grazia santificante?  
Riceviamo la prima volta la grazia santificante nel battesimo.  

90. Come si perde la grazia santificante?  
La grazia santificante si perde col peccato mortale.  

91. Come si riacquista la grazia santificante?  
La grazia santificante si riacquista:  
1. col sacramento della Penitenza;  

2. col dolore perfetto.  
92. Come si aumenta la grazia santificante?  

La grazia santificante si aumenta:  
1. con le opere meritorie;  
2. coi sacramenti ricevuti in stato di grazia.  

 
Dei Sacramenti.  

 
93. Che cosa è un Sacrame nto?  
Un Sacramento è un segno sensibile che indica e produce in noi la grazia.  

Alcuni sacramenti infondono, altri aumentano la grazia santificante. Il battesimo, la 
cresima e l'ordine sacro inoltre imprimono nell'anima un segno spirituale e indelebile 

che si chiama carattere. Ogni sacramento poi dà il diritto a grazie speciali.  
 
94. Chi ha istituito i Sacramenti?  

Gesù Cristo ha istituito i Sacramenti.  | (p. 25)  
95. Quanti Sacramenti ha istituito Gesù Cristo?  

Gesù Cristo ha istituito sette Sacramenti:  
1. il Battesimo,  
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2. la Cresima,  

3. l'Eucaristia,  
4. la Penitenza,  

5. l'Estrema Unzione,  
6. l'Ordine Sacro,  
7. il Matrimonio.  

96. Come dobbiamo ricevere i santi Sacramenti?  
Dobbiamo riceverli degnamente, cioè con le necessarie disposizioni.  

 
Del Battesimo.  

 

97. Che cosa è il battesimo?  
Il battesimo è il sacramento che ci fa cristiani.  

Prima del battesimo non si può validamente ricevere nessun altro sacramento.  
 
98. E' necessario il battesimo?  

Il battesimo è il più necessario di tutti i sacramenti, perché senza di  esso non si può 
salvarsi.  

 
Della Cresima o Confermazione.  

 
99. Che cosa è la cresima?  
La cresima è il sacramento che conferma il cristiano nella fede e lo rende soldato di 

Cristo.  | (p. 26)  
100. Che cosa opera la cresima?  

La cresima opera i seguenti effet ti:  
1. aumenta la grazia santificante;  
2. conferisce la grazia speciale di confessare costantemente la fede e vivere a norma 

di essa;  
3. imprime nell'anima il carattere indelebile di soldato di Cristo.  

101. Chi è il ministro ordinario della cresima?  
Il min istro ordinario della cresima è il vescovo.  
102. Quali disposizioni deve avere chi riceve cresima?  

Chi riceve la cresima deve avere:  
1. la grazia santificante;  

2. l'istruzione conveniente.  
 

Dell'Eucaristia.  

 
103. Che cosa è l'Eucaristia?  

L'Eucarestia è il vero Corpo e il vero Sangue di Gesù Cristo sotto le specie del pane e 
del vino.  
 

Il Santissimo o il Sacramento dell'Altare.  
Il Vangelo narra l'istituzione dell'Eucaristia con queste parole: Gesù prese il pane, lo 

benedisse, lo spezzò, lo diede ai suoi disc epoli e disse: Prendete e mangiate: questo è 
il mio corpo. E preso il calice, rese grazie, e lo diede loro dicendo: Bevete di questo 
tutti, imperocché questo è il sangue mio del nuovo testamento, il quale sarà sparso 

per molti per la remissione dei peccati . Gesù aggiunse poi: Fate questo in memoria di 
me.  
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104. Che cosa operò Gesù Cristo colle parole: Questo è il mio corpo, e: Questo è il 

mio sangue?  
Colle parole: Questo è il mio corpo e: Questo è il mio sangue, Gesù Cristo mutò il | (p. 

27)  pane nel suo vero corpo e il vino nel suo vero sangue, lasciando intatte le specie.  
In ogni corpo si devono distinguere la sostanza e le specie. Le specie sono ciò che 
appare ai nostri sensi, come p. e. il colore, il sapore, l'odore, il peso, le dimensioni: 

esse si chi amano anche accidenti. Sostanza è ciò che sta sotto queste specie: essa è 
impercettibile a qualsiasi senso.  

Nel mistero eucaristico è la sostanza del pane e del vino che si converte nel Corpo e 
nel Sangue di Gesù Cristo; questa mutazione si dice transunsta nziazione.  
 

105. Qual potere diede Gesù Cristo agli Apostoli colle parole: Fate questo in memoria 
di me?  

Colle parole: Fate questo in memoria di me Gesù Cristo diede agli Apostoli il potere di 
convertire il pane nel suo santissimo Corpo e il vino nel suo santissimo Sangue.  
106. In chi si trasmette questo potere?  

Questo potere si trasmette nei sacerdoti per mezzo dell'Ordine sacro.  
107. Quando esercitano i sacerdoti questo potere?  

I sacerdoti esercitano questo pote re quando celebrano la S. Messa , e precisam ente al  
momento della consacrazione, quando pronunziano sopra il pane le parole di Gesù 

Cristo: Questo è il mio corpo e sopra il vino le parole: Questo è il mio sangue.  
 

Presenza reale di Ges½ Cristo nellôEucaristia. 

 
108. Che cosa vi è sull'altare prima della consacrazione e che cosa vi è dopo?  

Prima della consacrazione sull'altare vi è pane e vino; dopo la consacrazione non vi è 
più pane e vino, ma il vero Corpo e il vero Sangue di Gesù Cristo.  | (p. 28)  
Sotto le specie del pane è presente il Corpo vivo di Gesù Cristo, perciò anche il suo 

Sangue, la sua Anima e la sua Divinità.  
Sotto le specie del vino è presente il Sangue vivo di Gesù Cristo, perciò anche il 

Corpo, l'Anima sua e la sua Divinità.  
Gesù Cristo è presente tutto intero come Dio e come uomo so tto ciascuna delle specie 
e sotto ogni minima particella delle medesime.  

 
109. Fino a quando è presente Gesù nell'Eucaristia?  

Gesù è presente nell'Eucaristia finché restano inalterate le specie del pane e del vino.  
110. Dobbiamo adorare la Santissima Eucar istia?  
Dobbiamo adorare la Santissima Eucaristia perché in essa è realmente presente Gesù 

Cristo.  
Festa del Corpus Domini. Esposizione del Santissimo, Quaranta ore, Sacro Cuore, 

visita al S. S. Sacramento.  
 

Del Sacrificio della S. Messa.  

 
111. Quando istit uì Gesù Cristo la santa Messa?  

Gesù Cristo istituì la santa Messa nell'ultima cena, quando disse agli apostoli le parole: 
Fate questo in memoria di me.  
112. Quali sono le parti principali della Messa?  

Le parti principali della Messa sono: l'offertorio, la consacrazione e la comunione.  
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Della S. Comunione  
 

113. Che cosa riceviamo nella santa Comunione?  
Nella santa Comunione riceviamo il Corpo e il Sangue di Gesù Cristo come cibo 
dell'anima nostra.  

114. Gesù Cristo ci ha comandato di ricevere la santa Comun ione?  
Sì, Gesù Cristo ci ha comandato di ricevere | (p. 29) la santa Comunione con le 

parole: In verità, in verità vi dico: Se non mangerete la Carne del Figliuolo dell'uomo e 
non berrete il suo sangue, non avrete in voi la vita.  
115. Quali grazie produce in noi la santa Comunione?  

La santa Comunione produce in noi le seguenti grazie:  
1. ci unisce intimamente con Gesù Cristo;  

2. aumenta in noi la grazia santificante;  
3. cancella i peccati veniali eccitando in noi fervorosi atti di carità;  
4. preserva dai mo rtali, perché l'aumento della carità indebolisce le cattive inclinazioni 

e dà forza a vincere le tentazioni;  
5. è pegno della risurrezione gloriosa e della vita eterna.  

116. Che cosa si richiede per ricevere degnamente la Comunione?  
Per ricevere degnamente  la s. Comunione si richiede almeno lo stato di grazia 

santificante.  
Chi si comunica sapendo di essere in peccato mortale commette un sacrilegio e attira 
sopra di sé la maledizione di Dio.  

 
117 Che cosa si richiede per ottenere tutti gli effetti della s. C omunione?  

Per ottenere tutti gli effetti della s. Comunione si richiede inoltre:  
1. non tenere affetto al peccato veniale,  
2. essere raccolti e divoti,  

3. accostarsi con retta intenzione.  | (p. 30)  
Per eccitare in noi la divozione, possiamo considerare: Ch i viene? Gesù, il re degli 

Angeli, mio Signore e mio Dio! Facciamo atti di fede e di adorazione. -  A chi viene 
questo grande Signore? A una misera creatura! Ad un peccatore che l'ha offeso tante 
volte! Facciamo atti di umiltà e di dolore. -  Perché viene? P er riunirsi nella maniera più 

intima con me e per colmarmi delle sue grazie! Facciamo atti di speranza, di amore, di 
desiderio.  

 
118. Come dobbiamo presentarci a ricevere la santa Comunione?  
A ricevere la santa Comunione dobbiamo presentarci:  

1. digiuni da lla mezzanotte;  
2. in abito modesto.  

Alla mensa del Signore dobbiamo andare con grande riverenza ed a mani giunte. 
Nell'atto di ricevere la santa Comunione si apre modestamente la bocca, si poggia la 
lingua sul labbro inferiore e poi si ritira lentamente. Se la santa Ostia si attaccasse al 

palato si deve staccarla con la lingua, non con le dita. La santa Ostia si deve 
inghiottire subito, senza tenerla lungamente in bocca.  

 
119. Che cosa dobbiamo fare dopo la santa Comunione?  
Dopo la santa Comunione dobbiamo  star raccolti, adorare Gesù Cristo, ringraziarlo, 

offrirci a lui e pregarlo di grazie per noi e per gli altri.  
120. E' cosa utile comunicarsi di frequente?  

Comunicarsi di frequente è cosa assai utile, desiderata da Gesù Cristo e dalla Chiesa.  
121. Che cosa si richiede per comunicarsi di frequente?  
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Per comunicarsi di frequente si richiede:  

1. lo stato di grazia santificante,  
2. la retta intenzione, cioè l'intenzione di piacere a Dio.  | (p. 31)  

 
Del sacramento della Penitenza.  

 

122. Che cosa è il Sacramen to della penitenza?  
Il Sacramento della penitenza è il Sacramento istituito da Gesù Cristo per rimettere i 

peccati commessi dopo il battesimo.  
123. Quando istituì Gesù Cristo il Sacramento della penitenza?  
Gesù Cristo istituì il Sacramento della penitenza,  quando disse agli Apostoli: Ricevete 

lo Spirito Santo; saranno rimessi i peccati a chi li rimetterete, e saranno ritenuti a chi 
li riterrete.  

124. In chi è passata dagli Apostoli la potestà di rimettere i peccati?  
La potestà di rimettere i peccati dagli A postoli è passata nei vescovi e nei sacerdoti.  
125. Che cosa opera il sacramento della penitenza?  

Il sacramento della penitenza opera i seguenti effetti:  
1. cancella tutti i peccati commessi dopo il battesimo;  

2. infonde o aumenta la grazia santificante;  
3. rimette la pena eterna e almeno in parte la pena temporale;  

4. restituisce i meriti perduti in causa del peccato;  
5. dà aiuti speciali per vivere da buoni cristiani.  
126. Quante cose si richiedono per ricevere degnamente il sacramento della 

penitenza?  
Per ricevere degnamente il sacramento della penitenza si richiedono cinque cose, cioè: 

| (p. 32)  
1. l'esame di coscienza;  
2. il dolore;  

3. il proponimento;  
4. la confessione;  

5. la sodisfazione.  
 

Dell'esame di coscienza.  

 
127. Come si fa l'esame di coscienza?  

L'esame di coscienza si fa in questo modo:  
1. si riflette quando fu fatta l'ultima confessione valida;  
2. si ripassano a uno a uno i dieci comandamenti di Dio e i cinque precetti della 

Chiesa, ricercando se si abbia peccato contro di essi con pe nsieri, desideri, parole, 
opere o omissioni;  

3. si ricerca se si è mancati ai doveri del proprio stato, o si ha partecipato ai peccati 
degli altri.  
 

Del dolore.  
 

128. Qual è la cosa più necessaria per ottenere il perdono dei peccati?  
La cosa più necessaria  per ottenere il perdono dei peccati è il dolore.  
129. Quando abbiamo dolore dei nostri peccati?  

Abbiamo dolore dei nostri peccati, quando ci dispiace di tutto cuore di averli commessi 
e sinceramente li detestiamo.  

130. Come dev'essere il dolore?  
Il dolore  dev'essere:  
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1. sommo;  

2. universale;  
3. soprannaturale.  | (p. 33)  

Il dolore è sommo , quando il peccato si giudica come il male più grande di tutti e si 
detesta sopra ogni altro male.  
Il dolore è universale , quando il peccatore si pente di tutti i peccati mortali.  

Il dolore è soprannaturale,  quando il peccatore è mosso a pentimento dalla grazia di 
Dio e da motivi soprannaturali.  

Il dolore che proviene da motivi puramente naturali, non è sufficiente per ottenere il 
perdono dei peccati.  
 

131. Di quante specie  è il dolore soprannaturale?  
Il dolore soprannaturale è di due specie: perfetto e imperfetto.  

132. Quando il dolore è imperfetto?  
Il dolore è imperfetto, quando ci pentiamo dei peccati, perché con essi abbiamo 
macchiato l'anima nostra, perduto il paradiso e meritato l'inferno e altri castighi.  

133. Quando il dolore è perfetto?  
Il dolore è perfetto, quando ci pentiamo dei peccati, perché con essi abbiamo offeso 

Dio infinitamente buono, nostro Redentore e Padre amorosissimo.  
Per eccitarci al dolore dobbiamo c onsiderare la bruttezza del peccato, il paradiso 

perduto, lôinferno meritato e soprattutto la dolorosa passione di Ges½ Cristo e l'infinita 
bontà di Dio. Ecco un brevissimo atto di dolore perfetto: Mio Dio, mi pento e mi dolgo 
di tutti i miei peccati, perc hé con essi ho offeso Voi, Sommo Bene. Oppure: O Gesù 

d'amor acceso, non vi avessi mai offeso! O mio caro e buon Gesù, con la vostra santa 
grazia non vi voglio offender più, perché vi amo sopra ogni cosa.  

Col dolore perfetto si ottiene il perdono di tutti i peccati, ancor prima della 
confessione, tuttavia resta l'obbligo di confessarli.  
Il cristiano deve eccitarsi di frequente al dolore perfetto, specialmente la sera prima di 

andare a riposo, in pericolo di vita e ogni volta che fosse caduto in peccato mort ale.  | 
(p. 34)  

 
134. Quando si deve eccitare il dolore nel ricevere il sacramento della penitenza?  
Nel ricevere il sacramento della penitenza il dolore si deve eccitare prima della 

confessione o almeno prima dell'assoluzione.  
 

Del proponimento.  
 
135. Quand o abbiamo un buon proponimento?  

Abbiamo un buon proponimento quando promettiamo seriamente di fuggire almeno 
tutti i peccati mortali.  

136. Come deve essere la confessione?  
La confessione deve essere intiera.  
137. Vale la confessione se si tace a bella post a un peccato mortale?  

Se si tace a bella posta un peccato mortale, si fa una confessione invalida e si 
commette un sacrilegio.  

 
Modo di fare la confessione . Il penitente s'inginocchia fa il segno della croce e dice: 
Sia lodato Gesù Cristo. Sono (8 giorni, 2, 3 settimane, mesi) che non mi confesso; e 

ho commesso i seguenti peccati. Fa l'accusa dei peccati seguendo l'ordine dei 
comandamenti. Contro il primo comandamento:... contro il secondo:... ecc. Quando 

ha finito, può aggiungere: Mi accuso anche dei pecca ti della vita passata specialmente 
éé 
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Il penitente deve rispondere sinceramente alle domande del confessore e ascoltare le 

sue ammonizioni. Intanto che il sacerdote dà l'assoluzione, il penitente ripete l'atto di 
dolore dicendo per es.: O mio Dio, mi pento  di tutto cuore d'avervi offeso, prometto 

che non lo farò più; e alle parole del sacerdote: Ego te absolvo... fa il segno della 
santa croce. Quando il sacerdote dice: Sia lodato Gesù Cristo, risponde: Sempre sia 
lodato. Esce quindi dal confessionale e fa s ubito, se può, la penitenza imposta, 

ringrazia Dio, riflette ai consigli del confessore e rinnova i suoi proponimenti.  | (p. 35)  
 

Della sodisfazione o penitenza.  
 
138. Perché il confessore impone al peccatore la penitenza?  

Il confessore impone al peccatore  la penitenza, affinché esso:  
1. dia qualche riparazione dell'offesa fatta a Dio;  

2. sconti almeno parte della pena temporale.  
139. Che cos'è l'estrema unzione?  
L'estrema unzione è il sacramento istituito a sollievo spirituale e anche corporale del 

cristiano gravemente infermo.  
 

PARTE QUARTA  
 

Dell'Orazione.  
 
140. Che cosa è l'orazione?  

L'orazione è una pia elevazione della mente a Dio.  
141. Perché facciamo orazione?  

Noi facciamo orazione:  
1. per adorare Dio;  
2. per ringraziarlo dei benefici ricevuti;  

3. per domandargli benefici e grazie, e specialmente il perdono dei peccati.  
142. E' necessaria l'orazione?  

L'orazione è necessaria a tutti coloro che sono arrivati all'uso della ragione.  
 

Il Padre nostro.  

 
143. Qual è la preghiera più perfetta?  

La preghi era più perfetta è il Padre nostro.  | (p. 36)  
 
Padre nostro che sei nei cieli! -  Sia santificato il nome tuo; -  venga il regno tuo; -  sia 

fatta la volontà tua, come in cielo, così in terra; -  dacci oggi il nostro pane quotidiano; 
-  e rimettici i nostri deb iti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori; -  e non c'indurre 

in tenta zione; -  ma liberaci dal male.  Così sia.  
 

La salutazione angelica.  

 
144. Qual è la salutazione angelica?  

La salutazione angelica è la seguente:  
-  Dio ti salvi, Maria, piena di grazia, il Signore è teco, tu sei benedetta fra le donne e 
benedetto è il frutto del tuo ventre, Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi 

peccatori, adesso e nell'ora della morte nostra. Così sia.  
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APPENDICE  
Le sei verità che si devono sapere e cr edere in particolare.  

 
Dobbiamo anzitutto sapere e credere in particolare le seguenti verità:  
1. che vi è un solo Dio;  

2. che Dio è un giusto giudice, il quale premia il bene e punisce il male;  
3. che vi sono tre divine persone, cioè il Padre, il Figliuolo  e lo Spirito Santo;  | (p. 37)  

4. che la seconda divina persona, cioè il Figliuolo di Dio, si è fatto uomo per redimerci 
colla sua morte di croce e per farci eternamente salvi;  
5. che l'anima dell'uomo è immortale;  

6. che la grazia di Dio è necessaria per salvarsi.  
 

Le Orazioni quotidiane del Cristiano.  
1. Il segno della santa Croce.  

 

In nome del Padre, e del Figliuolo, e dello Spirito Santo. Cosí sia.  
 

2. L'orazione dominicale.  
 

Padre nostro, che sei nei cieli -  Sia santificato il nome tuo -  Venga il regno  tuo -  Sia 
fatta la volontà tua come in cielo così in terra. -  Dacci oggi il nostro pane quotidiano -  
E rimettici i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori -  E non c'indurre in 

tentazione -  Ma liberaci dal male. Così sia.  
 

3. La salutazione  angelica.  
 
Dio ti salvi, Maria, piena di grazia; il Signore è teco; tu sei benedetta fra le donne, e 

benedetto è il frutto del tuo ventre Gesù. ï Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi 
peccatori, adesso e nell'ora della morte nostra. Così sia.  

 
4. Glori a Patri.  

 

Sia gloria al Padre, al Figliuolo, e allo Spi rito Santo. -  Siccome era in principio, ora e 
sempre per tutti i secoli dei secoli. Così sia.  | (p. 38)  

 
5. Il simbolo degli apostoli:  

 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della te rra. -  E in Gesù Cristo 
suo Figliuolo unico, Signor nostro -  il quale fu concetto di Spirito Santo, nacque da 

Maria Vergine -  Patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morto e sepolto -  Discese 
all'inferno, il terzo dì risuscitò da morte -  Ascese al cielo, siede alla destra di Dio Padre 
onnipotente -  Di là ha da venire a giudicare i vivi e i morti -  Credo nello Spirito Santo -  

La santa Chiesa Cattolica, la comunione dei Santi -  La remissione dei peccati -  La 
risurrezione della carne -  La vita eterna. Così è.  

 
6. Salve Regina.  

 

Salve Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza, speranza nostra, salve. A Te 
ricorriamo esuli figli d'Eva, a Te sospiriamo gemendo e piangendo in questa lacrimosa 

valle. Orsù dunque, Avvocata nostra, i tuoi occhi misericordiosi riv olgi a noi! E dopo 
questo esilio mostraci Gesù, frutto benedetto del tuo ventre, o clemente, o pietosa, o 
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dolce Vergine Maria!  

 
7. All'Angelo Custode.  

 
Angelo di Dio, datomi per custode dalla bontà divina, oggi illuminatemi, custoditemi, 
dirigetemi, governatemi. Così sia.  

 
8. Per le anime dei defunti.  

 
Donate loro, o Signore l'eterno riposo, e splenda ad essi la luce perpetua . Riposino in 
pace. Così sia.  | (p. 39)  

 
9. Gli Atti di fede, di speranza, di carità e di dolore.  

 
Atto di fede.  

 

Vi adoro, mio Dio onnipotente, e credo fermamente, che siete un Dio solo in natura, in 
tre Persone distinte, cioè Padre, Figliuolo, e Spirito Santo. Credo che Voi, unigenito 

Figliuolo di Dio, e Signor mio Gesù Cristo, vi siete fatto Uomo, e morto sopra la croce 
per la s alute di noi miseri peccatori, e che il giorno del giudizio verrete a giudicare i 

vivi e i morti, dando ai peccatori l'inferno, e ai giusti il paradiso. Credo finalmente 
tutto ciò che la Santa Madre Chiesa mi propone a credere; e lo credo, perché Voi, o 
mi o Dio, somma e infallibile verità, lo avete rivelato. Così sia.  

 
Atto di speranza.  

 
Mio Dio, perché siete onnipotente, infinitamente buono e misericordioso, io spero e 
aspetto sicuramente, che per i meriti della passione e morte di Gesù Cristo, nostro 

Salv atore, mi darete il perdono dei peccati, gli aiuti necessari per salvarmi, e in fine la 
vita eterna in paradiso, che Voi fedelissimo avete promesso a chi farà opere da buon 

cristiano, come propongo di fare con la vostra santa grazia. Così sia.  
 

Atto di car ità.  

 
Mio Dio, unico e sommo Bene, vi amo e apprezzo sopra tutte le cose con tutto il 

cuore, con tutta l'anima mia , con tutte le mie forze, perché Voi siete in Voi stesso 
infinitamente buono, san -  | (p. 40) tissimo e amabilissimo, e degno d'essere 
infinita mente amato. Amo in Voi, e per Voi il mio prossimo come me stesso, e per 

vostro amore sono pronto a fare in tutto e per tutto la vostra santissima volontà. Così 
sia.  

 
Atto di dolore.  

 

Mio Dio, mi pento di avervi offeso, e mi dolgo con tutto il cuore dei mi ei peccati; li 
odio e li detesto sopra ogni altro male, perché peccando ho macchiata l'anima mia, ho 

perduto il paradiso e meritato l'inferno; ma molto più mi pento, perché ho offeso Voi, 
Bontà infinita, degno di essere amato sopra ogni cosa. Vorrei prima essere morto che 
avervi offeso; e propongo fermamente coll'aiuto della vostra santa grazia di non 

offendervi più per l'avvenire e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Così sia.  
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10. I dieci comandamenti di Dio.  

 
I dieci comandamenti di Dio sono i  seguenti:  

1. Tu devi credere e adorare un solo Dio.  
2. Non nominare il nome di Dio invano.  
3. Ricordati di santificare le feste.  

4. Onora il padre e la madre, affinché tu viva lungo tempo e ti sia bene sopra la terra.  
5. Non ammazzare.  

6. Non fornicare.  
7. Non rubare.  
8. Non dir falso testimonio contro il tuo prossimo.  

9. Non desiderare la donna d'altri.  
10. Non desiderare qualunque altra cosa degli altri.  | (p. 41)  

 
11. I cinque precetti della Chiesa.  

 

I cinque precetti della Chiesa sono i seguenti:  
1. Osservare le feste comandate.  

2. Udire la santa messa intiera le domeniche e le altre feste colla dovuta divozione.  
3. Osservare i digiuni e le astinenze comandate.  

4. Confessarsi almeno una volta all'anno e ricevere il santissimo sacramento 
dell'Altare al  tempo di Pasqua.  
5. Non leggere libri proibiti.  

 
12. Orazioni a Maria santissima.  Nelle avversità.  

 
Ricordatevi, o piissima Vergine Maria, che non si è mai inteso al mondo, che 
ricorrendo alcuno alla vostra protezione, chiedendo il vostro patrocinio, impl orando il 

vostro aiuto, sia restato abbandonato. Animato io da una tale confidenza a Voi, 
Vergine de' vergini, ricorro, a Voi me ne vengo, cara Madre, dinanzi ai vostri piedi mi 

prostro, piangendo le mie colpe. Deh! o Madre del divin Verbo, non vogliate 
disprezzare le mie suppliche, ma ascoltatemi benigna e mi esaudite.  
 

Per implorare la vittoria nelle tentazioni specialmente contro la castità.  
 

O mia Signora, e Madre mia, a Voi tutto mi offro; e in fede di essere vostro Vi 
consacro i miei occhi, le mie orecchie, la mia bocca, il mio cuore, tutto me stesso. Sì, 
o buona Madre, son vostro. Voi conservatemi, difendetemi, come cosa vostra, e 

datemi la santa benedizione.  
O mia Signora, e Madre mia, ricordatevi che son | (p. 42)  vostro.  

 
CONCLUSIONE  

Vita breve,  morte certa;  

Del morire l'ora è incerta.  
Un'anima sola si ha,  

Se si perde, che sarà?  
Dio ti vede, Dio ti giudicherà:  
O paradiso o inferno ti toccherà.  

Se perdi il tempo che adesso hai,  
Alla morte non l'avrai.  

Finisce tutto, finisce presto;  
L'eternità non finisce mai!  | (p. 43)  
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Della santa Comunione  
Del Sacramento della penitenza  

1. Dell'esame di coscienza  

2. Del Dolore  
3. Del proponimento  

4. Della confessione  
5. Della sodisfazione e penitenza  | (p. 45)  

 
 

PARTE QUARTA -  DELL'ORAZIONE  

 
Dell'orazione  

Il Padre nostro  
La salutazione angelica  

 

APPENDICE. 
Le sei verità da sape re e credere in particolare  

Le orazioni quotidiane del cristiano  
Conclusione  
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Fedrizzi, G. B ., Letture di Religione per la seconda classe elementare , Arti 

Grafiche Tridentum, Trento 1924.  
 
Fedrizzi G. B., Letture di religione per la terza classe elementare , Arti 

Grafiche Tridentum, Trento 1924.  
 

Fedrizzi G. B., Letture di religione per la quarta classe elementare  (Edizione 
approvata dalla Commissione ministeriale) Arti Grafiche Tridentum, Tr ento 
1925.  

 
Susat G., Letture di Religione per la quinta classe elementare.  Edizione 

approvata dalla Commissione ministeriale, Arti Grafiche Tridentum, Trento 
1925.  
 

Fedrizzi G. B., Letture di religione per il corso inferiore delle scuole 
elementari (edizione approvata dalla Commissione ministeriale il 5 settembre 

1928), Libreria moderna editrice A. Ardesi, Trento [1928?]; 1935; 1936; 
1937; 1939; 1940; 1941; 1942; 1943; 1946.  

 
Fedrizzi G. B., Letture di religione per il corso superiore delle scuole 
el ementari , edizione approvata dalla Commissione ministeriale il 5 settembre 

1928, Libreria moderna editrice A. Ardesi, Trento [1928?], 1928; 1935; 1938; 
1940; 1942; 1943.  
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